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O G G I LA SICIL IA E L E G G E L'ASSEMBLEA R E G I O N A L E 
** • > '. - i ^•-i'i 
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il voto di due milioni e 600 mila siciliani 
dia nuovo slancio allo forze del lauoro e della pace ! 

La portata nazionale del voto siciliano - Leultime battute 
elettorale - Vasta risonanza dell'internista del compagno 

v . :.••••-•• : . . ' . . - : • • • '•:>'.:' 

O latti ' i. 

Ti regresso d.e, • : l'aTanzata 
popolare, verificatisi nel primo 
turno dette elezioni amministrati-
Te di domenica scorsa, hanno avu­
to una enorme ripercussione in 
Sicilia, dove il popolo è chiama­
to oggi a rinnovare la sua libera 
e democratica Assemblea . regio­
nale. 

La stragrande maggioranza dei 
siciliani ha salutato con profonda 
soddisfazione - il progresso delle 
forze della pace e del lavoro e 
ha manifestato il proprio com­
piacimento per il fatte che in Si­
cilia non è possibile ripetere la 
truffa delle liste apparentate. Le 
nostre elezioni si svolgeranno in­
fatti sulla base della proporzio-

. naie pura e il popolo siciliano ha 
quindi la possibilità ' di pronun­
ciare in modo più libero una 
chiara condanna del governo cen­
trale democristiano e della po­
litica sciagurata da esso perse­
guita. 

Le truffaldine elezioni del 18 
aprile in Sicilia avevano assicu­
rato la ' maggioranza al partito 
democristiano, pur avendo lascia­
to quasi intatte le forze del Fron­
te democratico popolare; ma pro­
prio la politica d.c dal 18 aprile 
in poi. le conseguenze del riarmo 
«;jl.-.tefltatirj»M? aifqssare lauto--
< norma siciliana, incìdendo pro-

- fondamente" sui sentimenti e gli 
interessi del nostro popolo, ave­
vano acuito la lotta sociale per 
le riforme di struttura e la lotta 
politica per la difesa dello Sta­
tuto, ed avevano indotto tutti i 
gruppi dell'Assemblea regionale 
siciliana, compresa nna parte del 

. gruppo d.c, a votare alcune leggi 
fondamentali per l'applicazione 
dello Statuto regionale, •. proprio 
per sottolineare il dissenso del 
popolo siciliano dalla politica ge­
nerale del governo centrale e di 
quello regionale ad esso asser­
vito. 

Fa anello fi momento — alla 
fine del febbraio del "51 — in cni 
11 * popolo - siciliano, nella ~ sua 
espressione più sana è più vitale, 
ritrovò l'unità e affermò la vo­
lontà di opporsi ad ogni viola­
zione delle libertà democratiche 
che la Costituzione gli riconosce. 

L'azione di forza, tentata dal 
governo centrale attraverso il suo 
ministro ' di polizia, rese % più 
chiaro il pericolo che correva la 
libertà dell'Isola e determinò il 
rietto isolamento del partito de­
mocristiano. Le intimidazioni, le 
promesse, i patteggiamenti e gli 
intrighi • fra governo centrale e 

. regionale da nna parte ed espo­
nenti di questo o quel gruppo del­
l'Assemblea - regionale dall'altra. 
non solo non sono riusciti a tur­
bare la coscienza del nostro po­
polo, impegnato a difendere lo 
Statuto e la Costituzione, ma han­
no. al contrario, procurato a espo­
nenti e groppi, che tentavano di 
rientrare nell'ovile d.c, avversio­
ne e isolamento. 

Molti elettori si sono allonta­
nati o??i dalla Democrazia cri­
stiana proprio perchè Gonfila. 
•prendo la campagna elettorale 
del suo partito in Sicilia, chia­
ramente disse che ogni valore e 
significato politico doveva esse­
re tolto allo Statuto che garanti­
sce l'autonomia regionale, per ri­
darlo invece ad un semplice strn-
snento di decentramento ammini­
strativo. Ma ratti ormai sanno che 
F>ntonomia, ael suo più alto si-

- prnifieato di conquista democra­
tica. sì esprime e si realizza come 
»na garanzia di fronte agli scon­
finamenti del governo centrale; e 
l'esperienza parlamentare di quat­
tro anni di regime autonomistico 
siciliano è ricca di questi scon­
finamenti ed arbitri. Da ciò la 
necessità di lottare per impedire. 
applicando lo Statato siciliano. 
che il governo centrale influenzi 
con incontrollabili ordini l'atti­
vità delle prefetture e riversi so 
di esse la responsabilità dì inizia­
tive di cui invece deve rispon­
dere direttamente dì fronte al 
Parlamento. -

La incompatibilità fondementa-
; le fra democrazia ed istituto pre­
fettizio — come alenai anni or 
sono scriveva il Presidente Einaa-

: di — è entrata profondamente 
•ella convinzione de! popolo tf-

' eiliano il quale sa che i due pi­
lastri su cai poggia la autonomia 
siciliana sono la direzione del-

{l'ordine pubblico nelle mani del 
" Presidente della rtefione — e 

«mindi l'abolizione dell'istituto 

prefettizio — e l'Alta Corte co­
stituzionale della Sicilia. 

La D.C. il 20 aprile del '47 tra­
dì il popolo siciliano bloccando 
a destra e cercando di imprime­
re uno sviluppo nettamente rea­
zionario alla vita politica e socia­
le dell'Isola. Questo orientamento 
è costato sacrifici infiniti, lutti e 
sanirne al oopolo siciliano. -

Già questo connubio della D.C. 
con le forze e i gruppi più re­
trivi. nemici della Sicilia e del­
l'Italia. sotto la protezione del 
governo centrale e del suo mini­
stro di polizia, sta rivelando tutta 
la sua infamia e le sue trasriche 
conseguenze nel dramma rievoca­
to al processo per la strage di 
Portella della Ginestra. 

Le forze democratiche e popo­
lari d'Italia che con la loro avan­
zata de] 27 maggio hanno detto 
< no > alla guerra, al regime della 
corruzione, della intimidazione e 
della miseria, hanno dato • un 
grande contributo alla lotta per 
la rinascita delta Sicilia. Il popo­
lo siciliano oggi, condannando la 
D.C, unirà il suo verdetto a quel­
lo del popolo italiano per la pace 
e la liberta della Sicilia, per la 
pace e la libertà di tutta l'Italia. 

GTJtOLAMO LI CAUBJL 

La vigiliaelettorale 

JJ[h aspetto^ò>U» gr»pde. jnanU«^tl«n^ ^ J f l ^ t l w f «k, i r . | » ^ r / ? e A ^ ^ # « ^ . • «V ^ ì o n e a -

COfl ORAJVDi MANIFESTAZIONI DI POPOLO PER Ifc ì? (JIUONÒ 

f Ilalia lia lesleggialo la Repubblica 
nel nome della Cosliluzione e della pace 

Il grande comizio dì Roma con 1 discorsi dì Terracini, Della Seta, 
Berlinguer e del Sindaco Dozza - Le altre manifestazioni nel Paese 

H popolo Italiano ha celebrato 
ieri con grande solennità il quin­
to ' anniversario della fondazio­
ne della Repubblica. Quest'anno 
la ricorrenza ha assunto un par­
ticolare significato perchè, ad 
iuiziativa dei partiti democrati­
ci, la festa iella Repubblica è 
stata - dedicata • alla « Giornata 
della Costituzione». 

Oltre 40.000 persone hanno 
partecipato al comizio tenuto a 
Roma dal repubblicano on. Del­
ta Seta, dal sen. Terracini e dal 
£en. Mario Berlinguer. Alla ma­
nifestazione è ' intervenuto an­
che il compagno Dozza, sindaco 
di Bologna e simbolo delle l i­
bertà comunali. 

La manifestazione si è aperta 
alle ore 18,30 al canto dell'inno 
« Fratelli d'Italia ». Ha preso per 
primo la •• parola 11 senatore re­
pubblicano Ugo Della - Seta, il 
quale ha affermato che la _ data 
odierna deve essere intesa' non 
come una data di arrivo o peg­
gio ancora, come una occasione 
per rievocare anacronistici pas­
sati, ma come una tappa verso 
quegli sviluppi che la Repubbli­
ca ancora non ha avuto e che so­
no contenuti potenzialmente nel­
la Costituzione. L'oratore - ha 
terminato ricordando cnm» an­
cora 1 principali articoli della 
Costituzione, quelli relativi ad 
esempio alla scuola e al lavoro, 
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L' «occhio elettronico» 

— SCELBA: Oh dannazione! In questa macchina c'è qualcosa 
che BOB nel . . • • • ' • - . - . . ' . ' • • , ' • 

non sono ancora stati realizzati 
e ha invitato il popolo romano 
a farsi difensore della Costitu­
zione repubblicana. ;: ••:\-•; 

Un applauso prolungato e ca­
loroso ha accolto la comparsa 
sulla tribuna del compagno Doz­
za, sindaco di Bologna. Egli ha 
iniziato dichiarandosi onorato di 
portare ai cittadini romani il fa-
luto della sua città, il saluto di 
quel popolo bolognese - « che ha 
affermato - coni il voto del - 27 
maggio il proprio attaccamento 
alia Repubblica,. alla libertà e 
alla pace ». Dozza ha quindi ri­
cordato che il popolo di Bolo­
gna ha ottenuto la vittoria sma­
scherando e denunciando 1 bro­
gli e le frodi. A Bologna abbia­
mo vinto, ha detto Dozza, perchè 
siamo riusciti a vincere la frode. 
£* stata data la caccia ai defunti, 
agli emigrati, agli assenti per 
farli « votare ». Probabilmente 
la nostra maggioranza è ancora 
più alta di quanto non risulti dai 
voti scrutinati, come è anche 
molto probabile che molti comu­
ni ci sono stati tolti perchè I 
partiti avversari sono riusciti a 
frodare "gli elettori. 

Se oggi noi dobbiamo difen­
dere dalla frode uno dei diritti 
fondamentale della Costituzione, 
lucilo che garantisce la liberta 
del voto, vof potete rendervi con-
'o quale possa essere la effettiva 
volontà del governo di rispetta­
re la Costituzione e di attuare i 
principi della Repubblica. 

r a r i c i Tarrcscifii • 

Dozza ha terminato ricordan­
do la elezioni che avranno luogo 
domani in' Sicilia. Anche fi po­
polo siciliano — egli ha detto 
— si assoderà al verdetto espres­
so dal popolo bolognese il quale 
ha chiesto che qualcosa cambi 
nella vita del paese. Noi sramo 
più forti di ieri, i partiti gover­
nativi sono più deboli di ieri. Il 
popolo italiano vuole che si cam­
bi strada e dovrà essere ascol­
tato, dovrà essere realizzata la 
sua volontà affinchè si formi un 
governo di pace rispettoso della 
volontà popolare. 

Seguito con la massima atten­
zione, ha preso quindi la parola 
il compagno Umberto ferrarmi. 
il quale ha ricordato come U 2 
giugno sia una data dedicata alla 
celebrazione e della Repubblica 
e della Costituzione, due momen­
ti inscindibili e Inseparabili nel­
la vita del nostro Paese. Nel 
giornali governativi manca tnve-
o* ogni accenno alla Costituzione 
e al Daria della festa della Re­
pubblica come ea questa fna 
una pura parvenza. Non al può 

celebrare la Repubblica : — ha 
affermato Terracini — se non si 
pensa contemporaneamente alla 
Costituzione repubblicana e la 
Repubblica non potrà essere che 
quella che è delineata nella Co­
stituzione. Abbiamo invece anco­
ra oggi una Repubblica che è ben 
lungi da quella che dovrebbe es­
sere. ridotta a uno scheletro e 
ricoperta da antiche divise e 
gualdrappe. Noi vogliamo che la 
Repubblica sia completata di tut­
ti gli organismi previsti dalla 
Costituzione senza dei quali essa 
sarebbe una vuota struttura. Ter 
radni ha terminato il suo discor­
so affermando che il popolo ita­
liano si attende la pace e la m 
reniti dalla Repubblica e che 
esso lotterà per realizzare la sua 
Costituzione. 

: • L e o l t r e manifeafoxiorn! . 

Ha chiuso II comizio il compa­
gno Berlinguer che ha portato il 
saluto del partito socialista. 

Decine di altre manifestazioni 
si sono svolte nelle maggiori cit­
tà. Tra le più importanti segna­
liamo quelle di Milano, dove ha 
parlato II vice Presidente della 
Camera Targetti, di Venezia, do­
ve ha preso la parola il sen. Sa­
pori, di Genova, dove è Interve­
nuto l'ori. Basso, di Bologna e di 
Ferrara, dove ha parlato II sen. 
Rizzo, di Bari dove ha tenuto 
un discorso IVm. Assennato. -

Nella mattinata di ieri II go­
verno ha fatto effettuare grandi 
parate militari nei principali 
centri della penisola. A Roma il 
Presidente della Repubblica ha 
passato in rivista circa 16 mila 
uomini che successivamente sono 
sfilati davanti al palco presiden­
ziale, sistemato al centro di Via 
dell'Impero. ' .-

Parate militari ri sono svolte 
ieri mattina anche a Napoli, Mi­
lano, Torino, Firenze, Bologna, 
Bari. Padova, Livorno. 

Tutta Titilla fusrdc o f | | a ] ] a Si­
cilia, dove dut milioni e seicento-
mila elettori td recano alle urne 
per elegger* la loro Assemblea Po­
litica regionale e scegliere, tra i 
634 candidati eh» si presentano al 
giudizio popolare, 1 90 deputati ..re­
gionali. • ' '•..•:«. . '•, ;/•"- ;• '• ' 

L'Assemblea ; ormai «caduta - ara 
stata eletta 11 30 aprile 1047 • la 
sua ultima composizione, dopo al­
cuni spostamenti verificatisi all'in­
terno dei gruppi che la compone­
vano. era la seguente: 21 deputati 
democristiani. 25 socialisti e comu­
nisti, 7 socialdemocratici, 3 reòub-
blicanl. 8 qualunquisti, 7 liberali. 
2 missini. 10 monarchici, 1 indi­
pendente. ..-• •... - : .. ••.-.<>• - /. 
• Le liste che si presentano nelle 

varie province sono le seguenti: 
- Ad Agrigento, per 8 aeggi della 

provincia sono in lizza 5 liste e 
cioè: D.C, Blocco del Popolo, PSLI. 
MSI, PNM e PLI. (lista unica). 1 
candidati sono 45. 

A Caltanisetta, per 6 leggi del­
la provincia sono in lizza 5 liste e 
cioè: Blocco del Popolo, D.C, MSI, 
PNW. PSU. I candidati aono 29. 

A .Catania, per 16 seggi sono sce­
se in campo. 8 liste «cioè: Blocco 
del^ópòlo,-:"D;C; Ubiti-SóchUista, 
MSI, Movimento Nazionale* Rina­
scita Meridionale, Giustizia e Di 
soccupati. Socialisti Indipendenti, 
PNM, Concentrazione Autonoma 
Indipendentista. I candidati cono 
118.- • • ••••;',-- ;. :;* •-• ...• . ••: ' -••-;•'• 

Ad Enna, per 5 seggi, 5 list* e 
cioè: Blocco del Popolo, D.C, PRI, 
Blocco Monarchico Liberal Qua­
lunquista, PSLL MSI. I candidai 
sono 29. •.,-...< • 

A Messina, per 14 seggi, T liste 
e cioè: Blocco del Popolo. D. C, 
PNM, MSI, PSU t PSU (lista co-
mime). Movimento " Indipendenti­
sta siciliano per la democrazia po­
polare, Unione Democratica. I can­
didati sono 94. •. - -•:

 t 

A Palermo, per So ' seggi ' della 
provincia, 12 liste a cioè: Blocco 
del Popolo. MSI, PNM, Partito Mo­
narchico Siciliano, Fronte : Econo­
mico Indipendente, Movimento La­
voratori Siciliani, Movimento In­
dipendentista Siciliano per la de­
mocrazia popolare. Unione Libera­
le Siciliana Indipendentista Auto­
nomista, PSLI, Partito Nazionale 
Italiano, PRI, D.C. I candidati so­
no 194. • • - . - - . . - - *• .'-

A Ragusa, par 3 seggi, sonò sca­
se in campo 6 liste e cioè: Blocco 
del Popolo, Concentrazione ' del 
PSLL PSU. • PRI, MSI, Gruppo 
Sociale Italiano, D.C. Movimento 
Indipendentista Siciliano. I candi­
dati sono 29. 

A Siracusa per 6 seggi sono In 
lizza S liste • cioè: Blocco del Po­

polo, Unione Democratica, D. C, 
PSLI, MSI. I candidati tono 30. . 

A Trapani, per 9. seggi, 9 lista e 
cioè; Blocco ,del Popolo, MSI, PRI, 
Partito Monarchico Siciliano, PS 
(SIIS), Concentramento Autono­
mista e Indipendentista Siciliano. 
Blocco Popolare Unionista, D.C, 
Blocco Liberale Monarchico. I can­
didati sono 66. ->•••- ,i< • 

Le urne rimarranno aperte per 
tutta la giornata di oggi fino alle 
ore 22. Lo scrutinio del voti avrà 
inizio lunedi nella prima mattina, 
per cui i risultati dovrebbero es­
ere noti — almeno in gran par­

te — nella slessa giornata di lu­
nedi. :•-.': •:••<.••••• 

70.000 comizi 
nel giro di un mese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO, 2. — Dopo i 70 mila 

comizi che si calcola tiano stati te­
nuti complessivamente in • Sicilia 
nel giro di un mete di campagna 
elettorale, la giornata di oggi è 
traicorsa nella calma pfù assoluta. 
La tregua — che caratterizza ovun­
que la vigilia elettorale — * stata 
fiipéUàìàSà "ttiilV i'^aftiti;-salvo 

la D.C. Da parte di oraanlzzaztorii 
democristiane e di taluni candidati 
della lista liberale, si è notata, in­
fatti, in misura più rilevante dei 
giorni passati, ta corsa alla incette 
del certificati -elettorali. • La • cosa. 
non è senra importanza; m un pae­
se come la Sicilia, infatti, questa 
forma di broglio è stata largamen­
te adoperata nel passato, soprat­
tutto nelle zone più potere delta 
città e della campagna, dove vivo­
no popolazioni talmente pocere • 
disgregate da prestarsi ad un ri­
catto di questo genere: consentire 
a cedere il proprio certificato elet­
torale in cambio di 500 o mille li­
re. Non vi i dubbio che la mag­
giore espansione dell'attiPitd de­
mocratica che si i avuta in Sicilia, 
come del resto in tutta Italia, in 
questi ultimi anni, soprattutto per 
merito dei partiti popolari che han­
no portato la loro parola in ogni 
luogo, ha di molto ridotto queste 
tone, contribuendo ad • elevare te 
coscienze democràtiche di tutti . i 
cittadini. Ma accanto a questa co­
statazione non bisogna tuttavia di­
menticare che, soprattutto in Sici­
lia, la gente che al mattino si leva 
(Coatta*» la S.a pagina, 1.» colonna) 

1 ÀLBfcirTO JACOVIELLO 

La Democrazia cristiana 
riapre te porte ai fascisti ! 

Lm D.C. si Ì * ttfpmrettttm » a N»*ma, m pfri*d* 
ii TmrmU e m nmmertì dtrì entri c u 3 US/. 

De GtMperi ha invititi mpcrtmmente i fmteutì m at­
tere" per la Democrèsxm cnttimc. •'-"\i 

' Il « Fipellé » hm vendete che 2 g—erme eAihim ri­
metta in libertà i peggitn timMi fmeattì. 

Elettore, attenzione al connubio DCMSI ! 
Vota le liste del popolo! Vota per la pace! 

SPAVENTOSA SCIAGURA AD UN PASSAGGIO A LIVELLO PRESSO BRESCIA ^ 

Tredici operai maciullati 
in un camion investito dal treno 
Sei morti sul colpo e altri sette durante il trasporto all'ospedale 
BRESCIA, 3 — Alle ore 17,1« 

due automotrici accoppiate della 
line* Edolo-Brescia, dirette a 
Brescia, investivano al passag­
gio a livello incustodito, in loca-
ita «Stanghe» di Pisogne, un 

camion appartenente alla Gestio­
ne Raggruppamento Autocarri di 
Bergamo. -

Il camion faceva parta di una 
colonna di altri sei automezzi sui 
quali si trovavano complessiva­
mente 270 dipendenti della fon­
deria F.O.B. di Bergamo reduci 
da una gita sul Lago dlseo. Lo 
automezzo investito è rimasto 
letteralmente sfasciato. Le due 
automotrici si sono fermate 200 
metri dopo, essendo quella di te­
sta uscita dalle rotaie. Sei cada­

veri rimanevano disseminati lun­
go le rotaie, erano quelli di Ga­
brielle Ravasio. di anni 40 da 
Torre Boldone, Luigi Giudici di 
anni 50 da Torre Boldone, Pietro 
Morbis di anni 48 da Redana, 
Antonio Maggioni di anni 30 da 
Redana. Camillo Tornaseli! di 
anni 18 da 'Val Tezze, Filippo 
Rizzi di anni 38 da Albino. 

Altri sette decedevano durante' 
il trasporto o pochi minuti dopo il 
loro ricovero all'ospedale di Pi­
sogne, e si trovano attualmente 
nella cappella monumento nazio­
nale di S. Maria della Neve ac­
canto all'ospedale stesso. Essi so­
no: Angelo Moroni da Alcino. 
Battista Piccinini da Pratalunga, 
Emilio Castelli da Bergamo, Giu-

I COMIZI DEL PARTITO CON UN IUTA ITALIANO 
OCCI 

AUSSAJOtIAt «a. 
'PISTOIA aprsv.t sta. P, 
MIA • sevt.t tea. 

.CtOSSETO e B***.: sa. fi. 
PESCAIA: e*. Rea*» Lsceai 
ASTI: Dette* l a i * 
Prev. LASrClA: Ut* PeccaMi 
Pre*. BMMSI: sa. ft. 

WRTICATIXft a«av 0. Te 

LATMA: eaa. Uà lesi 
esnr^ev^"B a stwssss v VV^ss^V 

POiTl MI sUfJOt taa.P. 
UeavP. 

Prev. TARARTO: «e. P. 
0*. rama» la 

Ls asa, • . 
• ! Pie*. LA SffRUs Osa 

seppa del Prato, Nespoli non n e - . 
elio identificato, figlio di un altra 
Nespoli appartenente alla stessa 
comitiva, Pietro Sara a Giovanni 
Colombelli da Bergamo. ~ 

AlTospedaìe di Pisogne " amo 
ricoverati i seguenti dieci feriti 
dei quali I primi due versano 
in condizioni gravissima: Gilda 
Brisotti da Bergamo, Andrea Gi-
lardi da Bergamo, Luigi Folgmri 
da Villa d'Alme, Camillo Poni da 
Sorbole. Pietro Previtali, Celesti­
no Bassani da Borgo Canale, 
Maestroli Battista da Palazzine, 
Pietro Manzoni da Redona, Da­
niele Cappelli da Alemanno San 
Salvatore. Gianni Salvi da Alba- . 
no S. Alessandro. 

Altri dieci feriti sono stati r i ­
coverati all'ospedale di Lovera. 
Essi sono: Innocente Gandosai 
Nembro, Angelo Ghi lardi àa 
Tamo. Romano Carbonari da 
?amo. Pacchiani Gino da 
nx>. Luigi Rateili da 
degli Angeli, Andrea Testa da 
Villa ai Sirio, Angelo BareaDa 
da Nembro. Vtrgflia Panseri da 
Almerina S. Salvatore. 

Sono attesi nella notte i fami­
liari delle vittime è dei ferra. 

Squadre di vigili del foaco «t 
Brescia sono «al posto dallalarta-
fttra con cani attrezzi, e coBaaa— 
rana attivamente con i temici 
ferroviari par riattivare la 
netroita aalaaragtiaiaento di 
d»rie automotrici: Si prevede « , . , , 
H traffico ferroviarie pesa; 

riprese tra alcune ora, 

. • ' . 1 . -
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I l ? Firma e fai tlrnire 
rappeUo di BerUno 

Si tv M 
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! vi. 

per un Incontro di paco 
tra I Cinque Grandi 

LA GIORNATA INAUGURALE DELLA GRANDE ASSEMBLEA PROVINCIALE 

Giorgio Amendola rievoca al Congresso dellANPl «•» bagnante distrono 
liolóridsà lotta dei Partigiani della Capitale «h,« te «•«• «• »" "—"» 

;.<«i ' 

H Presenti allo Splendore le medaglie d'oro e I congiunti del martiri dello Ardeatlna • Il dono 
di Genova - Il saluto dei mutilati e Invalidi e del prof. Ascarelll - La relazione di Leporattl 

$\:"--t ••:••'•• •••'•/- •'••• •" " • - i '** 
I«rt mattina «1 c inema Splendor*, tadini presenti l e parole del pro­

le, un'atmosfera di grande entrala-
Emo ha avuto inizio i l rV congresso 
provinciale del l 'AKPl. L' inaugura-
t i o n e di questo congreaio ha a s ­
sunto una notevol iss ima, risonanza 
in primo luogo perchè i lavor i de l ­
la prima giornata co inc idevano con 
la celebrazione della grande v i t ­
toria repubblicana; in secondo luo ­
g o per l ' intervento di a lcune fra le 
più note figure del la Resistènza ro­
mana e nazionale; e, ancora, per 
la necessità sentita da ogni onesto 
democratico d i porre > ne l la giusta 
luce 1 valori d i uri periodo glorioso 
del la storia d'Italia, che nella no­
stra città si riassumono in decine 
di episodi Indimenticabili di cui 
sono stati protagonisti i nostri par­
tigiani sorretti nella dura lotta da l ­
la sol idarietà de l popolo del la ca ­
pitale . 

P r i m a che prendete* la parola 

féssor Ascarel l l i l quale ricorda la 
dolorosa r iesumazione de l l e vitti 
m e de l l e Cave Ardeat lne . n Con 
gresso• accoglie , quindi, in -piedi , 
con applausi calorosi il comandan­
te Nicollnl , che a nome del part i ­
giani genovesj, offre alla presidenza 
la copia dell 'atto di resa de l l e for­
ze armate del la Wermacht al c o m ­
battenti della resistenza. Dopo l e 
toccanti parole della signora Gui ­
doni, madre di una medaglia d'oro 
partigiana, e 11 saluto degli orfani 
di caduti partigiani ricoverati a l lo 
Istituto cBiancotto» di Venezia, al la 
cui testa è ora un commissario pre­
fettizio, s imbolo della faziosità de l 
governo clericale, ha preso la pa ­
rola Il compagno Giorgio A m e n d o ­
la, che nel la sua qualità di m e m b r o 
del C.L.N. diresse nel la nostra c i t ­
tà e nell'Italia Centrale, la lotta 
eroica dei nostri partigiani . 

N e l l a t a l » de l lo Splendore: In pai 
l~'&:--".- ' •••"\ ;:•• del l» Fosso 

• compagno Giorgio Amendola , i l 
q u a l e ha svolto un- importante i n ­
tervento , i l prof. Mario Leporatt l , 
segretar io Uscente de l l 'ANPI p r o ­
vincia le , ha chiamato al la Pres i -
derisa onorarla tutti 1 caduti de l la 
fotta partigiana e 1* città d i T o ­
r ino , Bologna* Genova, Carrara e 
Napol i , medagl i e d'oro de l la Res i -
atenxa. Al la Presidenza effettiva s o ­
n o stati acclamati 1 rappresentanti 
d e l l e famig l i e de i 320 martiri de l l e 
F o s s e Ardeat ine e dei deportati dai 
bas is t i , .la aignora Burlando In r a p ­
presentanza de l l 'ANPI d i ' T o r i n o , 
l e . m e d a g l i e d'oro, tra «ut Wal ter 
Fondacaro, l ' a w . Bruno per i m u ­
tilati e inval idi , l ' a w . Bugi lo per 
1 combattent i e reduci , i l dottor 

p l a n o 1 eónaiuntl del martiri v 
Ardeat lna ;>-•.,—;. 

A m e n d o l a r icorda subito l 'Im­
portanza c h e ebba ne l nove mes i 
del l 'occupazione tedesca l a lot ta 
piena d i sacrifici e d i abnegazione 
condotta dal gappisti • romani c o n ­
tro un' nemico i l quale si serviva 
del la capitale c o m e centro di d is lo ­
camento d e l l e sue truppe sul fronte 
di Cassino « c o m e punto nevra lg i ­
c o di retrovia subito dopo l o sbar­
cò di Anz io . I partigiani romani 
d iedero a l lora u n contributo In­
calcolabi le , n o n solo al la lotta q u o ­
t idiana e h * essi conducevano per 
la l ibertà d e l popolo de l la Capitale, 
m a a l lo s tesso svi luppo d e l l e ope 
razioni mi l i tar i . S e Roma n o n fu 
poi difesa dal nazist i casa per ca 
sa, come essi f ecero p e r Varsavia 
e par tante a l tre città c h e subi­
rono distruzioni Immani, n o n fu 
certo — h a , d e t t o Amendo la - j p e r 
u n sent imento di umani tà o di ri 
spetto per 1 tesori artistici di Roma, 

ma unicamente per 11 t imor* di af­
frontare l ' insurrezione d e l popolo 
contro gli assassini del 320 del le 
Ardeat ine e di tanti altri combat­
tenti de l l* l ibertà, wz ' A-*: . ' 

t tedeschi a v e v a n o - conosciuto 
l'adacia e l 'eroismo dei nostri gap­
pisti in mol te occasioni . Essi ricor­
davano Via Rasel la , Via D u e Ma­
cel l i , l 'azione contro il carcere di 
Regina Coell , contro l'albergo Flora 
e dec ine di altri , episodi gloriosi, 
c h e •• 1 partigiani a v e v a n o • potuto 
preparare e real izzare solo grazie 
al la sol idarietà di cui 11 circondava 
il popolo, il quale apriva le sue ca­
se ai combattenti e ai cospiratori. 

Tanti caduti è costata questa lot­
ta, m a un solo episodio vale a ri­
cordarli tutti: le Fosse Ardeatine. 
Noi comprendiamo l'angoscia ; del 
congiunti di quel le v i t t ime — ha 
detto Amendola — perchè oggi c'è 
chi tenta di tradire gli ideali per i 
quali tanti sacrifici sono stati com­
piuti e di infangare 11 movimento 
partigiano. Ma noi dic iamo che 
quel le v i t t ime e quegli Ideali non 
Il abbiamo'mai traditi e n o n 11 tra-
dremo mal! • v:.>••.•• 

D o p o il discorso di Amendola , ac-
co'to alla fine da una grande o v a ­
zione, 1 lavor i s o n o - s i a t i rinvlatr 
a l 'pomer igg io nei locali de l la Casa 
Madre dei muti lat i . Qui ha svolto 

un'ampia relazione Mario Leporattl , 
i l quale , dopo aver i l lustrato 1 pro­
gressi compiuti dal l 'ANPI romana, 
ne l campo dell 'organizzazione de l -
le sezioni, che soprattutto ne i quar ­
tieri popolari d ivengono 1 centri 
attorno a l qual i gravitano- tutti 1 
combattenti , ha posto i n l u c e il 
contributo dato dal l 'ANPI al la c a m ­
pagna di pace contro l 'atomica, a l ­
la difesa dei valori della Resistenza 
e a mol te altre iniziat ive, ->'-^ v 

Leporattl s ha -quindi .•.' concluso 
r iassumendo nella difesa de l la p a ­
ce, della Cost l tuziose , del la c u l t u ­
ra, de l le categorie combattent is t i ­
che e nel la real izzazione de l le r i ­
forme di struttura che cost i tuirono 
1 postulati sociali de l la Resistenza, 
l compiti fondamental i che stanno 
di fronte ai partigiani. . 

Il congresso riprende questa mat ­
tina i suol lavori . 

IN UNO STABILIMENTO DEL LI DO 

Lo «Te?a sorpreso nella sai cabina • « conflato 
di :; «a errore si ; era ; allontanile rapidamente 

La nuova chiesa di S. Eugenio 
è costata circa meno miliardo 
Ieri mattina 11 Papa, con una so ­

lenne cerimonia, ha consacrato la 
nuova chiesa di S. Eugenio. La chie* 
sa, che è venuta a costare circa mes­
so miliardo, è situata alle pendici 
del Parloll, dt fronte alle caverne 
abitate della Via Flaminia: .,-...• ,. 

L'eetretna (vntflesxa, e* «e ie la ne» 
tevole distrazione del giovane Suso 
Patrizi ha destato una certa sorpresa 

Krsina in colui che lo ha derubato. 
i è stata proprio la fiducia In que­

sta distrazione che, alla fine, ha gio­
cato un brutto tiro al mariuolo. 

Cerchiamo di chiarire l'incredibile 
episodio. Enzo Patrizi, un giovane di 
18 anni, lucidatore di mobili, appro­
fittando della giornata festiva di Ieri, 
si è reci to con due suol coetanei e 
compagni di lavoro, Alfredo Fanciulli 
e Antonio Siponl, a Ostia. Affittata 
una cabina allo stabilimento Battl-
stinl 1 t re al svestivano e si recava­
no quindi a prendere un bagno In 
mare. Consumata quindi una buona 
colazione ' si sdraiavano al sole per 
prendere un po' di « tintarella >. 

Dopo essersi I riposato 11 Patrizi al 
alzò, erano circa le 15. e si diresse 
verso la sua cabina per prendere le 
sigarette che aveva dimenticato nella 
giacca. Aperta la porta del casotto 
si accorse.però che nell'interno vi era 
un giovanotto. 11 quale rimase un 
po' sorpreso dal suo arrivo. Ma 11 
Patrizi fece una cosa che sconvolse 
ancora di più lo sconosciuto: con 
aria veramente contrita chiese mille 
scuse e al allontanò umlllatissimo. 
Era certo di aver sbagliato cabina. 
Fatti pochi passi però si ricordò di 
qualcosa che aveva notato in quella 
cabina occupata dallo sconosciuto: 
ma certo, gli abiti che quel tale sta­
va rovistando erano proprio 1 suol. 

Tornò indietro In un baleno, ma 
U ladro era stato più svelto di lui e 
se l'era data a gambe dopo aver ri­
pulito 1 portafogli del tre bagnanti 
Assieme al compagni 11 Patrizi si re­
cava a denunciare 11 furto ai cara­
binieri poi assieme a un milite, tor­

nò et nuore sulla 
Costui, de 

alla ri-

sorbendo tranquillamente delle blbl 
te. Più tardi veniva Identificato per 
11 pregiudicato Ignazio Fiorentini, di 
91 anni, di Napol i -*.,•••, ,-.-« 

Ancora Insoluti la vertenti 
dei sanatoriali del Forlanini 

Nel corso di una r iunione tenuta 
dal personale sanitario al Forlanlnl, 
la e. 1. ha Illustrato l a attuazione 
esistente al Sanatorio • l 'andamento 
delle trattative Intavolate con l'Aiti-
mtnlstrazlone deU'ospedale e con 
l'Istituto Nazionale del la Previdenza 
Sociale. •••\y;'« •*--;"•.•'.*>''-v ';>?; 

Dalla relazione della commiss ione 
Interna è risultato che 1 sanatoriali 
del Forlanlnl non hanno spogliatoi 
né docce, e difettano di biancheria 
ptr l 'espletamento delle loro funzlo . 
ni. La commissione Interna ha po­
sto anche in evidenza come 11 trat­
tamento al imentare e normativo del 
personale s ia assolutamente non con­
facentc al compiti propri del sana­
toriali. E' risultato, inoltre, come la 
percentuale del personale che el am­
mala - di - <t.b.c. aument i In modo 
preoccupante. 

Ha concluso l 'assemblea ti Segre­
tario Responsabile della C.d.L., com­
pagno Brandanl, che ha terminato 
raccomandando di svi luppare una 
intensa attività democrat ica tra i 
lavoratori, 

APERTA COLLUSIONE TRA LA "LEGIONE NERA,, E LA STAMPA GOVERNATIVA 

un redattore di ooiìtica interna de "li TemDo 
arrestato con altri uenti terroristi fascisti 

PP 

1 membri della banda» quasi tutti attivisti del MSI, hanno organizzato ed eseguito attentati a Roma, 
Milano* Brescia ed Arezzo contro sedi di partiti e deW ANPI - V aggressione alla sezione Garbatella 

J componenti dt un gruppo terro­
ristico neo-fasctota. del quale fa par­
te anche' i l giornalista Egidio Sterpa, 
redattore di politica Interna del gior­
nate governativo e l i Tempo», diretto 
dal senatore democristiano Anglollllo, 
sono stati scoperti e arrestati dallo 
Ufficio Politico della Questura perche 
responsabili di «att i dinamitardi, as­
sociazione a delinquere e ricostitu­
zione del partito fascista ». La notizia 
è «tata data dal Questore Polito al 
rappresentanti della stampa cittadina, 
riuniti Ieri «era -nel suo ufficio. Tra 
! cronisti, erano prementi anche al­
cuni colleghi dello Sterpa. .-. 
' Tré t u •arrestati r i - s o n o f promo­
tori, gli organizzatori • gli esecutori 
materiali del numerosi e gravi at­
tentati terroristici consumati a Ro­
ma dal 28 ottobre scoreo, nonché 1 
responsabili di altri attentati compiu­
ti a Milano. Brescia ed Arezzo contro 
sedi dell'ANFL I terroristi, circa una 
ventina, sono quasi tutti iscrìtti al 
MSI ed alcuni d i cesi ricoprono ca­
riche Importanti nell'organizzazione di 
questo partito apertamente fascista. 
che, sviluppatosi all'ombra dello Scu­
do Crociato democristiano, accarezzato 
e favorito in tutti l modi dal governo 
elerlcale. s i è messo oggi in perico­
losa concorrenza con 1 candidati go­
vernativi. pur essendo in numerosi 
ed importanti centri (come a Novara) 
e apparentato », con la democrazia 

cristiana. " . " . . , ' 
.Ufficialmente, l e « g a n g » ai ehla-

. M O R T A L E SCIAOU» A SUILA CASIIINA 

U tv ni otociclista ucciso 
ili uno scontro con un carro 

K Uo : a l t ro "giovane è rimasto ferito 

lìraneUni per la federasioo* par­
tigiana di Farri, 11 doti. Fausto 
Mirti, l'on. Alberto Cianca, 1 parla-
KCntari Amendola, Lizzadri, Gri­
sella, Natoli, il prof. AscarellL 
EX. Occhiuto, Proeurator* generale 
é«Ila Corte di Cassazione, • 11 com­
pagno Pompilio Molmari-
^ Sul pale» campeggiava una gran­
ati scritta: «Unii! difendemmo II 
•nolo • llndipendenza nazionale; 
aniti difenderemo la pace, l'onore 
• la libertà ditali* ». Sulle ban-
•Ucrc partigian* recata dall* del*> 
tastoni, decina di stellette: ogni 
ateQa rappresenta vox caduto par 
Portar* ditali*. 

•'&• A scasa dell* diverte delegazioni 
/«pprcacatat* hanso quindi porta 
/ l o O saluto Fausto Nitti, pax l'Aspi 
awtcaal*; Alberto Cianca per 1 
atrtegoitatt antifascisti; l'avr. Gia-
exipps Brano per 1 mutilati a fai-
~*aliét «f gaarra • ambasciatoti di 
_ _ : _ _ , di libertà * di pace-; 
Gaudio CUnea, fi ajuale reca l'ade-

particolarmente riva dal la-
• «Iella C.dXr, provinciale 

Walter Fondacaro, a noma dei 
1 BwnarchW. 

a eoaamotioM a sdegno 
dagli assassini ause ita* 
M m •*! aaatereal ett-

' TJz» gr»T* Incidente st è verinV 
cato Ieri.sulla strada di Oretta!er­
rata. H fruttivendolo Giovanni Pa­
gani, abitante in via Enna t « 11 
facchino Roberto Verrenelll di S« 
anni, abitante in via Luigi Tosti, 6, 
verso la 21 di Ieri erano partiti 
in motocicletta da Roma per an­
dare a Grottaferrata. La moto era 
guidata dal Pagani mentre 1 Ver-
vénelli era seduto sul sedila po­
steriore. 
"Giunti «n'artena df Morena, a 
causa di una curva stretta, 1 due 
non *i avvedevano di un carretto 
trainato da un cavallo che proce­
deva in senso contrario ed anda­
vano quindi a cozzare violente­
mente contro n veicolo. Nell'urto 
la moto si rovesciava • i due viag­
giatori venivano scaraventati a ter­
ra con estrema violenza. A bordo 
di una automobile di f*s*agglo, 
guidata dal signor Flavio Seglieet, 
1 due feriti venivano trasportati 
all'oapedale di & Giovanni, dove 
purtroppo A Pagani giungeva ca­
davere. n Verrenelll ha riportato 
ferite varie guaribili in 10' giorni. 

caajra la 
H Comitato aneeuttvo del lIfTL l'Aa-

soelaslon* Cooperatfre Autopubbliche 
padroncini. 0 Sindacato Auteferro-
rrainvlerl (aesSon* autisti pubblici) 
hanno convocato l'intera categoria del 
taeefcttf romeni (per questa mattina 
alle » 1 tmn* di notte e fl t e m è peri 
e per domani a l lo t 1 lavoratori del 
ramo dispeH) presso la oede sociale 
dell'Uri, in Via Urbana rj*-D. 

tVaseemblea è etata eenvocata per 
denunciare la grave attuazione v e ­
nute a crearsi con I* delibera della 

mava gruppo «Imperlum», dall'Omo­
nime rivista « teorica » che propugna. 
va senta troppe reticenze la neces­
sità d i ricorrere alla dinamite e al 
delitto per restaurare 11 regime fa 
sciata. DI questa rivista, era attivo 
collaboratore 11 redattore de « Il Tènw 
p ò » Egidio Sterpa, Il quale, mentre 
collaborava alla preparazione degli In­
fami attentati dinamitardi, nello «tes­
so tempo, e con lo stesso spirito, par 
teclpava-alla efrenata campagna anti­
democratica condotta dal giornale di 
Anglollllo. con 11 beneplacito di De 
Gasperl e d i Sceiba. • 

Ma a » « I m p e r l u m a era i l .nome,uf­
ficiale della banda, quello clandesti­
no era l'assai più a l t i sonante '«Le­
gione Nera», dall'omonima organiz­
zazione fascista americana, alleata del 
«Klu Klux Klan», 

Dal 38 ottobre scorso, giorno In eui 
l'attività della banda fu Iniziate con 
11 lancio d i una bomba carta al c i­
nema Galleria, 1 dinamitardi hanno 
eseguito attentati contro le sedi cen­
trali del PRI e del PSU, contro 1 
ministeri degli Esteri • degli Interni, 
la legazione Jugoslava, l'ambasciata 
degli Stati Uniti e la sede dell'ANPI. 
In Via Savola. 

Nel giorni precedenti fi 29 aprile 
scorso, la «Legione Nera» di Roma 
inviò pacchi contenenti trìtolo, deto­
natori, micce e manifestini ai « ca­
merati» dt Milano, Brescia ed Arez­
zo, affinchè al eseguissero attentati 
contro le sedi dell'ANPI In quelle 
città. Questi attentati furono poi ef­
fettivamente compiuti. 

Nel mettere in atto la toro crimi­
nosa attività, la « Legione Nera » ha 
Impiegato quantità d i trìtolo varianti 
dal mezzo chilo al chilo e mezzo. 
con micce fino a dieci minuti primi, 
mettendo In tal modo In gravissimo 
pericolo la vita stessa del pacifici 
cittadini La «Legione Nera» d i Ro­
ma era affiliata con gruppi consimili 
di altre città d i ta l i* : il gruppo «St i ­
l e » d i Genova, gli «Studi Europei» 
di Trieste, la «Riscossa» di Napoli, 

collegate con il cosiddetto «Fronte 
Europeo d i Liberazione», vasta rete 
di gruppi neofascisti della quale fan­
no parte le camicie nere di Mosley, 
le guardie bianche dt Andera, nume­
rosi falangisti. gauUIstl. ustescla. na­
zisti, monarchici greci, fascisti danesi, 
norvegesi e svedesi. La aede centrale 
di qtiesta organizzazione, li cui ca­
rattere * •rpiccatamente e violente­
mente antl-eovletlco e antl-eemlta. è 
In •• Inghilterra. I finanziamenti, s e ­
condo' Informazioni attendibili, pro­
verrebbero dal servizi segreti inglesi 
ed americinL 

Ecco i romi del principali membri 
della « g a n g » : Clemente Grazianl, di 
28 anni. Impiegato, dirigente della se­
zione Italiana del «Fronte Europeo di 
Liberazione», abitante In Viale del 
Vaticano 99; Fausto Glanfranceschl. 
di SS anni, studente, membro della 
giunte giovanile romana del Movi­
mento Sociale, abitante In Via Pani-
sperna 318-A; Franco Dragoni, di 20 
anni, abitante in Via della Gensola 
numero 34. 

l ì Grazianl collocò la bomba al l f j -
nsjtero degli Esteri, mentre il Glan-
franccecl faceva altrettanto alla le ­
gazione Jugoslava e 11 Dragoni alla 
ambasciate americana, n Glanfran­
ceschl. Inoltre, esegui recentemente 
una «spedizione» tn alcuni centri del 
Lazio. .per raccogliere esplosivi e de­
tonatori, che comlndavans a difet­
tare. Successivamente, munito di re­
golare passaporto rilasciato dalla Que. 

stura (e pensare eh* era già grave­
mente Indiziatoli et reco al congresso 
dell'eInternazionale fascista» di Mal-
moe. in Svezia, e fu arrestato in 
Emilia al suo ritorno, rj Grazianl e 
11 Dragoni parteciparono, anche, alcu­
ni anni fa, al noto tentativo dt far 
saltare la nave scuola «Cristoforo 
Colombo» nel porto di Taranto e più 
tardi all'aggressione armata contro la 
sezione comunista della Garbatella. -. 

I manifestini che 1 terroristi lascia­
vano sul luoghi degli attentati erano 
stampati dal tipografo Umberto Bo­
iardi, in Via'del Mascherino, dove si 
«tampava-pure, con gli «tesai, identici 
caratteri, la rivista « Imperlum ».. di 
cui li Glanfranceschl. il Grazianl e 
Il Dragoni erano redattori e 11 gior­
nalista Enzo Guarino direttore ;> 

Sono stati Inoltre arrestati, a Roma, 
il segretario della sezione del MSI di 
Torre Argentina Giovanni Guccl. per 
favoreggiamento nei confronti del re­
pubblichino Francesco Land!, ricerca­
to per omicidio: Alberto Ribecchi, di­
rigente dt una giunta giovanile del 
MSI, Mario Glonfrida, Vittorio Pas­
sino, Amedeo Bassi, del servizio esteri 
della •- direzione nazionale del MSI, 
Julius Evola, considerato l'Ispiratore 
e 11 maestro del gruppo « Imperlum », 
Fabiano Capotondl (studente, a ven-
tun anno, dt quinta ginnasiale!), che 
partecipò all 'aggressione contro la 
Garbatella. ed Egidio Sterja. -

Nella altre città sono stati arrestati: 
Rodolfo Toreelllni, ad Arezzo; Rober­

to Melchtonds, a Brescia; Roberto Ge­
nit i , a Genova; Fernando De Biase e 
Pietro Palumbo, a Napoli; Luciano 
Lucchetti e Francesco Petronio, a 
Trieste; Michele DI Bella, a Venezia. 

La scoperta e l'arresto de l respon­
sabili materiali degli atti terroristici 
succitati non può che trovare c o n ­
s e n t e n t i i lavoratori e tutt i i d e ­
mocràt i c i Stupisce ansi i l fatto che 
solo oggi vengano colpiti questi 
gruppi dinamitardi che ne l l e loro 
pubblicazioni teorizzavano persino 
sul metodi , poi meeal i n atto , e eui 
fini c h e £l proponevano. 

L'esistenza del vari raggruppamen­
ti terroristici fascisti era nota da 
tempo a tutti, come noto è anéhe ' i l 
favore che essi incontravano presso 
determinati circoli governativi . Non 
deeta Infatti alcuna sorpresa 11 fatto 
che uno degli arrestati «la Egidio 
Sterpa, redattore de l giornale filo­
fascista • n Tempo >, diretto dal s e ­
natore democrist iano. Renato Anglo­
l l l lo. 

Perchè l 'annuncio de l la conferenSa 
stampa di ieri n o n rimanga n e l puri 
termini di un espediente elettorale. 
sarebbe necessario che l a D.C. e I 
suol dirigenti rompessero ogni rap­
porto c o n i fasciati e colpissero. l e 
centrali de l la malavita polirle*, eta­
no esse dentro o fuori dello «tesso 
partito dominante . La " qua! cosa. 
stando a l l e mol te strizzatine d'oc­
chio r ivolte i n ques t i u l t imi giorni 
dal massimi dirigenti d.e. ai fasci­
sti , è assai poco probabile. « t 

PKB BABIOMI PI OSOBE 

Scomparsa nna domestica 
che voleva togliersi la vita 
: Il contenuto di una drammatica lettera 

LA RADIO V-\*;"A« 

AZZUBJSA — OlaztteU 
radio: e, » , 14, 20, «8.M. — Ore 
7,45: Buongiorno — 10,09: Pag. 
pianist iche — 11,30: Compi, «ara*. 
— U : Mue. brilL — 1S.90: Can-
aonl — 18,10: No i . del Giro — 
13JS: fga*. r leh. — 14.10: Giro 
— 14,1»: Melodie — 14.40: Mue. 
tatgane — U : Orca. Donadio — 
ls.W: Olxo — 19,89:'Sol ist i d i 
Jaxa — ,18,49: Incontro d i c a l d o 
Ital ie-Francia — 18: Arrivo del 
Giro — 18,18: Musica di Vivaldi 
— 19.10: Sport — 19^8: H u i . 
rleh. — 30.20: Spora — 80,33: • GL 
rlaglro » — 31.08: Or eh. Savina — 
33: Orca. Fregna — 32.80: Sport 
— 33: Valzer — S8J0: Orch. Fer­
ranti. •-- ' ••'-'"- . -., • 

RETB ROBBIA — Or* 18.88 : 
M i a . d a balletti — 14: Mue. r id i : 
vis. t empo — 18,80: Giro — 18,48: 
— 18: Orch. Donadio — 18,29,: Pre-
Incóntro d i calcio Italia-Francia 
— 18: Concerto s infonico — 19,30: 
Musiche gaie — 19.40: Sport — 
19.56: MU3. rleh. — 21,03: % I Ve­
spri s ic i l iani » di G. Verdi. 
21.13: I Quartetti di Beethoven 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
— 22.25: Musiche d i Monteverdl. 

Nozze 
' S etg. Filippo Angelini e a» gen-

M * ' s ignorina Pietrina Colletti di 
Froatoone sa s o n o unita i n matri­
monio. 

Auguri di ogni felicità. 

' i r rniA piiRRimiTè 
I :, f- COMMERCIAI.! t: 

A- A8T1BIAS1 OuU «tts4>*. «UB«r»:#»t©. tma 
io. eee. ArwiuneBfc graalostv •eoanonet- F«ei 
.italioti. Napoli . Tirai» fi (d^iapetto Bili 

(7085) 

») VARI t . U 

rOTOOBirn a*n «patii*, tote katharf. ri 
tmttmi*. naaioal. «rrtatsMali tari, aee aee «ce 
TaCalooat* si 67 15S • tìmial l*to«T«Bei. Seu 
*l«!l». Via Ti» fenaalU 5-6 RUM 

OCCASIONI Ir 

i l . *NECCII - > HECC8I 8.8 - )• altllorl 
iMrebine per tr.eif presto l'Agenzia «t Via 
(Vrtrlfn 50 . PuaneiU 18 •«•> . Telatolo 
776 882. - (4170) 

A 2000 LIRE K M a i Teadnnal POLTRONE 
LOTO dt II* 16.000 • 18.000. Ubieana 50 
leortll*). „ .-. .. , - 4023 

A. MATEIASSO lECUSTEII Tagetal*. Hi* 1650 
MATERASSO lanata eoa todm àuiaaotU li­
ra 2900. Ubici!* 28 (754 098, 4023 

IBACClAU - Olelillt • Ortlofl mi l lanta < 
fiimitiuie» icutaietniBa tanfinri • air 
ina «ria. Orttetrit FALCONI .481.378 (4450) 

MACCBIXA aagUerU • DUBITI). 7X60 -
230.000. Altre mlaar*. aarutit, tos^iwuDrtto. 
Armo!* 16 (53,129.). . 4404 

mpQRzzini 
•;̂  RLLO STATUTO 
l più economici, t più 
assortiti di Roma! 

DQ Domani reccezio. 
noLe uenDiTo GSTIUQ ' 

i n SPIGO D'ORO 
"PReZZIPIBRSSPTI •; 
; in TUTTI I R6PRRTI 

Comprate ; da MAS 
e diventerete milionari!Il 

O G G I D O L L G 1 6 . 3 0 

Esposizione 
inGResso LmeRo 

9o9 In, loro 
e ch iunque desidera vestire ele­
gantemente non ha altra scelta,: 
e SUPERABITO > - Via Po. 30 P (an­
golo Via Simeto) . Il più grande as ­
sortimento di abiti pronti e s u mi­
sura - Giacche e pantaloni nei vari 
tipi e modelli - Stoffe a metraggio. 
Vendita anche a RATE • SI accetta­
no in pagamento buoni Fides - Epo* 
var - Ecla - G.M.A. 

^ r W ^ » A * A * / W V W W W v W \ 

MAOLIUISTEIII U Mo*t Mtecfte* « Soper-
Cnptel > alia Piera ROM. TittMfceillt 

MATlIMONLALg * »0U. . 55 000. Oaeia*. he-
ala eetnplrl* 13 000. Guardarne» «itrare** 
12 000 Vie Oapiwiafriet 11 (CoW«) 70 8S3 

MOBI1J l> 
A. ALLE BRANDI GALLERIE MobMi BARGS0I 
aitimi modelli Piera Milano 1951. Colossale as­
sortimento ognistSe. PKIII più baisi d'Italia. 
Pian* Colarienie 78 (0ii«na IMM). Portici 
Plana Esedra il (Cinema Moderno). Torìeo 126. 

(4193) 

ERNIA 
8 e malgrado la pressione del c u ­

scinett i la vostra ernia sfugge e *t 
ingrossa provate il > 

Contentivo extra Dì Bernardo 
senza molle nà cuscinetti , smonta» 
bile, lavabile, i l Direttore della Casa 
di Milano riceverà a: • 
ROMA: lunedi 4. martedì 8. mei 
ledi 8. giovedì 7 giugno preeeo 
nuova Pll!a!e. Via Alberico l ì n. 

CATALOGO GRATIS 
MILANO: Viale Monza, SI. 

A. P. 38.987 - Milano 

"> LEZIONI - COLLEGI I*. 12 

AUETTASrorn PUBBLICITARI. tutuioa* 
«apranosi réo!am!«tith«, eoa dMoigaie àal-
raceertar* aeri«iA organimtloee. ccalroataa-
do garsnt!» aorali, accorate»* ìasnioamroto 
degli . ISTTTUTI ERMIKIO MESCHINI . (Di­
rettore prol. Emaoele Iteaceilì) «peeialinat! 
per: Dattiloortlìa; Stemprali* di Stato: Lia 
9M-. Hiorfiln* Otkolàtriri: Orotibmti. Inlor-
Baiirn»!. iaérialeai. esdcstTtmente prèsso SEDI 
CBVTRALE: ROMA - BOEZIO t (Pièni 0«wwr| 
(84.579). Sede LIVORNO . Tia GRANDE 59. 

» ) ARTIGIANATO I « lf 

A. ArTAlTAlinn abbellite» (Oeam Doeai-
tafeovamite): Teraieiatere. Parati, «uceiafta-
rf«. Elettoci ti.. Iraratori. T76-707 feriali. 

88) DOMANDE IMPIEGO ' 
• B LAVOfiO 1 - 8 

ESE8O0 v i s t i l i toettl arte* 
Teotra pastai* 89BJ80 Hapeti. 

lame* fraHa. 
(8736) 

M) OPFERTB IMPIBOO 
K LAVOKO L. lt 

rogTI 0VADABH0 tirasi 
eXie «eri* heMe 
Maan Mseiseis, leeea. 

t'itone. OCLAD 
(8672) 

Giunta Comunale aa bse* alla troale 
11 numero delle concessioni di auto­
pubbliche viene aumentato eoo grave 
danno economico dt tutti 1 tassisti, 

La vita della donna 
nell'Unione sovietica 

Domani, alle 18, nelle «alone della 
Cd.L» al terrà una riuntone a eoi 
prenderanno parte 1 membri romani 
della Delegazione che è tornata re­
centemente daUTJ.ItSS. 

Tutte le attiviate sindacati, le 
sponeablll aziendali e le compagne 
delle commlaslonl Interne, aono con­
vocate. 

N e l . coreo della riunione che avrà 
come tema: « L a vita della donna in 
tutti 1 campi e o d a a nell'Unione So­
viet ica»; le partecipanti potranno r i 
volgere domande partlcorarL 

CONVOCAZIONI IMM. 

tl!M pur**-. f.-*4-t «a taarataa 
sMsele 8ell'rJStttla. 

all'Un fterles. • • -

ai t t i i i i i i i iat ianatntt ta««t«tt t i i i i i i int i ia i i i t i i i i i i i i ia i i f t i i i i i i i i i i t« i« i i t i« i f ) a t f i t i ( t i i t i«t t t t tni t t t t i t t i int t i t t i«t tvn>tn» 

n 

t i afgnar Antalghl, abitante lat v ia 
Magna Grecia, ha denunciato ieri al 
carabinieri della Stazione di S. Glo-: 
vanni la scomparsa della giovane d o ­
mestica che prestava servizio pres­
so la sua famigli*. 

La ragazza. Elena Alessandro, ette 
da qualche tempo al mostrava Ir­
requieta e in stato di torte depres­
sione, na abbandonato l e casa dove 
prestava servizio da vario tempo la­
sciando una lettera Indirizzata al suol 
padroni nella quale chiedeva scusa 
per quel che faceva e dichiarava 
11 proposito di togliersi la vita per­
chè motivi di onore la costringe­
vano a questo estremo. N*U* lettera 
è citato a nome di colui che s a ­
rebbe fl responsabile della penosa 
situazione tn cui la ragazza * venuta 
a trovarsi e che l'ha indotta a que ­
sta Insana decisione. Si tratta di tale 
Fiore Fellinl 11 quale, dopo averta 
sedotta non avrebbe p ia voluto 
pero* di leL • . , 

La giovane g e n a era Manata dal 
suol padroni per ti eu© carattere 
elle e perchè era un'ottima e 
lavoratrice. La sua lettera ne desta 
to v iva appianatane nella famiglia 

V 

ieri: l l .Mt . l . S( 
e atejiialsra stu!«*aris 

r i t é W e e 
• U ve* « 

Pesiet: . Ctalisia è fa** • all'Arte» 4* 
ri. Ti ietta; « Fraarit ti stai* «ariaat» 
fAreask; .TI Menta Umiìm • al 
— ta«U: lete Beata: te» 18: Omertà «V 
rttt» «a 1 . gatti, atta anatra: ere »,*J: 
• I «eteri elei iteri • et Ter*. 

utavevasla ett tsveeaasee 
-airararst» Tarale) - ta ta etili Xenad-, 
le *ia P»1«strt 88, affi aste tre 8 pianili 
rata* le radei. 

Basate* ss Pissae 
- Alle 8«tJlrta B ttuitadi tfft e i e IT.» 
la gaada «ella M . e»«lfr<« sa teiariMa * 
aj«r>k« H ' 
Karcaerial. 

sfterteuts 
Csik««tki, Pvtrak, 

- A l l a Ballaria fl Prede (P.m M rvttle) 
««•lai stataUivaa tal estera Ti tettai rL 
Tftjtfiee 
— I* Nasa avviarla « . a partire 4» aV 
SJBBL a eaaa» 41 *«JBB1 hmì, iesjft «tttsts 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

M i 9JtsW$} M etaMCStaV t f t f M IjBKssa B*>l«BBleéV. «Est 

P««« a- »««>»• «eira Tilk r*r Certe Titta-
rie, Urea Arseetiie. v. «ri PM'adtt. p.m 
J-eda. via «el Carta. Urte <% .̂ T. « 
Tri4-e, «Vte rìrvaaMi a aeree!* * -
atram. 

n TVa>« - PleaMt: «tale Pttr«rì«t*)t SS. 
Prati, Trieetalt: s. Sa'at M 81; «.lt Cink 
Orette 211: *. Otta il Rifate XlS: p.m Ce-
«e«r 18; Veti, saia Mia LitertA M. Biret 
tarali*: Urei P»na Canllefjfri T. Triti. 
Cause Marni: v. M 0»V*t 4M; *. Cape h 
Cast 47; «. eri GeaVre 11: ptt» ta Udaa 
M. searaataacMe: O»* finer^. 88. Ce» 
Pirelli: p.» Otirell S; Otre» , T;mria 248 
». Ararteli t i : Tia i l i f t : •. 8*aa LiVra 
i5: p.tea Seatite 18 letrl: «<t ett f^rfr* 
ti 177:. «. Statasele 7t; *. Terltt 151 I-
•sailiat: *. filarti 77: i n i Thterit 88. 
«. fi. latta 88: t.rn SaaU Orto t i . tal 
lattrlses. Ceitre Pretori*. Meriti: tr is* ».' 
». M SHteairt *3: » «ri Mille TI: «. »a 
uri» Traru 57: *. Placitt» 85. Salari*. Be­
arti test: p.m Satti«st tri Olle % » m 
TtrVtat 14: «. Pteisl. 15: «. Salare 84 
«.lt tef iu Mir|Writa «81: «.le UrttM 1. 
MeattBet #8-, ' « ViWittet **; e. M«n-
aaiat Mi v.le tritrst 88. Catte: fusa» Sa* 
Aertaal «a 

^ 

A.'fJ ?:•>• 
tti!':#stiss!. 
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' a v -&'t:' 

«I», ! fi 

nasi traete •*-. rìtieièt OarHa €8. tleer-
tise p.taa Imteeleta M: v. ed Stltatéal 
14. Tettala»*. Appi*, letta*. *. Cernieri 5 
*. Tarasi* I « : «. Itifl Tata «1: ». Illi-
ra i l Pmwrite. UMtaw: * Attila 8T 
Terpijtatart: «. tati lite «81: 8rTl»t* t. * 
«U«a «8. Meatt faer*; *. Carttt* 48. * e -
ticaltea*: «. Ceri-I 44 M*att Tira* ter**: 
Oreaatallttieeé 8raslt*teaa* 187. ttartaMla: 
»3e U Piatta 14. • 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
IXeaXTatI, ereaaianiM. Ae>Prasv 

sMta 4*0* Sta. «tatui «He £<£•*• e 
«*tt* teK «Vi era, 

BXT. IIMsTtflLt BtUS SU. 41 
Sttwri «retata** il T. partaci**** stia rie-
siiee «si Setretarl « Seti***, alle 18,80 eei 
Settori. 

i » . rooi. tfux nz. m T 
alle teJld prete* h **a* 4*1 

coMnsnon AiuttAn M 
>eaei «II* *r* 17 (a 

JMainXTtlTffl «ali* Se*, ala* 18J8 *»• 

I C*MP. m n m M Ptretj set eeed-
t*H retili 4ei taniaHai «ella pace ««ani 
aNe *re 18.98 la Fri. U rì*a)*ae sari te-
«*ia «al ew*m— C Stlùort. • 
- I CeaVABBl CQMMXiaABTI reeneicn e e*. 
éaIi«U aarwnO ali* «re 30.80 prerae la Pei. 
I t i m i lei POI par tea tarpar*»»* risai***. 

PAOtnTI: I ceea». eri G.9. 8it«ara4«. «VP» 
CO. 11., «ai OmifH « asoaieistrulMS «VII* 
r*neer*Ut*. 4*4 casata* 41 callaie éeaeai 
al'.t 17J0 la rei. 

1U8U i t i rgTTtBJ sei Oeatra 9m-
• a UM M fet, 

< • } • ; • 

I* quale teme eh* 1* giovane abbia 
attuato II folle proposito. 

Attive Indagini sono tn corse da 
parte del carabinieri e tutte 1* T e ­
nenze e 1 Commissariati sono stati 
avvertiti della scomparsa della do­
mestica. Finora, però, non al ha a i -

traccia della sventurata. • 

DE « L'UNITA* 
I ii* p •atitill 41 Sciite* ed!* 

AMICI 
Dotami «era 

*efeea:i S«K: I. Sete i Orfeo*», eraéeli 
IL StU. a PreafsttM. Cfeaesaerla - DI. Sett. 
a P*rto«aeci*. RaeJrfi . IT. Seat, a Trattale. 
D'Atcaa* . T. Seti, e Gattarie***, Pipe»* 
•r* 19.90. 

OPJUUU. PlaTBUIILg: MsrtiM *M* tre IT 
1* geapeet. ir*** i l'Dieci* 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
S B B X T A U leaetì alW 18.80 a P. 

M: iftalmrJTi *n* 18.80 e OaasitoHi: Afit-
Prtf *8>e 18.98 a Peet* Perite*: Base, rajaatt 
alt* IT a Peet* Parile*: Ina. sacrar! alle 
18 a * " ' 

P10TTTCTI UCnru *M*H-a«rI*aHet*. 4i«ratalr 
Aftati 4»r*. Soirel* rara. fctiraU Mtitaai, 
Tratte Saleri*. (720-972) 
T*f***************************** 

Cinodromo Rondinella 
' Domani sera, alle ore 20,30, 

Riunione Corse Levrieri a mar­
ziale beneficio CJM. ••-. • 
********************************* 

tur* OINACRAIfTI 
POOVAU ffflCACJA -ASSOtUTA mHCOfiM 

Hdodo wienneae Colon-Lea* 
BTTITUTO NEOtCO gtNXIAUXZiO» 

VIA C. ALBERTO.43-P.il 

POCHI SFUGGONO 
Pocni adulti, particolarmente c o n 
abitudini sedentaria, s fuggono 
interamente ali* emorroidi Llx-

. riteaione pteeao dlvent* u n tor-
• mento, aia per fae ton* el può 

averne un eoUlero. applicando Io 
UNOUENTO FCWTEII. Osatelo 
anche per eczeme, « per altri 
disturbi deL« pelle In t u t t e le 

Farmacie 

«CONVOCAZIONI SINDACALI 
aeT^IUnaa: I f«***«l*rl KtKî rKfe-

tìd i nate II • ttneaapall «ep*a«e*tl. p-n* 
as*e»atHci. TETI aartttl «flt 18 ella 0.4.L, 

R8IMIATI: %%m* aattìee eli* 9 prceitc 
risa. «-rtTBwoBtr»*, Tt* Crtaaa. 117. 

. Ringrtìziameiito 
La mogl ie , u figlio e 1 genitori d e l 

compianto compegno Carlo Orecchia, 
ringraziano eent l tamente l compa­
gni, l e organizzazioni, gl i amic i e 
particolarmente - l a Segreteria dal 
P.CL per aver v o l a t o partecipare 
alle es treme onoranze de l loro caro 
Estinto. 
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P R E F E R I T E 

JtaÉcch 
494553 

i * 
8. 

mmi 
V>r>rWV>r>r>rVWVWV^rVvVVv> 

OGGI * Prima » al 

SUPERC1NEMA 
WAYNE 

MORRIS 
CLAIRE 

TREVOR 

TECHNICOLOR 

v*»«e*»*»**^»%^«^»^^»*»V»^r^V»»««***»A) 

O G G I « Prima » al 

B A R B E R I N I 

JCOTf 

UHM 

«Mi 0*11* 

iiiiiwwiiwiwiwiiawiw»mii»»t 

TAPJHE PONK ratm 

EOA 
VIA ROfflAeRA. 32 
Tel. 43.528-43.590 flW'iSé* »A*^*>*\**e*a**ea*e*«%«VMMM»iMM*aSe*a%»i 

mr**»****m*m*w*»*»MMw*»n»»»»»m*»mi*90********m**v**0i*********ar*****>r***********rr***frr****** 

ttt̂ itnm..iic»tMi ADtlAMQ . OALLIIIA 

' V i x V ^ . ' ' ^ ^ • x - f ^ a M a ^ ^ 

http://ALBERTO.43-P.il


fe; 
* * • ' • • > ' . '.';¥».'•: 

ti: 
">;A'-'.' 

v i - : 

:«K:Ì:. 
• • . * # • :":;-.wv.,j 

; . < . , - . -* r*.k 
-••y 

•/:?'. \ < s - ; ^ , : f->Y"i'. *••*.•?*.; 

K'Y.'.V s . . * * • 

i-.','••' ' J V ' V * 
r » : ^ - ; ; 

• » M 
r-vs • 

VT'Tf* 

Pag, 3 — « L'UNITA* » 
• . : : % 

Doménica 3 giugno 1uò1 

di MÀSSIMI) UOMEMl'EU.l 
' C I tono : tanti ' luoghi comuni, 
clie la gente ripete senza esami­
narli; se ci pensasse sopra un mo­
mento, vedrebbe sùbito ,che sono 
pregiudizi. • ; -o • .--.;•.-. 

Uno dei luoghi comuni che mi 
riescono più fastidiosi, è quello 
contro lo sport. Mi-dispiace do­
ver riconoscere, che letterati sti­
mabilissimi (potrei citarne qual­
cuno veramente importante) dopo 
avere affermato come cosa certa 
che oggi la letteratura è in gran­
de ribasso-(affermazione ingiusta) 
aggiungono che la colpa è soprat­
tutto dello sport, e che il gran 
fiorire di questo ai nostri giorni 
deve o può fatalmente trascinare 
con sé lo scadimento dell'amore 
alle lettere, all'arte, e in generale 
a ogni studio. - . - , • - ' . 

Anzitutto, non ' è vero che la 
letteratura sia in ribasso. Il gu­
sto del leggere e molto più diffuso 
di quanto non fosse ai primi anni 
di questo secolo: qualunque li­
braio v i 1 dirà che oggi si lejjge 
almeno dieci volte di più, libri 
di tutti i generi, e specialmente 
di cultura, storia politica, divulga­
zione scientifica, problemi sociali. 

Inoltre, è assai meglio conosciu­
ta l'arte dello scrivere, e questo 
•i deve soprattutto al migliora­
mento dei giornali quotidiani. An­
che solo Cent'anni fa i più era­
no scritti alla brava: provatevi a 
confrontare un buon quotidiano 
d'oggi con uno dei primi decenni 
del nostro secolo. 11 grande svi­
luppo del giornalismo ha molto 
favorito la diffusione di questa 
misteriosa arte della parola scrit­
ta; ha insegnato soprattutto il gu­
sto della semplicità e della evi­
denza, dando il colpo di grazia 
a certi ideali ottocenteschi verso 
quello che si chiamava il e bello 
scrivere ». -

In quelle accuse — diventate un 
luogo comune accettato da tutti 
senza alcun esame — c'era la so­
pravvivenza d'una vecchia men­
talità, anzi d'una vecchia imma­
gine, d'una vignetta. L'immagine 
dell'uomo di lettere come un ani­
male specialissimo, dalle spalle 
arcuate, freddoloso, con uno scial­
le sulle gambe e uno scaldino tra 
i piedi; uno che digerisce a sten­
to e gli dà fastidio il fumo; inet­
to, insocievole, distratto: perpetuo 
scolaro, macchina buona soltanto 
e leggere e scrivere. E un naturale 
nemico dello sport, di ogni sport. 

Lo sport è una cosa molto seria, 
complessa d'elementi di sanità non 
soltanto fisica, ma anche spirituale 
e morale. 

Lo sport non è puro esercizio 
fisico. Lo spirito sportivo comin­
cia, anzitutto. dove entra in gio­
c o il senso della gara. Questo è 
già un fatto spirituale. Si fa avan­
ti il concetto di squadra, d a , u n 
c a n t o , , e dall'altro quello di pri­
mato. E vuol dire disciplina, e 
vuol dire smania di miglioramen­
to continuo. E' poggiato anzitut­
to, lo spirito sportivo, sul prin­
cipio di < lealtà ». Lealtà, disci­
plina, conquista: le tre forze che 
costituiscono la grandezza mora­
le così degli individui come dei 
popoli. •"•;-

Òni v 1 e n naturale ricordare 
quella che dello spirito sportivo 
è la espressione più pittoresca: 
11 Ufo sportivo. 
• Chi ha adoperato per primo la 

parola tifo in questo senso? Ho 
tatto più volte questa domanda. 
m a nessuno mi ha risposto. E' 
impossibile rispondervi. Forse lui, 
quel primo, l'ha detta per caso. 
è caduta in terra come un- seme, 
e* l'inventore non poteva immagi­
nare che sarebbe entrata con tan­
ta naturalezza nel nostro vocabo­
lario. 

C e della gente (il t ipo eterno 
del € prudentissìmo >) che dice: 
« Va bene, si, ma non si deve 
esagerare >; e vanno magari a ve­
dere una partita di calcio e ci si 
divertono, ma dà loro sui nervi 
i l tifo. 

A me lo spettacolo d'una fol­
la tifosa piace quasi quanto la 
partita. . « _ 

Non so immaginare l'una senza 
l'altro. Vi figurate bel divertimen­
to se uno assistesse al più bel 
g ioco possibile ma di spettatori 
c i fosse lui solo, senza quel con­

senso intorno, senza quel fermen­
to sempre fresco, quel fremito, 
che si prepara, si annunzia, cre­
sce. scoppia, accompagna e com­
menta tutto lo spettacolo? Sareb­
be : una cosa funerea. Gli stes­
si giocatori giocherebbero molto 
meno bene, davanti a una folla 
silenziosa. -< 3 ' ;•-. 

Lo spettacolo del tifo è uno 
spettacolo di sincerità, di passio­
ne: è il pubblico che prende parte, 
con tutti i suoi nervi, minuto per 
minuto, azione per azione, alla 
tensione, agli sforzi, alle trovate. 
ulte rinunce, ai colpi di genio, 
agli errori, anche alle delusioni. 
d'ognuno di quelli che si batto­
no. E il tifo non aspetta il felice 
esito di un'azione: la indovina. In 
previene, la spinge, accompagnan­
do tutto il suo sviluppo con un 
voriare continuo d'intensità: Tino 
allo scoppio Tinaie, scoppio d'en­
tusiasmo se l'azione si è compiuta 
secondo • il "previsto, tempesta se 
l'ha vista sfasciarsi sotto un col­
po sbagliato. 

Qualche . volta ' sembra che il 
pubblico inventi lui un'azione e 
la imponga ai giocatori. 

Il tifo è anche una bellissi­
ma occasione e manifestazione di 
solidarietà umana. ' 

• (Vi fu un tempo, non lontano. 
nel quale un uomo di studi non 
si sarebbe mai sognato di fare 
il tifo a una gara sportiva; nes­
sun padre, nessun maestro, avreb­
be creduto possibile sedere a fian­
co ai figli o agli scolari « urlare 
a gara con loro). 

Per Vatvénire della Sicilia 

votate Blocco del Popolo! 
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LA GRANDE VITTORIA DEL POPOLO BOLOGNESE 

Il (arilimik era (oiuinlo 
elle Dona sarebbe restalo 
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Il voto della prozia Elettra - Propaganda capillare - 20000 manifesti delle 
organizzazioni di massa - Sicurezza nel successo delle forze democratiche 

:<*$»^vvx** 

(Disegno di Saro Mirabella) 

Abbiamo una lontana . prozia, si 
chiama Elettra, t ha 70 anni. Il 27 
maggio, appena arrivati a Bologna, 
dopo aver parlato con i compagni, 
siamo andati da ' lei. Era l'unica 
persona che avessimo in mente quel 
momento e che - pensavamo non 
avrebbe votato per Dozza. Andarla 
a trovare era quello che potevamo 
fare per aiutare t compagni che 
avevano messo in moto tutti gli 
espedienti organizzativi-per avvi­
cinare, almeno una volta, ogni cit­
tadino «amorfo», non politicizzato, 
dai vecchi del Ricovero alle beghi­
ne. La prozia Elettra è di quest'ul­
tima categoria, ma pi ha accolto af­
fettuosamente dopo'anni che non 
ci vedeva. Finiti i convenevoli sia­
mo arrivati presto al sodo: «I co­
munisti non vogliono preti e reli­
gione », « La nazione bisogna difen­
derla. voi non siete italiani», ecc. 
Era piena di astio e di luoghi co­
muni e si vedeva die era pentita 
di averci ricevuto quasi con sim­
patia. Cominciammo ad avere buon 
?ioco quando, per parare le no­
stre frecciate a De Gasperi. af­
fermò con calore che « anche To­
gliatti è al governo». Era ferma­
mente convinta, e quello che con­
ta, non era rimasta in arretrato 
di quattro anni, ma lei «texsa con­
fessava che glielo avevano detto 
proprio 11 giorno prima al circolo 
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LA SICILIA OGGI ALLK URNE PER LA PACE E L'AUTONOMIA 

. a 

non si è fatto vedere 
Uno scelto pubblico di galoppini ha ascoltato il ministro a Caltagirone 
Il tragico ricordo di Adrano - L'erosione della D. C. dopo il 18 aprile 

dell'Azione Cattolica. Gli mostram­
mo i «suol» giornali • non facem­
mo fatica su questo punto a con­
vincerla. Crediamo che non sia an­
data a votare perchè aveva capito 
che sarebbe stato come se noi aves­
simo voluto scrivere un trattato di 
geometria. - - ;>.v 

. Abbiamo perso tempo a raccon­
tare questo fatterello perchè ci ha 
aiutato a vedere meglio il significa­
to della grande vittoria popolare di 
Bologna, dove 1 voti realizzati dal 
blocco reazionario sono, per almeno 
un terzo, • voti ' delle varie prozie 
Elettra, abituate ad ascoltare la 
voce del ; confessore, incapaci di 
ogni più piccolo giudizio critico, 
personale. L'organizzazione di par­
tito non le hatrascurate, ha censi­
to l quartieri," i rioni, le case, ha 
individuato per ogni Incerto il 
compagno o la compagna adatti al­
la bisogna, li ha mandati dalle be­
ghine, dagli indifferenti e ha otte­
nuto cosi il grande successo di con-

• t f 

rio eopratutto per 11 peso economico 
che esso può esercitare, la gran­
de parte è gente che vive del pro­
prio lavoro e che può e deve esse­
re strappata agli agrari e agli in­
dustriali locali e conquistata a noi. 
Dozza, nella grande manifestazione 
di martedì scorso ha messo l'accen­
to su questo, e ha solennemente di­
chiarato che l'Amminif-trazione co­
munale lavorerà sopratutto per lo­
ro, perchè non vi sia fra i citta­
dini la frattura che gli altri vor­
rebbero, ma unità di opere per fa­
re di Bologna «una città più bella 
e più grande». La manifestazione 
che gli ha improvvisato spontanea­
mente il popolo bolognese, la sera 
di mattedl scorso, è stata di una 
forza tale che pochi, io credo, non 
son0 stati presi dalla commozione 
e dalla gioia collettiva. La piazza 
era gremita. Centomila persone ac­
clamavano freneticamente Dozza 
che si è vi«to salutare, alla fine del 
suo discorso, da un carosello di tor-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CATANIA, giugno 

Negli ultimi comizi, prima della 
chiusura della campagna elettora­
le, oratori di ciascuna delle nove 
liste presenti nella competizione 
hanno riassunto i motivi e i pro­
grammi dei propri gruppi politici. 
Per. ti Blocco del Popolo ha par­
lato Emilio Lussu; la D.C. ha af­
fidato invece la sua estrema difesa 
agli isterismi oratori dell'on. Bettiol 
che non ha saputo superare le sue 

stanche ironie e le sue punte fa- i dirigenti d.c. si rendono conio 
ziote. . .' |benissimo dell'atmoSjera di impo-

Ata Sceiba non i venuto. Questo polarità che a Catania circonda 
a Catania è uno dei temi di cui ormai ; la figura del ministro det-

parla si parla. Se ne parla con ironia, 
si trovano nel fatto mille ' sottin­
tesi. Se in generale il partito go­
vernativo ha condotto in Sicilia 
una campagna elettorale di stan-
ca difensiva, un indice - manifesto 
della sua preoccupazione si può 
considerare, infatti, proprio queste 
esclusione di Sceiba. Segno è che 

Alcuni impianti della centrale idroelettrica « Petino », una fra. le 
prime realizzazioni dell'Ente Siciliano Elettricità. La eostltazione e 
l'attività di questo Ente tanno rappresentato nn successo nella lotta 
del popolo siciliano contro la S . G X 3 . e, in cenerate, 1 monopoli 
sfruttatori. Per conquistare nuovi stranienti di pregresse e per libe­
rare la vita produttiva de luse la dalla morsa del trust. 1 lavoratori 
siciliani voteranno la list» di Garibaldi, te lista del Blocco del Po­
polo, baluardo dell'autonomia, della pare e del lavoro per la regione 

l'Interno. E hanno evitato l'onore 
di riceverlo sulla piazza del capo­
luogo. E lo hanno mandato a Cal­
tagirone dove, accanto agli attivi-
sti clericali, trasferiti da agiti parte 
quasi tutti a spese dello Stato, ve­
nimmo mobilitati anche funzionari 
della " Prefettura, obbligandoli per 
l'occasione a 'rendere omaggio al 
loro capo diretto come avveniva 
15 anni fa per un'altra figura al­
trettanto impopolare. Di " questa 
-.iiotilitazione e di questo interven­
to diretto di funzionari prefettizi 
e dello stesso prefetto a favore di 
ministri d.c. — venuti qui, si badi, 
non per la loro funzione specifica 
ma come semplici propagandisti 
dil loro partito e per comizi che 
non si staccavano dalle norme co­
muni — si so w occupati in modo 
particolare alcuni oratori della 
destra, . . , 

I .lunari iella MaH 
L'on. * Lucifero ha dedicato un 

intero discorso all'episodio di De 
Gasperi che a Catania si è fatto 
trasportare nell'aereo dello Stato, 
per cui tutti i cittadini italiani. 
pagando le tasse, hanno contribui­
to, senza desiderarlo, alla propa­
ganda democristiana. » Questa cam-
ragna - elettorale — ha sostenuto 
l'oratore — costa milioni e milion: 
allo Stato italiano e, alla Regione • 

'Sceiba non ha sapulo trovan 
nesrjn argomento che servisse a 
dissolvere il malumore diffuso in 
Sicilia e specialmente in provincia 
di Catania intorno olla politica d e . 
Ha affermato che non rate la pena 
di occuparsi di banditi, ha scansato 
con cura l'argomento di Portello 
della Ginestra, troppo scottante 
specialmente qui, dove l'episodio 
recente di Adrano è una ferita non 
ancora rimarginata. 

Troppi punti di contatto ci sono 
fra l'uno e l'altro episodio: nello 

LE PRIME A ROMA 
1 Barkleys 

di BnMidwnj . 
Patetico è fl ritorno sullo »eher-

• w della coppia Ginger Rogere> 
f r e d Actaire. L'ultima volta che fu* 
tono insieme, dopo lunga assenza 
/o nella Vite di Ve'rnon e lune 
Cast/e. Anche «lui. come in Quel 
i i m . protagonisti sono una coppia 
d i ballerini: i Barklevo, appunto-
Al principio del film '1 vediamo 
ballare insieme, poi Ut gare. poi 
rappacificarsi. Sappiamo come an­
drà a finire: lltighèrann» di nuovo. 
• ai divideranno. Lei Infitti tenta 
la strada del teatro drammatico e 
lui continua e fare *1 ballerino. Ai­
ta fine, poiché è noto che ai amano, 
tomenrmo • nppaciflcirsi. 

L'inventiva del reg'irta Charles 
Walter* • dei tuoi sceneuìatori 

- sembra • quota piuttosto ba»a . Del 
resto in film di questo iterere la 
parte Importante la hanno sopra 
tutto 1 coreografi: non rf per le un 
pretesto per farci' vedere oanze. 
•empiici o complicate, belle o brut­
te. Spiacevole aggiunta rispetto 
s i l i altri film del genere: un pia­
nista che pesta sui tasti come se 
gli avessero f a t o un torto. Il tech­
nicolor è sufficientemente epiace-
pole. '•. • . 

" Verso le coste 
di Tripoli 
film è dedicato al 

fjee: non alle ipn> « azioni • ma al 
fc>r« addestramento, «f i marine* * 
Il pie erande soldato del mondo», 
ilei» i l sergente di ferro protago­

nista del film. S perciò brutallxxa 
le reclute, per renderla forti, dure 
e coraggiose. C'è il giovane figlio 
di papà ch« fa 11 marine per svago. 
e che poi. invece, salverà la vita 
al sergente di ferro. Perciò 1 due 
si amano profondamente e parto­
no per la guerra sgambettando co­
me nel finale d'una rivista. C'è la 
donna, una tenentessa. che si lascia 
baciare dàlia aitante recluta e che 
parte anche - essa per la guerra 
sventolando farzoiettini rosa. Il tut­
to è una apologia di militarismo phi 
ridicola che sfacciata: ci dispiace 
per la propaganda che gli americani 
vogliono fare tra noi. ma uno spet­
tatore. al termine delle sfilate m 
impe-cabile divisa azzurra, berret­
to bianco, banda e sciabolerà al 
fianco, ha sonoramente fatto rile­
vare una eingoiare rassomiglianza 
con gli allievi della scuola fasci­
sta della Farnesina. I mnrfnes «a-
rarmo fieri del complimento. Regia: 
Bruce Humberstone. 

Il pugnale del bianco 
- Un ennesimo western, niente af­

fatto nuovo rispetto ai precedenti. 
Itandolph Scott è un tale che se ne 
va |n giro assetato di vendetta per 
un torto commesso al suoi danni. 
Buoni e cattivi sono divisi come 
al solito con molta preciaio re. e 
con.motta precisione si pr^rede che 
fl vecchio Ralph cadrà tra .« brac­
cia della dolce Marguerite Chap-

Ray Enrtght è n regista e ha di­
retto In technicolor con i* Mon­
chezza che c'era da aspettirsl. 

i. e. 

La Rassegna del film 
della Resistenza 

In occasione del' Congresso del 
Partigiani romani. l'ANPI e 11 
Centro Cinematografico. popolare 
hanno raccolto una «Rassegna dei 
film delle Resistenza» delle varie 
nazionalità. Il pubblico romano ha 
cosi la possibilità di rivedere ne! 
vasto locale all'aperto dell'Arena 
fiume alcune tra quelle opere che 
affrontando i temi della rivolta po­
polare contro l'oppressione fascista 
hanno portato nel cinema borghese 
una boccata d'aria pura, portando 
il popolo, gli operai, i contadini, 
gli uomini vivi, a protagonisti de: 
film, e indicando al cinema la giu­
sta strada'del realismo. I ìomanl. 
in primo luogo, potranno riveder* 
tutta la «erte dei grandi film po­
polari italiani, opere che fa sempre 
bene rivedere, non soltanto per 
quello che significano nella stona 
del cinema nazionale e mondiale. 
ma anche per ricordare 1 giorni 
gloriosi della lotta contro l'invasore 
tedesco e i suoi servi fasciiti. Ter­
no parte della «Rassegna» — Po! 
— due film molto noti e apprezzati 
dal pubblico dern-v: vjt'co: fm-r» 
a Oriente e Anche i boia muoiono. 

di produzione aourrieaM 

che due famosi registi (Lewis Mi-
lesione e Fritz Lang), gi*-arcno a 
Hollywood nel lontano periodo in 
cui era ancora possibile gii are in 
America opere democratiche, de­
gne di un Paeee Ubero e c'vile-
C un peccato che in questa • Ras­
segna » - manchino opere famose 
come quelle sovietiche — Arcoba-
/eno, Compapno P. e Gli indomiti 
sono spariti dalla circolazione — o 
come il " cecoslovacco Barricata 
muta e II francese Le botatile au 
raìl. due film che nessun noleggia­
tore italiano ha ancora avuto ti 
buon seneo di doppiare, almeno per 
fare un buon affare-
1 La « Rassegna » — che è comln-

cista Ieri sera con l'applaudito 
ti sofe tori* ancora — continuerà 
stasera - con Le • battaglia per la 
bombe etomfoa. Auguriamo un 
grande successo a questa coraggiosa 
e intelligente Iniziativa. 

flee 

c Gramsci e il teatro » 
domani alle Arti' 

Domani rimedi elle ore VtJ* nel 
Teatro delle Arti avr* luogo II ter­
ze ed ultimo dibattito euH'opera di 
Gramsci « Letteratura e vita nazio­
nale ». Raso avrà per teme « Gram­
sci e 0 teatro », Interverranno Cor­
rado Arvaro. Eduardo De Filippo 
m Gtalis Trev 

scorso gennaio, all'arrivo di Eisen 
ìiower, le popolazioni di tutti i co 
munì della provincia scesero sulle 
piazze a manifestare la loro volon­
tà di pace. Afi ci fu una grave 
provocazione, decisa certamente da 
qualcuno di quegli alti funzionari 
che facevano ala al ministro Scel 
ba. Uomini della polizia * gruppi 
di i fascisti spararono a - freddo sul 
corteo popolare ad Adrano ed an­
che li ci furono morti e feriti. 

Per questo a Catania il tema dèi 
la pace è stato il più vivo, il tema 
^entrale della requisitoria contro il 
pattito clericale. Gli avversari han 
no reagito debolmente anche per­
ché, mentre intorno ai comizi del 
Blocca del Popolo sì è avuto fino 
all'ultimo un interesse crescenti, 
tu.it'altra cosa è avvenuta p*r quel­
li d .c , dove il pubblico non ha 
superato ipesso le due o trecento 
persone. Questo è uno dei tanti in­
dizi della presente configurazione 
elettorale tanto più significativo 
quando si pensi alle fluttuazioni 
continue subite dalla sorte dello 
scudo crociato. :-,-*•• 

La D.C. è passata, infatti, da 40 
mila voti all'incirca, ottenuti il 2 
giugno, ai 10.000 ' nelle successive 
elezioni comunali, per risalire a 78 
mila il 20 aprile 1947 (prime eie 
zioni regionali,), mentre toccava la 
punta massima di 228.000 suffragi, 
grazie ai brogli e alle sopraffazio­
ni del 18 aprile. 

Altro • indizio significativo i ffl-
/ubbiamente la " risposta popolare 
j^o il 18 aprile. Le imposizioni 

-••«« si manifestarono allora tende 
vuno a paralizzare e a far tacerà 
l partiti popolari. Ma sopravven 
nero le lotte del lavoro, soprav­
vennero le 50.000 firme contro il 
Patto atlantico e, poco dopo, le 120 
mila firme per l'appello di Stoc­
colma a illuminare sulla preoccu­
pazione, sempre più acuta, suscita­
ta dalla politica di avventure e di 
guerra condotta dal governo del 
18 aprile. U blocco' di prepotenza, 
che allora si presentava unito, *t 
sfaldava e la D.C. i rimasta iso 
lata anche se ancora forti si ma­
nifestano le sue risorse quando del 
piano politico d si sposta sul ter­
reno della propaganda religiosa. 
Bisogna tener presente che, nella 
sola provincia di Catania, ci sono 
quattro vescovi e un clero nume­
roso in proporzione. La D.C. e oggi, 
però, per larghi strati popolari, il 
partito delle promesse mancati. A 
Catania accanto agli strati prole­
tari esiste une borghesia vfrs e 
mtélHgent* che oggi ironizza sulle 
prime pietre, sui miliardi spesi non 
si sa come, e non ironizza affatto 
ma esprime risentimento e indi­
gnazione quando parla' delle impo­
sizioni e delle sperequazioni fiscali 
e della situazione economica pro­
dotta dall'azione rovinosa dei cle­
ricali. 

Isolotti è la D. C. «elio schiera­
mento dei partiti presenti a que­
ste elezioni regionali. .Non per 
niente vno dei primi giornali m 
prendere posizione contro il discor­
so di Sceiba è stato l'organo mo­
narchico. 

'L'onorevole Sceiba — dice il 
giornale — hm fatto una fntermi-
nabflc elencazione di conquiste e 
realizzmzioni m uso e consumo dei 
pi» ingenui elettori del suo parti­
to, dimenticando che i pia viteli 
problemi siciliani restano insoluti - . 
E, poco dopo, il commento epgiu*-
pe; «TI Ministro ha agitato il *o-
lito spauracchio che tanto successo 
ebbe A 11 «prae». 

Come et vede, ore 

ISOE 
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Un'orrida nave- pirata 
s'accosta ali* rlv* conta** 
d'un'isola assai rìc*rc«t» 
oh* asconda misteri a »orpr« 

Il compagno Giuseppe Dozza, Sindaco dì Bologna, parla in un comizio 
popolare. Alla sua destra è riconoscibile il compagno Pietro Nennì 

vincer* qualcuno, di far pensareoe che 1 giovani della Federazione 
qualche altro, di politicizzerà in I giovanile avevano acceso tutt'intor-
misura elevata il volo di costoro., |no alla folla, mentre acoppiavaao i 

Ricorderete 1 titoli del giornali 
governat'.vi prima del 27 maggio: 
se a Bologna vota una percentuale 
superiore aU'85% degli elettori il 
governo ha vinto. Ebbene, a Bolo­
gna ha votalo il 93% del cittadini, 
cioè la percentuale più alte regi 
strata domenica nelle grandi città 
italiane e la bandiera rossa dei la 
voratori continua a sventolare su 
Palazzo d'Accursio. La vittoria, è 
questa la prima precisa, forse la più 
Importante indicazione che " balza 
fuori per i compagni di Firenze e 
delle città toscane,- abruzzesi, pu-

?lie*i e del Lazio che debbono af-
rontare nei prossimi giorni la pro­

va elettorale, è vittoria prima di 
tutto •' organizzativa dei compagni 
bolognesi che hanno battuto I co­
mitati civici e le sacrestie nella ca­
pacità di arrivare in modo capit­
are su ogni elettore, e- fargli sen­

tire cosi, da persona a persona, eli 
argomenti della nostra politica na­
zionale e locale, e illustrargli il no­
stro programma. 

I manifesti. Ne erano piene le 
strade, non c'era angolo, spazio il 
più piccolo che non fosse utilizza­
to. Molti a dialogo: nostri cui ri­
spondevano sii avversari, loro cui 
rispondevamo noi. Un fa'to ti ap­
pariva immediatamente, con l'evi­
denza che hanno " le co^e - che si 
vedono: il tono della nostra propa­
ganda e il loro tono. Da ima parte 
argomenti, fatti, programmi. Dal­
l'altra Insulti volgari, luoghi comu­
ne 1 più vieti e scontati, afferma­
zioni vuote ' e generiche. E non 
solo nei manifesti. Ci diceva Bo-
nazzl, segretario della Federazione, 
che tutta la nostra azione propa­
gandistica, anche la più periferica 
e meno controllata, nei comizi, nel­
le riunioni di caseggiato, nella pro­
paganda scritta, ha sempre conser­
vato II tono della documentazione, 
non ha mal accolto la provocazio­
ne avversaria, non è mai eceea sul 
loro terreno degli insulti e del lin­
guaggio da trivio. 

BctttgUm hm i wuaifettì 
Nel confronto quantitativo, car­

taceo, ne abbiamo scapitato noi: di 
fronte al cento milioni e passa de­
gli agrari e degli industriali locali, 
1 sacrifici dei lavoratori erano poca 
cosa. Ma abbiamo tenuto testa nei 
grandi manifesti perchè, accanto ai 
nestri di partito, e a quelli del par­
tito socialista, tutti molto efficaci. 
sono scesi in lizza circa 30*mila 
grandi affissi . delle organizzazioni 
di massa, dalle organizzazioni sin­
dacali allTJDI. alle Cooperative. Il 
loro intervento nel campo eletto­
rale è stato il risultato di una lar­
ga azione politica di massa che ha 
portato tutte queste organizzazioni 
a studiare punto per punto l loto 
bisogni e le loro rivendicazioni, e 
discutervi sopra in assemblee e riu­
nioni, e a far diventare'quindi que­
ste rivendicazioni e questi bisogni 
porte integrante del nostro pro­
gramma comunale. 

Abbiamo avuto a Bologna un mi­
glioramento del tredici per cento 
rispetto al 18 aprile; è un risultato 
di eccezione se si pensa alla radi­
cata ledetti verso le proprie con­
vinzioni, che è caratteristica de; 
bolognesi, e eopratutto al punto di 
salutazione cui è giunta in Emilia. 

particolarmente a Bologne, la 
lotta politica e sociale. In Emilia 
e a Bologna in particolare c'è il 
gruppo dirigente reazionario fra I 
più grettamente conservatori di 
tutto il paese, ci sono gli agrari che 

tutti net condannare la poKtiea di hanno dato vita al fascismo e che 
re timide rione e di peuro. Tatti so­
no concordi nell's/fermere la ne­
cessità d% seguire la strada della 
pace per ridarò benessere e lavo­
rare seriamente • favore della Si 
eam. _•-;_-; - _ • • 

1 fa Doratori sf prone 
formarìo col loro vote di opti. 

non riposano nei palassi, me s; 
muovono pervìcecernen^ e eerina-
tamente in ogni campo della vita 
cittadina, regionale e nazionale. I 
comunisti e i socialisti hanno vinto 
perchè mai hanno considerato chiu­
sa la partita, perchè banno sempre 
considerato che fra 1 gruppi In­
fluenzati direttamente dall'avversa^ 

mortaretti e l fuochi di artificio 
• F r a le centomila persone vi era-. 
no anche i Ì o 3 mila cittadini che 
hanno votato per Zanardl nella 
scheda del consiglio provinciale, e 
per Dozza nella scheda del Comu­
ne. • • •' •; ; : - • • J-> • ••'' ' -> "_[ 

Il voto iti focialdemocratici 
Questo dello spostamento del vo 

ti socialdemocratici, ' nelle stesse 
elezioni, dai candidati del loro 
partito alla lista socialcomunista, ci 
pare sia un altro fatto di grande 
rilievo sul quale merita di riflette­
re un momento, e merita che ri­
flettano i .tocialdemocraticj di Fi­
renze e di Torino. A Bologna c'è 
stata una parte •• considerevole di 
elettori che ha votato a favore del 
la lista del partito unificato, quan­
do questo si è presentato non ap­
parentato con la d. e. per 11 consi­
glio provinciale, ma ha resistito at­
te disposizioni di quel partito, e al­
le pressioni della stampa e della 
propaganda governative e ha dato 
il voto alla lista delle «Due torri», 
per non consegnare il comune In 
mano ai clericali. Non c'è, ci pare, 
prova migliore di questa, della ma­
turità e della capacità di giudizio 
di una -parte dei socialdemocratici 
bolognesi: è un riconoscimento che 
dobbiamo dar loro. •? r ' " : : . 

Dozza ci raccontava della visita 
fatta al cardinale Nasalll Rocca per 
ottenere 11 suo intervento che li­
mitasse la faziosità provocatoria del 
Comitato Civico. Naselli Rocca era 
d'accordo che si dovessem irude-
rare 1 termini, poi gli scappò una 
domanda. «Come farete. Sindaco, 
a ripulire poi I muri della città?». 
Nasali i Rocca ere - convinti* cne 
Dozza sarebbe rimasto Sindaco. E 
noi abbiamo vinto a Bologna per­
chè il. Partito, al contrario dei de­
mocristiani •• locali, che pure non 
hanno risparmiato mezzi e tentato 
ogni forma di intimidazione e di 
broglio, è stato sempre all'attacco, 
non ha mai perso l'iniziative, ha 
imposto lui 1 temi della lotte elet 
torale, non ha mai perduto, sopra 
tutto, la sicurezza di ottenere vit­
toria. 

GIORGIO FANTI 

Premi per le arti 
"Cttlà di Torino 

t. — II Sindaco di Torino, 
presa visione della relazione della «Iu­
rta per raggludlcazione dei premi' 
acquisto e Città di Torino » per la pit­
tura. la scultura e l'incisione presso 
la Mostra quadriennale d'Arte della 
•ocletà promotrice di Belle Arti, ne 
ha ratificato le decisioni assegnando ! 
premi-acquato « Città di Torino » «l'è 
seguenti optre: 

Pittura.- primo premio di lire 500 000 
al dipinto « Primavera » di Carlo Ter-
tote: secondo premio ex aequo; premio 
di lire 150000 al dipinto «II canal 
grande da Ponte di Rialto» di Donato 
Frisia e premio di lite 110 «r> al di­
pinto « Morte di Maria Margotti >» di 
Gabriele Mucchi; terrò premio di lire 
t00.o:e al dipinto «Paesaggio» di Mino 

Ne acanda una truce brigata • 
ch'è piena di losche pratese 
• cerca, con furia dannata, ' 
M ricco tesor del paese. 

•chiarata II accogli»-una bandai 
eha tuoni tromboni • non tn 

: La nuova all«anza nefanda 
sul popoi cMl'iaola Incomba. 

•^Sfr l 

La cinica ganga già apara ' 
mediante gii «mici fidati .; 
eha pria dal 3 giugno *4la 
aaranno I tesori Imbarcati. 

Vicino è la mata 
Esultano I truci banditi. <" 
L« eaaaa è già atata «covate. 
I veti aaranne esauditi? - • 

Scattare.' primo premio di lire 
500.0 9 alla scultura «Nuda al sole» 
(pietra) di Umberto Bagllonl; secondo 
premio di lire 2090*9 alla scultura 
« Ballata doclara » (gesso) d| Umberto 
Mntrojannl; terzo premio di lire 
100o:0 alla scultura «Batate» (gesso) 
di Roberto TerrsctnL 

Indsione: prime premi» di Kre 
100 ore all'acquaforte «"Avlgllana» di 
Marcello Boellore; secondo premio ex 
aequo: premio di lire 23 000 ali'acqua­
forte «Paesaggio verso Cascia » di Lino 
Bianchi Barrivera: premio di lire 
2C.SS9 alla xilografia «La madre» di 
Bruno Bramanti: premio e). L. 29.099 
alla punta-secca « I gabbiani » di An­

imo Bucci; premio di Itre 2&09B at-
raequarerte i t a lampada» di Mario 
Calandri» . . . • • . . - , . -., vi..-,.= <.•••-• 
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n a olire 38 di 
mi vince e Van si riveste di rosa 

011 primo gruppo, comprendente anche Casofa, Bevilacqua, Pezzi, Marinelli, Rivola 6 Bresci, precede il grossa 
dì8'20%y-libelguprimoM^ con 4'05" su Astrua e 4'28"su Magni - Oggi Bologna-Brescia 

&i (Da une del nostri Inviati) ?'\ 
'fc BOLOGNA, 2 — DI sabato le coree 

. Tonno Lene per Van Eteen.ergen-
i due settimane fa • Rlk arrivò solo 
• a Torino; eette giorni fa a Roma 
; strappò la t maglia » dalle epalle di 

IjBchaer; oggi a Bologna Rlk ha tutto 
!.. 11 « bis » di Roma: ha portato via 

late magliai a Astrua. • •> 
l^ Dunque: . un altro grosso • colpo. 
.che Rlk fascia nella bambagia delle 
sorprese; un colpo che batte sulla 
testa di • Astrua e Io fa piangere di 

• dispetto e di rabbia: 11 sogno rosa 
\ di Giancarlo è durato troppo poco. 
: 24 ore appena. Ma Astrua non ha 
; colpa nella disgrazia che gli capita 
' Astrua è stato sulle ruote de! e erus-

speclulmente quando la strada an­
drà In montagna D'accordo. Fero sa­
rebbe tene non lasclure andare trop­
po avanti Rlk Non si sa mal: quan­
do gli uomini toccano 11 eleo coi: 
le dita Le montagne si riducono 
Anche Magni è un esempio. -•- -•-•• 

Astrua p:ange la e maglia > perdu­
ta, e ha la morte nel cuore. Non può, 
Il ragazzo, resistere all'alta ena del 
troppo bello e t'el troppo brutto: eli 
«I spezzano 1 nervi Ieri e oggi nel 
cuore di Astrua c'era la felicita; gli 
si leggeva In faccia, in quella sua 
faccia di ragazzo buono che — d'in­
verno — va a tagliare la legna del 
loschi per estere d'estate più forte 
nelle coree. E' un ragazzo che In­

ai » e lui — piccino — non poteva Ivora In bicicletta. Astrua. Infatti 

bler. Bobet, Menon, De Santi. Bcu-
dellaro. Pezzi. Clolll. ma non arri­
vano alla fuga. Allora ci si prova 
Van Stccnbergen. che a Cervia si ag­
gancia alle ruote. • 

La tuga. Prima Ponsln. poi Kub'.er. 
Schaer. Pettinati. He Santi e Crlppa 
cercano di prenderla, ma fanno un 
altro buco nell'acqua. Poi. grandi e 
piccoli al rassegnano; cosi Van Steen-
fcergen. Marinelli. Bevilacqua e Ca-
sola ecavano 11 solco del distacco: 
4'S5" n Ravenna. Po ve vuol andare 
Van Steenbergen? Qui la «maglia» 
ò un'altra volta sua. Ma è ancora 
lunga la strada, e lontano 11 tra­
guardo. 

La corsa si sfilaccia: dal gruppo 
(e non doveva) andare a prenderei camminando In bicicletta, guadagni* scappano Pezzi. Rivola, Magglnl e 

> la ruota di Rlk che fuggiva con Be> 

H 
li pane; un pare duro. Perchè lui 

"Dopo t ritiri di Schotte, Impania, Klnt. eco., Van Bteenbergen è 
£-riuscito a rialzare il morale di Girardengo. Ecco Rlk felice all'arrivo 
Ci-.-,.;..r- - a Bologna, Mikme ,-m «Gira» (Teleloto a € l'Unità ») ' *& 

Cesoia, i «nacque, Brescl, Marinelli, 
; faggini , Pezzi e Rivola. 

•.E" etato messo nel sacco, Astrua; 
• è «tato messo nel sacco perchè — 
< nel sacco — e t sono finiti anche Ma­
gni, Kubler, Botet, Coppi, Koblet, 

- Bartall, 1 quali' non hanno reagito, 
; 1 quali — Kub!er • Magni a parte — 
= »on hanno nemmeno tentato di rea­
gire. CI ha rimesso Astrua, ma pos-

;*ono rimetterci anche Magni.e, Ku-
5 bler. • Bobet • Coppi e Koblet, 1 
; sgrossi» eh* fanno la' corsa eoi 
sfreno. 
h-, Rlk A un uomo che «1 pub battere. 

3 f i L'ordine d'arrivo 
•'' 1) ' Magglnl Luciano (Atala) che 
i percorre 1 249 km. in ora 6,38'Sl" 
'• alla media di km. 38.419; 
V ») Carola Luigi (Atala); S) Bevi­

lacqua Antonio (Benotto): • 4) Van 
Bteenbergen Rlk (Girardengo); 5) 

: Pezzi Luciano; 8) Marinelli; 7) Rl-
i vola: 8) Bre3d, tutti con lo atesso 

tempo del 'vincitore. 
9) Rossetto Vincenzo a •'11"; ' 10) 

Lambertlnl; 11) Clolll: 12) Moresco; 
13) Santini; 14) Sallmbeni; 15) VI-

' tali; 16) Zampierl. tutti con lo «tesso 
tempo di Rossello Vincenzo; 

17) Leoni a 8*30"; 18) Conte: 19) 
; Eanazzl; 20) Grosso; 31) - Bartall. 

Seguono tra gli altri: 28) Roma; 
80) Padovan; 31) Martini; 32) Schaer; 

, 33) Coppi F.; 36) Magni; 38) a pari-
ita: Bobet: Corrieri; Coppi Serse; De 
(Santi; Koblet; Kubler; Logli; Pe-
: dronl; Pasottl; tutti con il tempo di 
-.Leoni. .•':•/-,• -::••'.; 

Ritirato: Spotti LulgL . 

La classifica generale 
?"• VAN STEENBERGEN Rlk, In C001' 
-j'm »•; ti Astrua a 4-05";3) Magni a* 
ii-W 4) Kubler a S'32"; 5) Bobet a 
v l'SS"; 6) Coppi r. a t'M"; 7) Schaer 
;a-8ìJ3": 8) P«>zzl a 9,59": 9) Koblet a 
f! 10'27"; 10) Zampini a 12'40;. 

Il) Braso!» Elio a U'55": 12) P«-
i dovan a 1408"; 13) Fornara a 14'W; 
' 14) Koasello Viric a 1540"; 13) Pe-
\ dronl a 13'43"; 16) Rossi a ISSO": 
i 17) Vagglni a WhT". 18) Brwici a 

19U9"; 191 Giudici a W35"; 20) Ho-
' m e o a 20'33'\ 
'r 21) Bartall G'no e 2222"; 22) Sa-
•• llmbeol a 2T4r*: • 23) Pontlaso a 
•JS-Sl"; 24) BpvllBcqua a 23'32"; 2S) 
"Pasquinl a 2S'S9": »» M'«ro a 
Ì26'««": 27) Menon a 27*21"; 28) Pa-
» sotti a 29*30"; 29) Fondelli a 33'43"; 
190) Martini a 3 1 W . 
&'--- Classifica a squadra < 
P DATALA. Ln . 2'0.47,49": 2) Frejiu; 
•*È) Taurea: 4) Willer Triestina; 5) Gan-
i na; 6) Arbos; t% Bianchi; 8) Stucchi: 
- 9) Guerra: 10) Legnano; 11) Bot-
5 secchia. ••• . .- ,.-

non ha la facilità di Coppi, la po­
tenza di Bartall. l'elasticità di Ko­
blet, Ha però una grande, volontà: 
con la volontà spinta dal bisogno. 
Astrua arriva. Arriva dov'è Coppi, 
dov'è Battali, dov'è Koblet ' 

E* un ragazzo. Astrua, perde la ba­
va. aputa sangue, e poi dice: « Non 
ho faticatot >. E* una bugia buona 
che commuove, di un ragazzo che 
cammina scalzo sui .chiodi e mostra 
1 dènti perchè vuol far vedere' di 
non soffrire: « Rido! Non vedi? ». In­
vece vorrebbe essere solo per pian­
gere.. <•> ->,:.^,-;.ÌO -.,• r -u-: 
„Astrua-sa ohe cosa, nel «Giro». 

lo aspetta: t i f i daranno battaglia. 
mi faranno morire perchè l'ho /atta 
troppo grotsa: ho battuto Coppi, Ku­
bler. Bobet, Koblet, Banali nel loro 
regno: in montagna. E ho portato 
via ta "maglia" a Magni. Ho fatto 
male?: . - . . / - - . ..<,-• *•--

Ha paura Aatruat No. E' ancora ti­
mido. Giancarlo, non sa che 1 cam­
pioni diventano buoni quando tro­
vano uno che liscia loro il pelo e li 
fascia ln„un pezzo di carta per far­
ne un pacchetto da portare al dito. 
- Chi sarà oggi 11 grande nemico di 

Astrua. quello che non gli perdone­
rà nessuna debolezza? Sarà Van 
Bteenbergen. E' la corsa n. 13 del 
« Giro » questa: porterà fortuna a 
Van Bteenbergen o darà ancora spa­
go all'azione di Astrua? E' In gioco 
la « maglia », e il distacco — fra 
Astrua e Van Steenbergen — è poco: 
4'1S"; il tempo di bruciare una si­
garetta. •* ;. .:.>:* • •••M--.* 

Cosi sul palcoscenico giallo e ro­
sa del Giro ora agisce un altro per­
sonaggio che è venuto a riempire la 
scena vuota: è Astrua. 11 personag­
gio. Che conosce la parte e la re­
cita bene: Attaccherà Magni? Lo chie­
do a danna che mi risponde: « Se 
capiterà l'occasione buona, ir) ». Al­
lora bisognerà vedere Astrua in dlf 
ricolta perchè 11 « Giro » si scrolli 
dlvdosso la fiacca? No. la scrollata la 
darà Van Steenbergen. oggi 

La corsa nasce con la pigrizia: fa 
caldo, perciò cammina in un bagno 
di sudore. Poi le nuvole fanno da 

Brescl. che hanno il passo franco e 
svolto di chi arriva Infatti, un po' 
più in là di Pianta. 1 quattro che 
Inseguono raggiungono i.quattro che 
fuggono; cosi ora la corsa ha una 
staffetta di sedici ruote più svelte, e 
passa da Argenta con 0*45" di van­
taggio. E a Ferrara 11 vantaggio è 
ancora più grosso: 8'15". - " - ^ . -> -

Nel cielo viaggiano grossi convogli 
di nubi pregne di acqua. Aria di tem­
pesta è anche nel gruppo, cui comin­
cia a dare fastidio 11 grosso vantag­
gio di Van Steenbergen. Le bisce. 
gli strappi, gli scatti, le fughe: parto­
no due pattuglie di, cinque uomini: 
Zampleri. Moresco. Sartlnl. Lamber­
tlnl, Rossello Vincenzo. Barozzl. Bar­
i lozz i . Sallmbeni, Clolll. Vitali; due 
pattuglie che - a Corpo sul Reno si 
riuniscono a paasapo ' dal riforni­
mento di Genio con fl'10" di ritardo 
sulla fuga, e 612" di vantaggio sul 
gruppo, che è preceduto da Grosso e 
Fondelli. - - •'-' v 

Alla maniera di Coppi nella Parigi-
Roubaix del 'SO e nel Giro di Lom­
bardia del '49: Magni e Kubler sal­
tano 11 pasto e dichiarano battaglia: 
rispondono Schaer e Pasottl. mentre 
Bartall. Coppi, Bobet. Koblet, presi 
alla sprovvista, perdono 30". 

• Ma poi — con un Inseguimento 
pancia a terra, alla morte — ripren­
dono le ruote e la battaglia annega 
In un bicchiere d'acqua, come si dice. 

Piove e tira vento, di fianco e di 
fronte alla corsa: la fatica si molti­
pllca per tre. Ma davanti tirano via 
alla svelta; ormai il traguardo non 
è più una chimera, ma una cosa che 
quasi et tocca. Basta solo e tenere » 
ancora un pò' Insistere nello sforzo. 
Ecco qui Modena, già: e sono 11'48" 
di vantaggio sul gruppo » 

GU uomini che fanno lo corsa In 
bicicletta sono come gli asini: quan­
do sentono l'odore della stalla allun­
gano 11 passo. Rlk è ancora più le­
sto: fa l'ultimo pezzo di strada lan­
ciato. Invece Ossola, Msgglnl a Be­

vilacqua al risparmiano qualche cosa 
per la volata. Potrebbe essere uno 
sprint di lusso, con ruote che ful­
minano. Ma non è: perchè la pista 
è di terra battuta ed è bagnata- le 
biciclette ci lasciano un segno, fondo. 
Entra per primo Pezzi, che ha sulla 
ruota Cesoia e Magglnl. Poi Cascia 
rimonta. Pezzi trascina Magglnl men­
tre al largo vengono sotto Van Steen­
bergen e Bevilacqua. L'allungo di 
Casola non perdona: Rlk è sorpreso 
e Magglnl sfreccia e vince di una 
lunghezza mi Caso la due su Bevi­
lacqua. tre su Van Steenbergen. Rial­
zati Pezzi. Marinelli, Rivola e Brescl 
nell'ordine. 
• Dopo 6*11" arrivano Vincenzo Ros­
sello. Lambertlnl, clolll, Moresco. 
Sartlnl, Sallmbeni, Vitali e Zampleri; 
e — dopo 8'20" — il.gruppo al quale 
lyeonl brucia la volata. E' fatta: Rlk 

riprende la smaglia» di Astrua" 
Domani il e Giro » andrà da Bolo­

gna a Brescia: Km. 230. E tutte stra­
de piane. Chi darà battaglia a Van 
Bteenbergen? ci vuole un uomo con 
le gambe buone. E tanta . buona 
volontà... 

. ATTILIO CAMORIANO 

Le due speranze 

Vittoria di Farina 
neirUlster-Trophy 

LONDRA. 2. — La corsa automo­
bilistica Ulster-Trophy, che ha avute-
luogo oggi pomeriggio sul circuito di 
Dunrod 'Irlanda del Nord), è stata 
vinta dall'italiano Nino Fatina su Al­
fa Romeo II campione del mondo ha 
coperto 1 km. 315, pari a 27 girl di 
km. ll.eoo. In 2.ÌV22" alla media di 
km. 146.330 

ARCADIO VENTURI (22 anni) e CE8ARINO CERVELLUTI (il anni) 
sono con Cervato 1 più giovani « azzurri ». Per loro — che hanno già 
altre volte vestito la maglia della Nazionale D — è oggi l'esordio 
ufficiale, anche «e Cervella!! fece un'apparizione contro la Jugoslavia. 
Forse la prestazione di questi due rara'.zi fornirà le note più salienti 

dell'incontro Italia-Francia a Genova 

CGGI A GENOVA, DAVANTI A 70 MIlA SPETTATORI, L'ULTIMA PARIIIA INIERNAZIONALE 

Forza Azzurri (malgrado la B.B.C.!) 
per una chiara vittoria sulla Francia 

". Nonostante le discotibili decisioni della C; T., ; P Italia - migliore come \ IndMlnalità :
: - si fa preferire 

> (Da! nostro Inviate speciale) • 
^ GENOVA. 3. — Lo Stadio di Ma­

rassi è pronto; ancora Ieri 1 mura­
tori e gli Imbianchini stavano lavo­
rando egli ultimi ritocchi, a segna­
re l numeri dei posti, a dare la tin­
ta alle cabine del radiotrasmettitori. 
E' un magnifico campo di gioco, ca­
pace di 70 mila spettatori, con un 
fondo che forse ha il miglior dre­
naggio d'Europa. Tutti 1 biglietti so­
no stati venduti e 1 dirigenti della 
Lega Ligure hanno agito In modo ac­
corto, cosi che 1 bagarini sono stati 
battuti nettamente. Genova è piena 
di sportivi francesi che. con la scu-

'••'. Alla or* 15,50 U «tastoni 
dalla R. A. I. al collagha-
ranno aon lo Stadio Ma­
rassi di Ganova - par la 
radlotrasmlsalona dall' Ih-
eontro, -• cha avrà Inlxlo 
alla orm 16. ; . 

CONSOLIMI RICOMINCIA: IERI METRI 53.471 

Intensa ripresa atletica 
a Trento, Mi Iano e Parma 

* • • — • • • • • • • • • • — • — i 

Per 4\10 fallito all'Aréna ti primato nella 4x200 

La sragione atletica eomlneia ad 
entrare nei vivo. Il più puro degli 
sport torna a far parlare di sé. an­
che se quest'anno è un anno cosid­
detto « morto *, come tutti gli anni 
dispari, senza Olimpiadi e senza 
campionati europei. 

Fra Ieri e cggl molte gare. Z Ieri, 
le più importanti hanno avuto luogj 
a Trento, a Milano ed a Parma. Ec­
co un breve specchio del risultati: 

A Trento incontro fra l'Associaclo-
ae " Atletica Trentina e 11 Centro 
Sportivo Pirelli, terminato cria la 
vittoria della prima per 45 a 40. Fra 
l risultati più notevoli vanno segna­
lati 1 seguenti: Consolinl (m. 53,47 
nel disco). Porto (49"4 ad 400 p'ani), 
Curlan (1*96"S negli 800) e Taddla 
(metri 93.00 nel martello). , -

A Milano, all'Arena, vittoria di mi­
sura della Generatele nel triangola­
re con la Liberta Torino e 11 CVS 

Mica Bologna punti s.943; J. Ginn. 
Triestina S.745; 3. Ali. Brescia 8-455; 
4. Stella Azzurra: 5. Goriziana; 

Risultati di maggior rilievo; Bossi 
12" negli 80 est.; Martelli ir-7 nei 
100 plani; Torres! 28 J nei 200; CestU 
stlca Bologna 49"9 nella eteffetta 
4 per 100 (De Bernardi*, Orsoni, 
Cesarmi, Martelli). 

Milano. Non *ono mancate presta-
tendina al sole, e allora la corsa «-feloni pregevoli, quali: Tosi Enrico 
spira. Anche De Santi va a prende­
re una boccata d'aria fuori dal grup­
po che tira un po' 11 collo e subito. 
a De Santi, mette la palla di piom­
bo al piedi. Il passo si sveltisce e 
sullo slancio vanno via Bevilacqua. 
Cesoia e Marinelli, t quali — con 
quattro colpi di pedale ben dati — 
guadagnano un po' di strada: 45" a 
Cesenatico. Reagiscono in sette. Ku 

m. 14,17 nel triplo; Albanese 15"2 
nel 110 ostacoli; Frizioni 10"8 nel 100 
metri piani; Garbo 50"8 nei 400 pia­
ni. Inoltre un tentativo di - record 
nazionale nella staffetta 4 per 200. 
compiuto da Mssoni, De Victor, Sld. 
di e' Moretti, è fallito per quattro 
decimi (tempo l'28"6). 

A Parma al è svolta la semifinale 
femminile; alla line delle gare si è 
ivuta la seguente classifica: 1. Cesti. 

All'ungherese Gerevich 
; ì\ titolo di sciabola 
'STOCCOLMA, 2. — L'ungherese 

Aladar Gerevich ha conquistato il 
titolo di campione mondiale di scia­
bola battendo il connazionale Pai 
Kovacs per 5-4. Al termine degli 
incontri del girone finale Gerevich 
e Kovacs erano alla pari con sèi 
vittorie ciascuno 

Gli italiani Dare • Renzo No-
stini si son 0 classificati rispettiva­
mente al terzo e al quarto posto. 

Oggi la «Coppa TOKÒH*-» 
FIRENZE. 2. — Questa sera al sono 

concluse le operazioni di verifica 
delle 230 macchine che domani mat­
tina prenderanno 11 via alla classica 
corsa automobilistica «Coppa della 
Toscana». 

sa di vedere la loro Nazionale, si 
sono fatti un vlaggetto in Italia. -
- Le due squadre vivono tranquilla­
mente le ultime ore: a Uscio la fran­
cese; ad Arenzano l'italiana. Gli atle­
ti francesi sono stati accolti dagli 
abitanti di Uscio nel modo più cor­
tese possibile. 1 bambini del paesello 
dell'Appennino Ligure sono corsi in­
contro al calciatori d'oltralpe con 
grandi mazzi di fiori, 1 bellissimi fio­
ri della Liguria. • • • • - • - -
• Un piccino bruno e blrlochlno ha 
recitato una breve poeslola In fran­
cese. gli atleti ai sono commossi, e 
Bonlfacl, 11 giovane a valente me­
diano d ha detto: «Qui è come a 
cata nostra». •'•• 

1 Gli italiani ad Arensano stanno be­
nissimo. • gli unici scocciati sono 
gli azzurri che le balordaggini della 
B.B.C. hanno tolto di squadra quan­
do meno sa lo aspettavano: Bertuc-
celll. Carapéllese a Piccinini. 11 qua­
le ultimo però da uomo leale rico­
nosce li valore del giovane romanista 
Venturi. 

Domattina 1 due undici andranno 
a Genova, e si incontreranno per 
un rinfresco. Gli atleti, anche se alle 
volte prendono degli atteggiamenti 
poco simpatici, sono in fondo (ma 
non troppo!) del ragazzi moralmen­
te sani, del bamblnoni simpatici che 
11 putrefatto ambiente creato dal di­
rigenti milionari In cerca di pubbli­
cità a buon mercato, purtroppo, ha 
già un po' intaccato. 
• I pronostici sono quasi tutti fa­

vorevoli a noi. e già si sta scate­
nando una campagna e prò B.B.C. > 
che ha per, slogan: « A Moratti ri­
scatteremo San Siro», 

Ed ecco che c'è chi decanta la de­
cisione della B.B.C. di aver messo in 
prima linea quattro eentroavantl. e 
chi per aumentare li lustro della spe­
rata vittoria descrive, la Nazionale 
franceee come un fulmine di gioco. 

Cerchiamo di essere sinceri, a co­
sto di essere antipatici. « diciamo 
subito d ie la PrwRCl*. dispone di un 
undici certamente non tra 1 pio 
temibili, che ee non è proorlo un 
Rivaroto rinforzato — come ci dice­
va ien sera paradossalmente P*ero 
Rava — non è molto di più. e re 
ne accorgerete domani sul campo. 
Bo vieto diverta squadre francesi di 
Seri* A • nel loro gioco non ho 
mal vieto più che mediocri qualità 
tecniche In Francis 11 caldo * cu­
rato da •rr-fts'Mt di bassa forza peg­
gio che da noi. dove nero si ha io 
Avantagaio di avere una Comnueeio-
ne Tecnica da dilettanti. -

Questa equadra ha una discreta 
mediana con Outoeard. Jonquet* Bo­
nlfacl. due terzini non dlepreszab'U 
Marche e Rutruet a poi In prima 
linea quattro centroaTantJ come noi 
e cioè Baratte. Alpateg.. Grucnellon. 
Strappo, che. tra l'altro, come desse 
sono inferiori al iKWtrL però sono 
meno facilmente preda del sonno 
come Oappeao. •i 

Non sarà certo la JOazJoT»** Fran­
cese che e! farà vedere del Tre! gioco 

e del bel gioco aastomlata, perchè 
ad essa manca aeeo'utamente la 
chiave del sistema: 11 quadrilatero, 
come del reeto manca a noi. Contro 
una squadra del ger.e:e era oppor­
tuno schierare una compagine orga­
nizzata dal gioco collettivo, come 
vuole la tecnica moderna, che è la 
più progredita; tentare, a costo di 
Insuccesso, di Incominciare a co­
struire per H futuro, senza troppo 
badare al risultato immediato e per­
ciò scegliere uomini di ruolo, impo­
stare l'Intelaiatura di una omogenea 
squadra sistemista su cui Ha seguito 
costruire. 

Invece 1 nostri t i* teentei, assil­
lati dal desiderio' poco sportivo di 
far personalmente bella figura, sa­
pendo di avere di fronte una debole 
compagine, hanno puntato tutto su­
gli uomini ons possono risolvere 
personalmente - le - saloni, favoriti 
dalla dleorgantzcaslone In difesa e 
daMa mediocrità tecnica dell'avversa­
rlo. Cappello ala è un controsenso 

Geppetto è un levriero, un levriero 

ITALIA 
• . Gasali - • 

Glovaantn! Togaoa Cervato 
Annovasd . Venturi 

'-. • Bonlpertl Lorenzi 
Cervellatl ., Amedei Cappello 

: ••. - < . . . a -

Basa ' Onuaelloa Alpateg 
y Baratte Strappa 

' '' Culssard . Bonifaei 
Marche Jonqnet . Hngnet 

Dakota! 
FRANCIA 

ABfirrmO: LaU (Svinerà). 
RISERVE (Italia): Sentimen­

ti IV, Bertnecelll, Piccinini, 
Pandotflai e Carapéllese. 

RISERVE (Francia): Rotimlnski, 
Albanesi, Karga. 

l e partite odierne <R « B » 
Treviso-Anconitana; Modena-Bre­

scia; Vicenza-Catania; Salernltana-
Fanfalla; Barl-Legnano; Reggiana-
Messina; Cramonese-Seregno; Spai-
Spezia; Pisa-Venezia; Livorno-Vero­
na. Dlposa: Siracasa. 

che. agni tanto, et " addormenta. 
Ma un levriero, InaMe al faticoso 
e lungo lavoro di ala, cervellatl e 
Cappello al Intendono a occhi chiusi, 
ebbene la B.B.C. li na messi alle op­
poste estremità. La B.B.C. t a fatto 
questo ragionamento: e Che il gioco 
sia buono o eoiifro non ha nessuna 
importanza. L'avversario è debole, 
cerchiamo di 'far molti goal e poi 
tuffi crederanno alla nostra sopraffi­
na capacità di tecnici e noi ci sare­
mo rifatti una verginità ». 

Il calcolo è questo, ma è da vedersi 
M è esatto, perchè, schierando una 
prima linea di tenori disorganizzati 
può darai che ne nasca un tale guaz­
zabuglio che tutto vada a catafascio. 

In difesa. Cervato convalescente 
era meglio che stesse a riposo, cosi 
com'era preferibile Bertuccelll a Glo-
vanninl. fuori forma e fuori ruolo. 
che si sarebbe Inserito solo per forza 
maggiore. 

Questa è la partita della medio­
crità. e ci dispiace perchè al nostri 
« Azzurri ». soprattutto al nostro cal­

cio, vogliamo bene, e ci teniamo che 
sia ben guidato e che faccia bella 
figura. 

Ad ogni modo «Forza Azzurri » « 
che non dobbiate incassare l flschlac-
cl di Milano, perchè non II meritate 
tutti voi, ma per 11 novanta per cento 
I vostri ineffabili ed incapacissimi 
dirigenti. 

MARTIN 

Como-Sampdorla 2 a 0 
COMO. ». — Nella odierna partita 

di recupero 11 Como ha piegato a 
conclusione di una partita incolore i 
blucerchlatl della Samp per 2 reti 
a 0. Nel primo tempo il gioco rista­
gna per lunghi tratti a metà campo; 
al 40* l'azione del gioal: Lipizer bat­
te un calcio d'angolo, Pinardl rac­
coglie di testa e mette in rete. Nella 
ripresa 11 gioco non presenta una fi­
sionomia diversa dai primo tempo. 
La seconda rete si è avuta al 36': su 
calcio di punzione battuto da Tur-
coni. 

"'* •?!.*"•' TEATRI #-«V# - J i -
ARTIt ere 17-21: Pietro Sciano s ta . 

santa «l i revisore» di Gogol 
VllcruttO; HiDOdU 
ELISEO: ore 17.30: Cia X. De Filippo 

«Le voci di dentro* '•-
PALAZZO SISTINA: ore 17-21: Cia 

Macario • Votate per Vsaars > 
PIRANDELLO: Martedì novità asso­

luta « Maria » 
HU1R1NO; ora 17-21: Spettacoli Erre. 

Pi.«Bianco e nero* 
SATIRI: ore 17-21: C U Mattilio-An-

nicelll «Le valigie arano pronte» 
VALLE: Riposo. 

• ) ĉ  VARIETÀ* •••..•••-:• ^i:-i 
Alhamteri: Non siamo sposati e Cia 

G. G.orgl • . . . 
Alfieri; California e Rlv. 
Ambra-Jovlnelli: U corsaro a t t e • 

Cola di Rienzo: Il sottomarino fan­
tasma e * Se li Tevere parlasse » 

La Fenice: I trafficanti della notte 
e Riv. 

Muuxuul: Questa donne è mia e Cia 
Starabei-Amoretti 

Principe: Catene e Riv. ' 
Quattro Fintane: Fonie del cinema 

e Cia Nino Morenti 
Volturno: Il sottomarino fantasma 

e Riv. 
ARENé 

Arena del Fiori: Giustizia è fatta 
Arena Fiume; La battaglia p«r la 

bomba atomica 
Esedra: Il pugnale del bianco 
Feux: Spuue insanguina.e 
Lucciola: Sarabanda tragica 
Nuovo: Amori e veleni e Riv. 
Taranto: I cavalieri del nord-ovwt 
Vunus: Il canto dell'india 

CINEMA . , 
Acquarlo: La fortuna al diverta 
Adnaclne: La grande conquista 
Adriano; La vendicatrice 
Alba: Pelle di bronzo -
Aicyone: Il sottomarino fantasma 
A in bibula tori: L'isola dal tesoro -

Valle del castori 
Apollo: Mamma mia che Impres­

sione 
Appio: L'Indossatrice 
Aquila: Cuori sui mare 
Arenula; Francis 11 mulo parlante 
Arlston: Mercanti di uomini 
Astoria: Il sottomarino fantasma 
Astra: li corsaro nero 
Atlante: Ti amavo senza saperlo ^ 
Attualità: Nozze infrante • -
Augustus: L'arciere di fuoco , 
Aurora: Dopo Waterloo 
Ausonia: Il sottomarino fantasma 
Barberini: La via vita per tuo figlio 
Bologna: L'indossatrice 
Brancaccio: L'indossatrice 
Capannello: Il ver'ov.-» -iTpcro ' 
cap'itoi; i Barkleys Broadway 
Captante.".: Ver:o le coste di Tripoli 
t'aprjnicnoua: Non voglio peraeru 
Castello: Caccia all'uomo nell'Artide 
Centocelic: Il ladro di Venezia 
Centrale: Harvcy • • '-
Cine-Star: Il corsaro nero 
Clodlo: Rio Bravo 
Colonna: La storia del generale 

Custer 
Colosseo: La quercia dei giganti 
Corso: I Barklels Broadway 
Cristallo: Il sentiero del pino soli­

tario 
Delle Maschere: L'ardere di fuoco 
Delle Vittorie: L'ineoriatrlce 
Dol Vascello: La camola di Adamo 
Diana: Vacanze al Messico 
noria: Tarzan e le «chiave 
Eden: Il Cristo proibito 
Europa: Verso le coste di Tripol! • 
Excclsior: Arrivano 1 nostri 
Farnese: Arrivano 1 ncatrl 
Faro: Smith 11 taciturno 
Fiamma: To vari eh 
Fiammetta; Lady Panarne (17-19,90-22) 
Flaminio: La fortuna si diverte 
Fontana: La corona di ferro 
Galleria: La vendicatrice 
Gioito Cesare: D corsaro nero 
Golden: Il corsaro nero . 
Imperlale: Il pugnale del bianco 
Induno: Bellezze rivali 
Iris: Barriera a settentrione 
Italia: Terra di giganti 
Massimo: Vacanze al Messico 
Mazzini: Il generale mori all'alba 
Metropolitan: Un appuntamento eoa 

la morte . 
Moderno: l i pugnale del bianco 
Modernissimo: Sala A: L'arciere 4M 

fuoco; Sala B: Isola del tesoro -
Novoclne: Tarzan e le scimmie 
Odeon: La costola di Adamo 
Odescalchl: Don Cesare di Basan -
Olympia: Rio Bravo 
Orfeo: Il duca e la ballerina -
Ottaviano: Le foglie d'oro 
Palazzo: Arrivano 1 nostri 
Palestnna: L'indossatrice 
Parloli: Isola del tesoro . Valle del 

castori 
Planetario; La diva In vacanza ' ' nlasa: Viale del tramonto 
Preneste: L'amante indiana 
Quirinale: D. sottomarino fantasma 
>)nirln-etta: Il pidre della sposa 
Reale: Il corsaro nero 
R»x: Assalto al cielo 
Rialto: La cos'ola di Adamo 
"tivoll: Il p-»»lre della sposa 
R?ro«: Il brigante Mugolino 
Rubino: Persiane chiuse 
Salari": La volpe 
Sala Ur'bert»»: Vi«o pallido 
Saletta Moderno: La riva del pecca­

tori 
Salone -Margherita; Questo me lo . 

sposo lo 
Savola: L'indossatrice 
Smeralto: R'o Bravo 
Splendore: Mercanti d* uomini 
Stadlam: Pelle di bronzo -
Superdonna: Valle drl giganti 
Snperga: Ormai ti amo 
Tirreno: B. "oraaro nero 
Trevi: L"- -- -?atrlce 
Trlanon: Il figVo di Lassy 
Trlerte: giustizia è fatta 
Veatan Aprile: L'arciere di fuoe-< 
Vittoria: I marciap>*l di N»w York 
Vittoria Clampino: Rio brava 

\ 

La Dinamo di Tbillssl 
ha battuto la_Z.D.K.A. (2-0) 
' TBDLISSI. I. — Il • primo giugno, 
nello stadio gremitissimo della Dina­
mo di Tbillssl, è etata gluocata una 
delle più Interessanti partite del primo 
girone per 11 campionato di calcio 
dell'URSS. La squadra della Dinamo 
di Tbillssl, che è in testa alla classi­
fica. si è Incontrata con la squadra 
campione del Paese — quella della 
Casa centrale dell'Esercito Rosso — 
battendola per 2 s 0. . 

Battuta la Roma (36-40) 
dai cestisti argentini 

' Con una vittoria netta, ma senza 
rilevante differenza di punteggio, la 
squadra argentina di pallacanestro ehe 
ha per base 1 giocatori del Palermo, 
ma comprende giocatori di chiara fa­
ma come 11 campione del mondo Ri-
cardo Gonzales ed altri nazionali, ha 
esordito a Roma, nello Stadio di tennis 
del Foro Italico battendo per 40-36 
la Roma. 

Moti far Io spavaldo 

senza 
EVITA TUTTE LE M A L A T T I E VENEREE 
TROVASI !N TUTTEjÉMFARMACIE D ( J À L I A ' 

# 

SILLACORK4 
r--.- a r a n d o r o m a n i o 

«Jl R O B E R T H A R T I N 

Htl/1 
PARTE n 

Wcal Muto 
f^ — WaJker; quello si che è gran 
^jencrale! — eaclamò 11 sergente 
«Bill Isgro emettendo un breve fl-
|achio. , 
l i s t a v a seduto con le gamba pog-
à fiate sul tavolo e guardava daì-
£ la-finestra, lontano. Il desolato 
^paesaggio di macerie da cui'il 
Svento sollevava di tanto in tanto 
nuvole di polvere biancastra. Si 

'èra al principio di ottobre, ma il 
Scaldo-aveva fallo Improwisa-

mente ritorno e la grande stanza 
ira.inondata di sole. 

— Si. anrhf Walk^r. Non dice 
I no. — rispose la tenente»»» E-

t4Bth Field, continuando a paaset> 
fa «m aaaa all'altea eolia 

éf.-.'.u >?•..-» 
fi. '*; » •• -
fe-- • 
:;*:£:- N ' 

— Non capisco perchè, se an­
che al mattino fa tanto caldo, 
questo paese si debba chiamare 
terra del trescp mattutino. E* ve­
ro, s! chiama cosi? — domandò il 
sergente a Yanana che stava se­
duta al tavolo 'di fronte, intenta 
a scrivere sulla piccola Reming-
ton. " - "•-'-• 
• — Sì, si. — fece Yanana solle­

vando solo per un attimo la te­
sta: stava traducendo per Miller 
il rapporto di un confidente co­
reano che trattava dello sviluppo 
di un movirrfento di opposizione 
a SI Man Ri in seno alla stessa 
assemblea dei deputati* Cóme 
sempre, «crivsva lentamente p*r 
poter poi ricordare tutto e rife­
rirà a Kim. 

""" PeTÒ^— riprese la Field — 

. — E perchè no? — rispose II 
) sergente — non è forse Walker 
tene sta facendo la guerra? Lui 
j invecg manda solo a dire: ferma­
tevi. Oppure: andate avanti. Op-
i pure: fatevi ammazzare come 
j tanti figli di p.„ , _ . : - , . . . • 
I* — Non è vero — fece la Field 
i fermandoglisi davanti — anche 
lui viene al fronte. 

j > — SU Viene a fare Ispezione 
quando tutto - è finito. — disse 
Isgrò e poi aggiunse: — Insom­
ma, a me i generali come Mac 
Arthur o Ike non piacciono. I 
generali devono stare al fronte. 
Con l soldati; come Walker o co­
me faceva il povero Patton. Al­
trimenti, ditemi, a che servono? 

Ma la Field non rispore perchè 
era andata alla finestra, attirata 
dal rumore di una lunga colonna 
di autocarri. 

— Ancora altri Inglesi — disse 
storcendo la bocca — non li pos­
so soffrire! 

IsgTò si strinse nelle spalle. Al­
lora essa si avvicinò e gli sorrise: 

— Ma gli italiani, quando arri­
vano gli italiani? • 

— E che .ne so lo? -
— Dovreste saperlo. Non siete 

italo-americano? 
— Ah. sì, lo so. Me Io hanno 

mandato a dire. Non vengono 
Mica sono scemi quelli. 

— Peccato — fece le: con voce 
addolorata — gli italiani si. che] 

conosciuti durante la guerra in 
Europa I 
' Isgrò la " guardò Ironico: era 

tutt'altro che brutta, poteva ave­
re trenta anni, aveva un bel cor­

po da nuotatrice con gambe 
altissime e lunghi capelli rossi 
da pin tip oirl; né era stupida. 
ma di una semplicità sconcertan­
te che diventava, poi, addhit-

u •: 

tura spaventevole quando parla­
va di uomini. E generalmente 
non parlava d'altro. 

— Voi però siete più Italiano 
che americano — Isgrò continuò 
a guardarla in silenzio: non era 
né brutta né stupida, eppure non 
la poteva soffrire. 

— Bella — disse a Yanana per 
stroncare la discussione con l'al­
tra — allora è stabilita Stasera 
andiamo a ballare assieme al Ca-
pitol Club. 

— Stabilito — rispose Yanana 
continuando a scrivere. Kìm glie­
lo aveva detto che doveva final­
mente accettare quell'insìstente 
invito del sergente di portarla a 
ballare: era opportuno diventar­
gli quanto p'ù possibile simpati­
ca. amica. Isgrò parlava molto 
e facilmente di ogni persona, d] 
ogni cosa, di osni avvenimento. 
Tanto per dirne sempre male e 
sfogarsi. 
— M* le coreane possono en­

trare al Capitol? — domandò con 
cattivella la Field. 

Yanana fece finta di non sen­
tire e cont'nuò a scrivere. 

La Field rimase in mezzo alla 
stanza con una smorfia di pun­
tiglio e di cruccio bambinesco 
m] volto Si guardava la punta 
-li un* scarpa battendola legger-

-•--••'e <u'^ orvimen-o. 7*» veniva 
/*•» TMnp«rfe e to avrebbe fa'fo 
•anr**». se non ci fos«e stata nre-
«mte quella coreana Una donna 

in verità non ci credeva .Questa 
storia del colore non era stata 
mai un impedimento per lei. Ma 
ora le faceva comodo. Senza nes­
suna dignità per la divisa, pensò. 
Si, le veniva da piangere. Ora 
che veramente si era innamo­
rata di un «omo., anche In pas­
sato. prima di starci, aveva spes­
so pensato tli essere innamora­
ta. e vero. Ma questa volta era 
tutt'altra cosa. Lo poteva giurare 

Stava ferma in mezzo alla 
stanza, si sentiva ridìcola, ma 
non «aneva andarsene via. Poi, 
per fortuna, arrivò dal corridoio 
il rumore dell'ascensore di Miller 
ed ella si mise la bustina e usci 
senza salutare. -

Anche il sergente rimise la bu­
stina e gettò dalla finestra il 
mozzicone della sigaretta. Yana­
na prese a scrivere più rapida­
mente. 

Miller chiamò al telefono 11 
sergente che scomparve nel salo­
ne per alcuni minuti portando 
con sé del fascicoli che aveva 
pronti sul tavolo. 

Quando ritornò disse a Yanana-
— Bella, avrai molto da lavo­

rare oirgi. 
— Perchè? Altri rapporti? 
— No. ha detto di non muoverti 

di auf Vendono tre ministri del 
tuo mieter Si Man e cmell'aitro. 
««me si chiama*» SI 11 Sindaco di 
«Seul 
..— Ah! — fece Yanan». * 

àa tana ralU aaa B 

Sindaco veniva chiamato da M> 1-
ler nel giro di una settimana. Ya­
nana aveva fatto da Interpreta 
nei due precedenti colloqui, du­
ranti i quali H sindaco aveva am­
messo di aver avuto affidati da 
Si Man Ri dei documenti da na­
scondere. Non aveva detto, natu­
ralmente, di essere stato lui stesso 
a farli cadere in mano del gover-
-* popolare Aveva raccontato In-
» tv. e che erano stati scoperti, pur­
troppo in casa sua mentre egli 
era in prigione Aveva anche vo­
luto spiegare a Miller che non era 
stato fucilato perchè I nordisti 
ritenevano r^e egli tenesse na­
scosti altri documenti. 
' Dai colloqui Yanana aveva ca­
pito che era stato KIr Sen a co­
stringere. non aveva saputo come» 
il sindaco a parlare. TI sindaco pe­
rò, anche nell'ultimo colloauio, 
aveva continuato a giurare di non 
sapere a chi erano stati aff dati 
e dove erano tenuti nascosti gU 
altri documenti. 

« I tempi stringono molto rrfu 
rapidamente dì quel che soda­
vamo se oggi Miller ha convocato 
assieme al sindaco anche tre no­
mini del governo di Si» pensò 
Yanana. - - - • •. 

In quel momento batterono leg­
germente alla porta del corridoio 
e, com*» r\&r\ì maWna pile dfe?I, 
nuntuslissimo. entrò nella stanga) 
il capitano Kir Sen% 

s 
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UNA IMPORTANTE INTERVISTA DEL SEGRETARIO DELLA C.O.I.L A "L'UNITA1,, 
' f * r- . ' ; 

Di Villnrin invila lormalmenle De Gasperi 
a pronunciarsi sngliaMmenli agli statali 

/>:;< 

Il governo vuole o no corrispondere I miglioramenti economici con la giusta decorrenza e integral­
mente?,, -I l tradimento delie promesse fatte ai pensionati dal Presidente del Conscio prima dei 18 aprile 

Mentre il «volgono le elezioni re­
gionali in Sicilia ed alla vigilia del 
secondo turno delle amministrati-

. ve. abbiamo >> creduto opportuno 
provocare un chiarimento su due 
questioni di ; bruciante attualità. 
tulle quali il governo continua ar­
tatamente a tacere: la ;>• vertenza 
degli statali e le'promesse al pen­
sionati. tradite dal governo. • 

Sulle due importanti questioni, 
Abbiamo creduto opportuno - inter­
vistare 11 compagno Di Vittorio. - . 

Sulla r prima • questione.- abbiamo 
chiesto al compagno Di Vittorio: 
€ Come spieghi il fatto che il go­
verno, pur avendo acce'tato di di­
scutere senza pregiudiziali un nuo­
vo e più adeguato congegno della 
«cala mobile sulle retribuzioni de­
gli statali, non ha ancora dichiara­
to apertamente se accetta o no di 
corrispondere agli statali gli au­
menti di retribuzione e gli arre­
trati che derivano dalla onesta ap­
plicazione di tale congegno? ». -

U n a p r e g i u d i z i a l e :\ 
— La Questione, ha risposto Di 

Vittorio, è di grande interesse e 
di viva attualità. Essa implica an­
che un giudizio su un metodo di 
governo, che ritengo condannevole: 
quello delta furberia, che poi non 
inganna nessuno, all'infuori di co­
loro che, per motivi di parte, vo­
gliono lasciarsi inpannare volonta­
riamente. Il .famoso telegramma di 
De Gasperi, che è servito di base 
all'inizio delle trattative sulla sca­
la mobile, avendo affermato la ri­
nuncia ad ogni pregiudiziale, non 
poteva significare altra cosa che 
questa: il governo accoglie l'istan­
za di un congegno più. adeguato di 
acala mobile e ne accetta tutte le 
conseguenze che ne risultano. Su 
questa base fu costituita la Com­
missione Tecnica. 

Ma poiché, ha continuato DI Vit­
torio, dai primi giorni di lavoro 
della Commissione, è risultato ben 
chiaro che la retta applicazione 
dell'unico congegno concepibile di 
$cala mobile comportava un au­
mento degli stipendi equivalente 
almeno al 12 per cento tulle inte­
re retribuzioni, con ateuni mesi di 
arretrati, il ministro del Tesoro si 
affrettò a presentare due pregiu-
diziali semplicemente inaudite. Va­
le la pena, di ricordarle: la prima 
è che il governo non intende dare 
nulla sugli aumenti maturati si­
nora, sulla base dell'aumento del 
costo della vita già verificatosi. 
Questa incredibile pregiudiziale si­
gnifica che il governo, pur non 
potendo negare t'avvenuto rincaro 
del costo detta vita, dichiara di non 

voler/o pagare. Cosi, ai pubblici 
dipendenti che hanno chiesto un 
miglioramento del loro insufficien­
te trattamento economico, il go­
verno risponde di voler imporre 
una ulteriore riduzione del 12 per 
cento di quello stesso trattamento. 
Un vero e proprio atto di prepo­
tenza, che non può essere tol­
lerato. 

, ; Le idee di Pella 
L'altra pregiudiziale del ministro 

del Tesoro, è ancora più incredi­
bile; premesso che la scala mobile 
dovrebbe funzionare soltanto - per 
gli ulteriori aumenti del costo del­
la vita che si verificassero d'ora 
in avanti, anche in questo caso 
t'indice di variazione si dovrebbe 
applicare solamente sullo stipendio 
base, che ammonta a circa la metà 
della retribuzione totale. Il che si­
gnifica che se il costo della vita 
aumenterà del 10 per cento, le re­
tribuzioni dei dipendenti pubblici 
aumenterebbero soifanfo del 5 per 
cento. Così, ha esclamato Di Vit­
torio. con visibile indignazione. 
quanto più aumenterebbe il costo 
delta vita tanto più diminuirebbe 
la capacità di acquisto delle retri­
buzioni depi» statali. , 

— Ma. abbiamo osservato, allo­
ra il governo ha già risposto nega­
tivamente ad una delle principali 
richieste degli statali? »•••••• 

— Sì e no, ha risposto DI Vitto­
rio. E' proprio qui che comincia il 
giuoco. Avendo i rappresentanti dei 
lavoratori unanimemente osservato 
che le pregiudiziali del Tesoro era­
no in contrasto col telegramma De 
Gasperi, e che se il governo come 
tale facesse proprie le pregiudiziali 
del Tesoro, ogni ulteriore discus­
sione diveniva inutile, il ministro 
Marazza rispose che, trattandosi di 
questioni di fondo, doveva atten­
dere il ritorno a Roma del Presi­
dente del Consiglio, e degli altri 
ministri, per prendere una decisio­
ne collegiale in. merito. I lavori 
della Commissione furono quindi 
sospesi. 

Il Consiglio dei ministri ti riunì 
martedì scorso. Il relativo comuni­
cato precisava che la vertenza de­
gli statali era stata esaminata. Nel­
la riunione con i rappresentanti 
sindacali di venerdì scorso, il mi­
nistro Marazza doveva comunicare 
la decisione collegiale del governo 
sulle questioni di fondo sollevate 
àal-Tetorò. Invece nulla. Il Consiglio 
non aveva preso nessuna decisione. 
Perciò proponeva alla Commissione 
di continuare a studiare... il con­
gegno. Fino a quando? Oh, fino al 
• p:ù - presto possibile »: sino alla 
fine del periodo elettorale... 

y Insomma, il governo non ta an­
cora dirci se è d'accordo con Pella 
o con il telegramma De Gasperi. 
Ma è cosi difficile parlare chiaro? 

Il Presidente del Consiglio, ha 
osservato ancora DI Vittorio, sta 
parlando tanto in questi giorni e 
domani parlerà ancora a Taranto, 
città dove lavorano parecchi statali. 
• Parlando a Taranto, risponda 

apertamente e francamente, il Pre­
sidente del Consìglio, u queste due 
precise domande: 

1) Premesso che dai dati del­
l'Istituto Centrale di Statistica ri­
sulta che agli statali spetta un no­
tevole aumento della retribuzione, 
per compensarli degli aumenti del 
costo delia vita subiti negli ultimi 
tempi, vuole ti governo corrispon­
dere questo aumento dalla stessa 
data che è stato applicato ai lavo­
ratori dei settori privati? 

2) Vuole il governo applicare 
un onesto congegno di scala mo­
bile, che compensi integralmente i 
pubblici dipendenti degli eventuali 
ulteriori aumenti del costo della 
vita, oppure è d'accordo con il mi­
nistro Pella, di corrispondere sol­
tanto la metà degli- aumenti stessi? 

Risponda, il Presidente del Con­
siglio! - • • ••••" v ' " ' 

E' poiché ci sono, un'altra do­
manda vorrei rivolgere al Presi­
dente dei Consiglio: e Perché il go­
verno non ha mantenuto (a pro­
messa di realizzare 11 più presto 
possibile la riforma della Previ­
denza Sociale, che ha come base 
la soluzione dell'angoscioso proble­
ma di garantire ' il pane ed una 
vita serena ai vecchi lavoratori e 
alle vecchie lavoratrici? 

La promessa fu fatta solennemen­
te, dallo stesso Presidente del Con­
siglio, il 2 aprile 1948 (16 giorni 
prima del fatidico 18 aprile!) quan­
do ricevette ufficialmente le 88 pro­
poste elaborate dall'apposita Com­
missione. 

A oltre tre anni di distanza da 
quella promessa, nemmeno un pro­
getto è stato presentato dal gover­
no al Parlamento; ed il mese scor­
so, il governo e la sua maggioranza 
alla Camera, hanno respinto una 
proposta dell'Opposizione di dare 
almeno 2000 lire mensili di ac­
conto ai pensionati della Previdenza 
Sociale, sulla futura promessa ri­
forma! 

l minatori della maremma 
usciti dai poizi dopo 24 ore 

'} 

Grandi maolfestaz'onl di solidarietà nel Grossetano 
Importanti ; successi del ; disoccupati • del Cessinate : 

L'azione di lotta contro la Mon- {mila lira ciascuno della, «coiva 
tecatini, attuata dal minatori del settimana, altri due milioni ' e 
bacino maremmano con la per- mezzo per indennità a tutti 1 per­
manenza nei pozzi per 24 ore, è 
terminata regolarmente alle 7 di 
questa mattina. ^ 

Dovunque, a Ribolla come a 
Niccioleta, a Gavorrano come a 
Boccheggiano, il termine di qué­
sta grande dimostrazione è stato 
contrassegnato da imponenti ma­
nifestazioni di popolo che hanno 
visto la partecipazione dj tutti i 
ceti di cittadini, dai giovani alle 
donne, dai contadini ai commer­
cianti e agli artigiani. Le mani­
festazioni di solidarietà con i mi­
natori sì sono succedute nel cor­
so della giornata. . ', 

A Massa Marittima si è svolto 
il primo convegno delle « Amiche 
della miniera » con l'intervento 
della compagna Lina Fibbi e al­
le ore 16, sempre a Massa Marit­
tima, l'on. Luigi Cacciatore, se­
gretario della C.G.I.L.; ha tenuto 
un applaudito comizio. 

Nuovi successi registra Intanto 
la generosa lotta che da • mesi 
conducono i disoccupati di una 
decina fra I più miseri centri del­
la zona di Cassino. Ad esempio, 
a San Donato in Val Canino so­
no stati liquidati ieri, in aggiunta 
alle 800 mila lire già distribuite 
dall'ECA e ai 600 buoni di due-

tecipanti allo sciopero. A Terélle 
i disoccupati sono riusciti ad ot­
tenere dall'ERICAS (Ente per la 
ricostruzione del Cassinate) l'ap­
palto del lavori di ricostruzione 
già intrapresi. I successi hanno 
galvanizzato l'entusiasmo degli 
altri lavoratori che proseguono 
lo sciopero a rovescio a Valle-
maio, a San Giorgio, a Caira e 
a Sant'Elia. 

Vittoria della CGIL 
in 7 cantieri del medio Sangro 
CHTETI, % — Un» grande vittoria 

della CGIL ha coronato le elezioni 
delle ' commissioni Interne nel sette 
cantieri idroelettrici del medio San­
gro che occupano circa 1500 lavo­
ratori. • >• , • 
' Al cantiere CTS la Usta unitaria ha 
ruccolto 27 voti contro otto, del llbe-
rinl: al cantiere ICIS 248 voti sono 
andati alla lista della CGIL e 28 al 
tiberini; al cantiere Marchetti 41 alla 
CGIL e 21 alla CISL»; al cantiere Ma-
strodlcàsa 66 alla CGIL e 21 ai tibe­
rini; al cantiere CTLP 61 alla CGIL e 
14 ai tiberini: al cantiere Pietro Lori 
01 alla lista unitaria e 41 agli scissio­
nisti; al cantiere Grassi 240 alla CGIL 
e 21 al tiberini. . 

Dopo aver accusalo di slealtà la D. C. 
Saragat si ritira dalla campagna elettorale 
11 leader socialdemocratico smentisce di essere stato colpito da esaurimento 
nervoso - De Gasperi a Taranto invita 1 fascisti a votare per la D. C. . 

' Tra le questioni politiche sorte 
in seguito ai risultati elettorali di 
domenica scorsa, di notevole inte­
resse appare quella che concerne 
i rapporti tra la Democrazia Cri­
stiana e i socialdemocratici. La ba­
se socialdemocratica, che già aveva 
accolto con sospetto l'apparenta­
mento con i clericali, manifesta og­
gi un profondo malcontento, spe­
cie in quei centri dove la D.C. si è 
resa arbitra assoluta del Comune 
grazie ai voti socialdemocratici. In 
sostanza i lavoratori socialdemo­
cratici hanno oggi la prova dello 
inganno che è stato loro teso e 
che li .ha resi strumento dell'ala 
più reazionarla dello schieramento 
politico italiano. *. " 

Questo fatto, a ctrt ti aggiunge II 
regresso che il PSSIIS ha registrato 
nelle elezioni, si riflette natural­
mente al vertice, e si assiste di 
conseguenza a un vivace risenti-

PER UN PATTO DI PACE FRA I CINQUE GRANDI 

H perla ieri 
la campagna 

in tutta lo Sardegna 
per l'Appello di Berlino 

Migliaia di firme già raccolte in Toscana e Marche 

Numerose assemblee In tutta la 
Sardegna hanno aperto ieri, nella 
ricorrenza del 2 giugno, anniver­
sario della : Repubblica e festa 
della : Costituzione, la . grande 
campagna per la raccolta delle 
firme in calce all'appello lanciato 
a Berlino dal Consiglio Mondiale 
della Pace per un patto di pace 
fra i Cinaue Grandi. La raccolta 
delle iirnie praticamente è già co­
minciala toccando tutti gli strati 
della popolazione. Operai, conta­
dini, mezzadri, commercianti, 
professionisti, sacerdoti e perso­
nalità delia cultura e dell'arte 
hanno firmato. Il Comitato diret­
tivo della Federazione Pensionati 
ha aderito all'iniziativa del Con­
siglio Mondiale ed ha lanciato un 
appello ai pensionati perchè fir­
mino per un Patto di Pace tra i 
Cinque Grandi. 

In provincia di Cagliari, nel 

bacino carbonifero di Bacu Abls 
su 4.862 abitanti 3.507 hanno già 
apposto la loro firma in calce 
all'Appello, mentre a Cortighiana 
su 4.300 abitanti hanno firmato. 
3.186. In tutte e due le località 
» sono superati i risultati otte­
nuti per l'Appello di Stoccolma. 
A Carbonia tutti i dipendenti del­
la Cooperativa di Consumo, in 
sieme con i propri familiari hanno 
sottoscritto. A Sassari tra le ade­
sioni di personalità si sono avute 
quelle del sacerdote Meloni, del 
geologo prof. Moretti, del presi­
de del Liceo Ginnasio Azuni, prof. 
Chiarini, mentre in provincia ad 
Argentiera hanno firmato il se­
gretario dei Liberi Sindacati con 
l'intera famiglia, il vice sindaco 
sardista Giovanni Antonio Manca, 
il segretario della CISL Giovanni 
Maria, Dorè, l'indipendente Vin­
cenzo Casula, il collocatore co-

Un furto nella caserma 
della "Celere., a Milano 

La mensa e i l bar svaligiati da Ignoti 

MILANO, S — Un furto eccezio­
nale, ee non per l'ammontare del 
bottino certo per l'audacia spregiu­
dicata degli ignoti malviventi che 

, lo hanno portato a termine, è stato 
effettuato ìa ecorsa notte nella ca­
serma della € Celere» alla Bicocca. 
Penetrati Inosservati nel locale adi­
bito a bar e mensa della caserma. 
1 temerari ladri si impadronivano 
dì cibarie, liquori ed altra merce, 
oltre ad una somma di denaro tro­
vata in un cassetto,'per un valore 
complessivo di alcune centinaia, di 
migliaia di lire, allontanadosi quin­
di con la refurtiva senza avere 
attirato l'attenzione di alcuno. 

Una vettura tranviaria 
colpita dal fulmine 

: MILANO. 2. — Un violento tem-

Eorale si è abbattuto stamane aul-
i nostra città. Un fulmine ha col­

pito una vettura tranviaria della 
linea , 3 * mentre stava r a g g i o 

. fendo il capolinea di Piazzale Ab-
blategrasso, incendiandola. Fortu­
natamente 1 pochi passeggeri ed fl 
perdonale che in quel momento si 

• trovavano sulla vettura rimaneva-
: so Incolumi banche la violenta 
«*£• • e tr i* ft « •« •* tettati l'uno 

• ' . • • / 
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sopra l'altro *ul pavimento. Nel­
l'impossibilità di uscire dalle por­
te, rimaste bloccate, 1 passeggeri 
si gettavano dai finestrini, metten­
dosi jn salvo. 

La vettura è andata completa­
mente distrutta. -

Due rapine perpetrate 
ieri notte a Milano 

MILANO, 2. — Due rapine so­
no state compiute la scorsa notte 
nella nostra città. Della prima 
sono rimaste vittime in Via Tam­
burini due donne, la 35enne Va­
leria Moretti e la 41 enne Maria 
Nessaraglia, affrontate da due 
sconosciuti armati di pistola 
mentre,' in un'automobile, faceva­
no ritorno alle loro abitazioni. I 
malviventi obbligavano le due si­
gnore a scendere dall'automobile, 
e con questa si allontanavano do­
po essersi impossessati del de­
naro contenuto nelle borsette del­
le loro vittime, 21 mila lire. 

Quasi contemporaneamente In 
Via Basini , al capo opposto del­
la città, tre individui hanno de­
rubato del portafoglio il 41enne 
Giulio Giiidici, dopo averlo stor­
dito con vagai • 

munale ed il presidente della Coo­
perativa Agricola. - "••---••-•--• ---• 

Con slancio sempre crescente 
la Toscana continua a dimostrare 
il suo pieno consenso alla propo­
sta di un Patto di Pace fra i Cin­
que Grandi: a Livorno già 74.000 
persone hanno dato la loro firma. 
Al Cantiere Ansaldo si sono già 
raccolte 2.157 firme, pari al 97,4 
per cento delle maestranze; alla 
Moto Fides e alla^ Vetreria Ita­
liana si è raggiunto il 98 per cen­
to mentre alle Cooperative Italia 
e Talco si è avuto il 100 per cento. 
Non meno significativi sono i suc­
cessi riportati nei quartieri della 
città. A S. Marco si sono raccolte 
2.688 firme; a Pontine, 3.856 con 
una Dercentuale che varia secondo 
le strade dal 98 al 99 e al 100 
per cento. Anche in frazione Ca­
labrone è stato raggiunto il 100 
Der cento. 

A Piombino, allo stabilimento 
ILVA, si sono avute 2.256 firme, 
pari al 100 per cento; alla Mago­
na, 2.187, pari al 95 per cento; 
mentre all'Avioni, alla Fincosit e 
alla Pavoletti, il 100 per cento 
delle maestranze ha firmato. -• 

Sempre in provincia di Livorno, 
ad Allumiere, si è raggiunto il 
97 per cento della popolazione; a 
Polledraia il 100 per cento; a Gra­
nai il 98.5 per cento e a Rampa 
Merciai il 100 per cento; mentre 
nei complessi Solvay-Aniene di 
Piombino, 1*87 per cento dei la­
voratori, finora, ha firmato. 

La campagna per l'Appello di 
Berlino si sviluppa ampiamente 
anche nelle Marche. La raccolta 
delle firme per un Patto di Pace 
tra 1 Cinque Grandi si è iniziata 
alle Acciaierie di Terni. Quattro­
mila dipendenti hanno già sotto­
scritto l'Appello e fra essi II 90Vi 
dei dirigenti tecnici 

Altri successi si registrano alle 
Officine Bosco dove le maestran­
ze hanno aderito al 10O*/» e allo 
Istituto tecnico industriale dove si 
è avuto il 90V» al 2. Istituto Me­
tallurgici, e il lOÔ ó alla Scuola 
Tecnica Sezione Elettricisti. 

Sospesi iel noto 
per il (itila à wfcakoac 

CATANIA, 2. — Sospesa nel 
vuoto per il crollo di un balcone, 
al terzo piano, sul quale si trova­
va. è rimasta per diverso tempo 
la domestica Lucia Di Stefano di 
anni 62. --

Crollato il ballatolo la donna 
era riuscita miracolosamente ad 
aggrapparsi alla ringhiera ed es­
tere cosi tratta in salvo da alcune 
persone richiamata •; dalle sue 

mento dei capi aocialdemocratici 
contro la Democrazia Cristiana, 
che si è manifestato ieri in modo 
clamoroso. Nella mattina, infatti, 
ti quotidiano socialdemocratico di 
destra «La Giustizia» ha pubbli­
cato un breve comunicato della 
Direzione del PSSIIS nel - quale 
si dava notizia di una indisposizio­
ne di Saragat, e della sua conse­
guente rinuncia a tenere 1 comizi 
previsti ad Arezzo, a Firenze, a 
Pescara, a Cuneo, a Torino, ecc. 
Più tardi un'agenzia di stampa pre­
cisava che TindisposiziiDne del 
leader socialdemocratico consisteva 
in ' un principio di «saurimento 
nervóso. Una certa preoccupazio­
ne per la salute di'Saragafsi-dff-
fondeva quindi negli ambienti gior­
nalistici ma a tarda sera lo stesso 
Saragat smentiva categoricamente 
di essere colpito da una forma di 
esaurimento nervoso. 

La smentita di Saragat ha accre­
ditato naturalmente la tesi che il 
ritiro del leader socialdemocratico 
dall'ultima fase della campagna 
elettorale non dipenda da motivi 
di salute, ma sia invece calcolato 
gesto politico, rivolto a marcare la 
trattura determinatasi tra il PSSIIS 
e la Democrazia Cristiana. Non 
per nulla, del resto, il ritiro di Sa­
ragat dalla campagna elettorale se­
gue di poche ore le esplicite ac­
cuse di • slealtà • rivolte alla D.C, 
dallo stesso Saragat, la sua affer­
mazione sulla possibilità di nuove 
consultazioni politiche come conse­
guenza della frana democristiana, 
ed infine l'accenno, che il leader 
socialdemocratico avrebbe fatto ieri 
sull'eventualità e l'opportunità che 
in alcuni centri, e particolarmente 
a Milano, tutti i partiti ci accordi­
no per porre in minoranza la D.C. 
• Quest'ultimo • punto trova una 
conferma indiretta in un comu­
nicato emesso dalla Federazione so­
cialdemocratica di Milano, nel 
quale il PSSIIS si richiama agli 
accordi intercorsi prima delle ele­
zioni con la D.C. ed afferma il pro­
posito di impedire che «tali accor­
di ed impegni vengano smentiti o 
comunque modificati ». In sostanza, 
appare chiaro il proposito dei di­
rigenti Jocialdemocratici di eser­
citare una pressione sulla Demo­
crazia Cristiana per ottenere un 
minimo di soddisfazione. Ma il pro­
blema che i risultati elettorali pon­
gono alla socialdemocrazia — si ri­
levava ieri negli ambienti politici 
— non è di natura tale che possa 
risolversi nell'ambito di piccoli 
patteggiamenti e mercati 

socialdemocratica, cosi come l'orien­
tamento generale del corpo eletto­
rale per una nuova politica econo­
mica, sociale ed • internazionale, 
rappresentano un giudizio inequi­
vocabile sulla politica fin qui se­
guita dal governo e, quindi, sulla 
politica fin qui seguita dal diri­
genti socialdemocratici sulla ' scia 
della D.C. e In opposizione olla 
volontà della maggioranza del po­
polo. 

Ma Intanto non ha soste la cam­
pagna elettorale per le ammini­
strative del 10 giugno, che ieri è 
stata anzi caratterizzata da due vi 
vari episodi. Il socialdemocratico 
Vacirca, che ha sostituito Saragat 
a'Tireri», *è'Wrfto abboiidantemen 
te fischiato, quasi che i suoi ascoi 
tatorl volessero confermare quanto 
già i lavoratori socialdemocratici 
hanno espresso rifiutando a Firen­
ze l'apparentamento con la D.C. A 

Cuneo, Invece, fi fascista Alml-
rante, il quale ha osato pronun­
ciare parole ofifenstve contro • la 
Resistenza, ha ricevuto una sonora 
lezione, solo l'intervento di alcu­
ni capi partigiani è valso a sot­
trarlo ad ulteriori percosse. Imme­
diatamente dopo questo * episodio 
l'on. Calosso, il compagno Mosca­
telli « il sindaco d.c. della città 
hanno tenuto un comizio di esalta­
zione della Resistenza. 

Nello stesso momento : Dt Ga­
speri, parlando a Taranto, dopo 
aver riesposto la consueta serie di 
promesse per il Mezzogiorno, ed 
avere naturalmente dissertato sul' 
l'emigrazione, non si è vergognato 
di rivolgere ai fascista un appello 
perchè votino per la D.C. L'invito 
alle brigate nere perchè non - di 
sperdano voti e rafforzino il bloc­
co « democratico > governativo non 
era mai stato finora più esplicito. 

Volgare provocazione d. e. 
in un comizio presso Ernia 

I d.c. lanciano un petardo • per accusare 
gli aderenti al P.S.U. schieratisi col B.d.P. 

Contrariamente a quanto avviene a milioni di per­
sone, che si • svegliano con la lingua impastata, 
questa florida ragazza; appena desta, si ' sente la 
bocca freschissima e l'alito profumato. Prima di 
coricarsi, infatti, ha avuto l'avvertenza di lavarsi ' 
i denti col Dentrificio Durban's. ....\.,.-•<:-,..( 
« / / Dentrificio Durban's è basato su due prodigio' 
si ritrovati scientifici: VOwerfax che rende i denti 
bianchissimi e le « Steramine 1951 » che bloccano 

t ogni fermentazione dei residui di cibo per tutta 
una notte, eliminando, così le prime cause della 
carie. L'alito rimarrà profumato per molte ore. 
Durban's è consigliato da 4216 dentisti ». 
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ENNA, 2. — I d.c hanno tentato 
aU'ultim'ora. di montare la con­
sueta provocazione elettorale affer­
mando che i comunisti avrebbero 
ieri sera nel corso di un comizio 
tenuto dai d.c. a Gagliano in pro­
vincia di Enna. sparato sulla folla. 

I fatti debbono essere invece ri­
dotti alle loro naturali proporzio­
ni ed ai loro giusti termini. A Ga­
gliano ieri eera il segretario della 
locale sezione del P.S.U. avrebbe 
dovuto proclamare ufficialmente che 
gli iscritti alla sezione avevano ile-
eleo nel corso di una uiemV ta ge­
nerale di votare per M i?lo * .J del 
Popolo. La dichiarazione preoccu­
pava enormemente la D.C. provo­
candone il vivo risentimento. Nel 
corso del comizio tenuto ^uifoft. 
Lo Giudice, un provocatore 'a fat­
to scoppiare un petardo che le caz-l 

wi 

preteso disturbo del comizio. TI de­
putato D'Agostino ha inviato una 
categorica ementita al direttore del 
giornale « t a Sicilia» di Catania 
per la calunniosa versione dei fatti. 

zette democristiane haa-io trasfor 
mato In colpi di pistola rimunisti 

La polizia locale, invece di pro­
cedere contro 1 violenti, ha ferma­

li risen- to il dottor Lambusta e altri cin-
timento e lo acontento della base que cittadini iscritti al P-S.U. per 

Altri 
per la 

cinque arresti 
"fuga dei miliardi,, 

La sede •ilanese del Banco di Sicilia sarebbe al 
centro della scandalosa evasione delle vallile 

MILANO, 1. — Gli arresti per 
lo scandalo valutario dei 150 mi­
liardi, sono arrivati a tutt'oggi a 
sei. Oltre il funzionario della se­
de milanese del Banco di Sicilia, 
altre cinque persone sono state 
assicurate - alla giustizia perchè 
trovate in possesso di licenze di 
importazione munite di falsi tim­
bri doganali. . . • - « . • . 

Ma i grossi « colpi » non si sono 
ancora avuti e per due ragioni: 
in primo luogo la spessa rete di 
omertà che gli esponenti della fi* 
nanza implicati nel losco affare 
hanno saputo creare a loro pro­
tezione con esborso di parte dei 
guadagni da •• loro illecitamente 
fatti; in secondo luogo, l'opera 
svolta da certa stampa vicina a 
quelli ambienti che si affrettò ad 
avvisare a suo tempo della mi­
naccia di • imminenti arresti » 
provocando un fuggifuggi verso 
la frontiera Svizzera. \ ... ì 

Le indagini proseguono attiva-
mente, combinate tra la magistra­
tura locai* e 1 funzionari arrivati 
da Roma. Una Ispezione è stata 

l*8« wsU ufi» dt m 

valute levantino/ Il quale però 
aveva già provveduto in anticipo 
a metere tutto a posto. Egli è uno 
dei più grossi speculatori e agènti 
di cambio stranieri, piombato in 
questi ultimi tempi in Italia 

L'Italia rappresenta infatti oggi 
la mecca per tipi come questi: 
una situazione già regolata in tut­
ti gli altri paesi esteri ma che da 
noi fi governo invece non si 
preoccupa di sanare, anzi pare 
favorisca, permette agli specula­
tori e ai grossi esponenti dell'in­
dustria e della finanza di fare 
espatriare capitali e preziosi per 
un valore di miliardi 

Quanto al traffici svolti dai 
funzionar] del Banco di Sicilia, 
voci che circolano a Milano par­
lano di miliardi che sarebbero 
stati incamerati dalla sede mila­
nese della Banca negli esercizi 
del 1949-50. Le stesse voci del­
l'ambiente del traffico valutario 
affermano infatti che nei due anni 
la succursale del Banco di Sici­
lia avrebbe avuto oltre un miliar­
do «B qfflt soltanto nell'esercizio 

5Jc.5S?58̂ . ̂  5̂ **v ,v'' 

I professori universitari 
rinviano lo sciopero -

Il Consiglio Direttivo delI'AasoeU-
ztone nazionale del professori univer­
sitari ha deciso di sospendere Io scio­
pero già m suo tempo deliberato e di 
tenere regolarmente gli esami nella 
prossima sessione estiva, in conside­
razione del fatto che pur parziali 
provvedimenti nttl a dare un primo 
avvio alla soluzione del problemi eco­
nomici della categoria sono In corso 
d| discussione per iniziativa parla­
mentare. Al tempo stesso però 1 pro­
fessori universitari, costatando con 
vivo rammarico che resta tuttora In­
soluto. e senza alcuna prospettiva di 
rapida soluzione. Il problema dello 
stato giuridico ed economico del pro­
fessori nel tuo complesso, impegnano 
tutte le sezioni a proseguire nell'opera 
di agitazione, preannunclando fin da 
ora l'astensione dagli esami della ses­
sione autunnale qualora tutte le ri­
vendicazioni non dovessero trovare 
nel frattempo adeguata coddisfazione.! 

MIRACOLO A MILANO? 
NO! . A R O M A ! . ; 

il MOBILIFICIO MONTI P o 6 far . il 
miracolo nioDillanaovI la rasa con ele­
ganza e poca spesa perchè proJac* 
JireUamenle con li proprio artigianato 

visitate II nostro. colossale 
assortimento, vi convincerete 
v e n d i t a a n e n e r a t e a l e 

VI A C A IR OLI , n 29 - angolo via 
Emanuele - FillLerlo " - ( P l a n a Vittorio) 

LA SOLA 

Jtokcia 
DISSETA E RISTORA 

( 494553 ) 

IL CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A — VIA DEL SS • — R O M A L A V A T O R I , 

la ripresi te TMIIZIMALIYBBITE neFACAMOTCK 
•CARPE PCS BAMBINI L 5 0 0 -

N.ri: 18-21 22-25 2«-30 31-39 
Jn tutti I colori « f* nabuck bianco per C O M U N I O N I 

SCARPE PER DONNA . L 900 - 1500 - 1 
SCARPE PER UOMO . . L 1900 - 2200 - 2500 « 2900 
fl tutu» iti VITELLO e SUOLA DI C U O I O G A R A N T I T O 
SCARPONI In vacchetta tipo speciale per cacci', e LAVORATORI 

L. 29«» . 3 N f GARANTITI 
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DA 
COMPRA BENE OGNI SIGNORA ! 

SETERIE - C0T0RERIE - DrUTfSWA 
CORREDI DA SPOSI - TAPPEZZERIE 

LA M O D A A B U O N P R E Z Z O 

VIA COLA DI MINIO DAL 177 AL 
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COMIZI NOTIZIE 
• • . - . . • \ -

Lasolamo parlar* I fatti 
v: E' * stato ufficialmente comu-

'x•",'/ fW0to ieri che t'indice d>l co -
^ìiy. «tu delta vita Jn iial/a é ancora 
feì;>- aumemafo , paswndo tra vi arto 
10: e aprile dà 51,9ì> a 53.17 Nello 
vti*, metto mese la epesa per l'all-
$.^ iiientazione i sa'na del 2.9 per 
%?.:cenlo. Dunque la politica di 
ti$y,r:armo continua o far sentire i 
i^suoi effetti, malgrado tutte le 
;;?»c « misure » annunciate daJ go-
' .&; /renio . v« ••••-,l": ">•• --,-. ••.-. -.\..-..-:' 
*££>•* Ed ecco invece che cosa ac-
,• cade in un Paese che ha tmpo-
i^V fiato la propr'o economia •• in 
'•y::--funzione della pace e del bene*-

sere popolare, i 'onionr Sovie ­
tica. :H potere d'acauhto deHa 

X':;; rouo'ajfone • sov'etica • è anco- a • 
>.§£;. considerevolmente ••„•> aumentato 
•;/'- ' nel tre mesi trascorsi dopo, la 

: ; quarta riduzione generale dei 
•.?" i prezzi. In marzo e in amile a 
£ ; Mosca si è venduto il 28.8 ver 
fe;•> cento in Din di * burro J i? 32.2 
'•ffii.per cento in più df sahimi e il 

19 per cento in più di ca*ne e 
zucchero rispetto a grmnfo • e ' 
febbraio. Ne1 secondo bimestre 
rispetto al primo binir\*tre «I è 
venduto anche il f 35 per cenfo 
in più di coforoti. il ' 55 ver 
cento in più. di vestiario, il 39.3 
per cento In più di calzature di 
cuoio. •"!•" •'."••-• •-<; 

Anàloghi aumenti sono segna­
laci In Ucraina. in particolare è 
stato osservato che in marzo, 
aprile e maggio i lavoratori 
ucraini hanno acauixtato auto­
mobili in numero tre volte su­
periore rispetto a pennaio e 

; febbraio. . : 
-•••• Circa 800 nuoni nepo»! sono 
. sfati aperti in Bielorussia nepli 
• i t i m i tre mesi e • più di 870 

: nelle città e nel distretti rurali 
; dell'Ucraina. - . „•..*•; 

r>r. v- Da noi. inveceJ orarie sempre 
al la politica di riarmo, l'attività 
commerciale muore di soffoca-

^'"tione."--::•:••,••'••-.:'•••• \^ '.'-•••:. -'̂ . :;;iiW 
W/i M a e h a o ' a n t r a n ò ? . 'S'k-Z^-ì:: 
Y^j-£- Nell'Iran la >• questione ' della 
f <;?; nàsfofialfr'.ailone del petrolio 
&C. •"«erta polemiche e strascichi. • 
•. y Immediatamente — l'ambascia'o-
r>7";". re, americano a;. Teheran entra 
;\'t'-v'.;lh a: lone, Jnferriene presso il : 

Y;f/i:governo -di Mosradeq, ha col-} 
)?g^ loqut con l'ambe sciatore ingle-
•|T se, si dà insomma un gran daf-
i•'•• '} fare. Infine entra in campo Tru-
JvV̂  man in persona e dirama «note» •. 
^••.',••« destra e a sinistra. "̂  ^ 

M ; ( In Grecia, ti.dimette il co -
i : v f mandante in cano dell'esercito. 
'{$£ maresciallo Pavagos. Vari a'tl 
**;? - ufficili sono accutat: di insubor-
^ff- dir.azlone. Immediatamente lo 
;^.j\: ambasciatore americano ad Ate-
\:'\l-;.ne entra in atione, si incontra 
t^'v col re di Grecia, compie varie 
*-'v. r is ite « I n base ad I s t n a l o n l r i -
ì••;-!/-: revute dal Oipo^timento di S t o -

to ai fini della srabilitd della 
.|:^> tftuaéione' greca », Insopìma a h -
?4%^che lui ti dà un da fare matto. 

• Ma si può sapere che voglio­
no? Ma ti può sapere che cer-

; ; canó? Ma si può sapere perchè 
•;••&; non si fanno i fa ti propri? 
fr;l - v Davvero singolare i l modo di 
sr-.'. concepire la liberta e Tindipen-
•:• • :] denza nazionale. In questo mon-
feC;-:; do • atlantico » nel quale a b - . 
&!••' t i a m o te ventura Ai vivere! 

MASANIELLO 

8LIIIIPBBIILISTI CALPESTANO APERTAMENTE L'INDIPENDENZA DEI POPOLI 
: ' ( • 

inlervenW di Truman 
per coslrinpere Teheran a nfidere 

Inghi l ter ra e I r a n dovrebbero accettare u n compro* 
, niesso che avvanlae;tr;io . l ' imperial ismo amer icano 

TEHERAN, 2. — n giornale per- Intervento negli affari Interni per- del Forelgn Office U l l * * tu» ''te«I. 

PER LA SUA CORAGGIOSA L O H A CONTRO LA GUERRA 

riceue a mosca 
il Premio Stalin pei* la pace 

La cerimonia al Kremlìno -Oggi ricorre 
il V anniversario della morte di Kalinin 

p;; 

< • ! • ' 

te; 
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siano Etaiaat • ha ' pubblicato oggi 
Il testo della ' lettera • inviata da] 
presidente americano Truman al 
primo ministro persiano Mossadek 
oer esigere l'adesione di Teheran 
ad un accordo mi Ha questione de) 
oetroll > che consenta in definitiva 
Il trapasso dall'Inghilterra all'Ame­
rica dei privilegi - imperialistici. ' 

La ' lettera ; rivela nella maniera 
niù' patente come 'l'imperialismo 
americano non esiti, per raggiunge-
•é gli obiettivi prefissi, a calpesta­
re la sovranità persiana e 11 dirit­
to di questa nazione a disporre 
delle proprie risorse come meglio 
crede. Truman si limita - infatti ad 
Indicare col linguaggio più scoper­
to a Mossadek la linea d'azione che 
è gradita ag'i Stati • Uniti e che 
dovrebbe me'tete questi ultimi in 
irado di assolvere alla funzione. 
assuntasi senza esserne richiesti, di 
« arbitri • , interessati ' nella que­
stione dei petroli. • ^ , \ -

Truman inizia esprimendo ' * la 
ansietà' del governo degli Stati 
Uniti » ;. per la situazione - creatasi 
In ' Persia ., « sottolinea quindi • la 
Importanza che rlvéfte per «il 
mondo libero» (leggi il sistema ag-
7ressiv0 occidentale creato • dagli 
Stati Uniti per la guerra contro 
l'URSS), il . fatto che il petrolio 
nerslano continui od essere con­
trollato dalle potenze occidentali. 
Mascherando le sue pretese con 
ipocrite affermazioni, amentite dal­
l'imponente movimento di lotta an­
timperialista ' del , popolo persiano. 
Truman si dice quindi informato 
eh« « l'Iran > desidera • raggiungere 
con la Gran Bretagna un accordo 
che salvaguardi gli Intere5si fon-
damental della Gran Bretagna e 
il desiderio del popolo di ' nazio-
naturare gli ; impianti petroliferi -. 

• Il •' presidente americano • prose-
ttue affermando che « in questi ul­
timi giorni • 11 governo degli = Stati 
Uniti ha espresso al governo in­
glese questa sua - precisa opinione: 
che al governo persiano è stata of­
ferta l'occasione di negoziare e che 
•ali negoziati devono essere inizia­
ti senza indugi ». Truman ricorda 
l'intenzione britannica di inviare 
a Teheran ' « senza alcun ; ritardo « 
rappresentanti incaricati ; di rag­
giungere una soluzione col gover­
no persiano sulla base del principi 
della nazionalizzazione, accecati da 
MoTrison nel suo discorso atta Ca­
mera dei Comuni del 29 maggio ». 
• Di tono -scopertamente ricattato­
rio è il .finale della lettera: « S o 
che voi ..siete perfettamente consa­
pevole delle gravi conseguenze 
della attuale esplosiva situazione e 
sono certo che conoscete tutta la 
nla ansietà circa questa divergen-
a, per cui spero che non sia pre-
a alcuna decisione che si risolva 
n una mancanza di accordo tra 
"Iran e il mondo libero. Spero che 
*la compiuto ogni «forzo per rag-
*i unge re questo obbiettivo. Firma-

'o: Harry Trtonan ». •: 
Accanto al carattere di scoperto 

siani che appare immediatamente 
dalla semplice • lettura del , testò. 
occorre sottolineare che • il • passo 
d| Truman non rappresenta. ' come 
le parole dei presidente lasciano 
credere.'un contributo alla causa 
dell'Inghilterra: è noto che Truman 
ha inviato contemporaneamente 
un'altra lettera, il •• cui testo non 
è stato ancora reso pubblico, al 
premier inglese. Altlee. nella quale 
l'Inghi'terra - viene invitata a ri­
nunciare, per II raggiungimento di 
un compromesso, a parte delle sue 
pretese, prima di tutto a quelle che 
efsa aveva avanzato sul terreno del 
prestigio. 

Ad esempio. Morrlson aveva chia­
ramente fatto, comprendere di voler 
trattare con Teheran soltanto at­
traverso una missione governativa 
e cioè da governo a governo. La 
posizione di Mossadek era Gtnta 
invece che la Persia non poteva ac­
cettare di discutere col governo 
britannico ma eolo con la Annlo-
Iranian e tutt'al più con 1 rappre­
sentanti del governo inglese in 
ceno alla compagnia petrolifera. 
Truman esigerebbe ora la rinuncia 

Oltre ad una diminuzione del pre 
stigio inglese su questo terreno, il 
tono delle due lettere Truman la­
scia prevedere che gli Stati Uniti 
si propongono dj conseguire per 
mezzo del loro « arbitrato » conces­
sioni anche nelli sostanza economi­
ca e finanziaria del compromesso. 
Il governo britannico dovrà ridurre 
le sue pretese, in apparenza a van­
taggio dello Scià, ma in realtà a 
vantaggio del capitole americano. 
che è pronto a profittare di tutte 
(e concessioni che la « Anofo-/ro-
nian dovrà fare al « principio della 
nazionalizzazione ». '••. ' > 

Le lettera di Truman è stata 
letta da Mossadek • nel corso di 
una riunione'a porte chiuse del 
Senato persiano, il primo ministro 
persiano, secondo voci diffuse al 
termine della seduta, l'avrebbe cosi 
commentata: ' « Noi non . sappiamo 
su quale base la delegazione in­
glese intenda, trattare e quali siano 
I piani dell'Inghilterra. Ma se lo 
sapessimo potremmo anche accet­
tare • di ricevere questa delega­
zione •. .•••...'.•- ; . • 

MOSCA, J. —• Ieri, nella sala 
Sverdlov del Kremlino alla pre­
senza del rappresentanti delle or­
ganizzazioni pubbliche sovietiche 
fra cui il presidente del Comitato 
della pace Tikhonov e di eminenti 
personalità del lavoro, della scien­
za e delle arti, è stato conferito il 
Premio Internazionale Stalin per la 
pace ad Heriberto Jara, noto leader 
politico ed ex ministro del governo 
messicano. •. ' • , - ; . . ' -

Grandi api*1 a usi hanno accolto la 

Importante .avvenimento eh* ma­
stra ancora una volta al mondo co­
me il popolo sovietico apprezza al­
tamente ed appoggia ardentemente 
gli sforzi di tutte le persone, di 
qualunque convinzione politica e 
nazionalità, diretti verso la difesa 
della pace mondiale • ^ J ' 

Il vostro nome — il nome di un 
coraggioso e tenace partigiano della 
pace, combattente contro l'aggres­
sione imperialista, è ben noto al 
popolo sovietico, come pure ' alle 

entrata -dell'eminente personalità persone pacifiche dj tutti i paesi» 
che era seguita < dall'accademico Dopo il discorso di felicitazione 
Skobeltsin, Presidente del Comitato del presidente del Comitato sovie 
per il premio Stalin, e dai compo 
nenti del' Comitato Fadaiev e 
Ehrenburg. • 

Dopo aver letto la dichiarazione 
del Comitato per il premio, l'acca­
demico Skobeltsin ha consegnato ad 
Heriberto Jara il diploma in lingua 
russa e spagnola • una medaglia 
d'oro. . . . . 

Dopo di ciò il Presidente del Pre­
mio ha detto, rivolgendosi ad Heri­
berto Jara: 

- I l conferimento a voi, • nella 
Capitale dell'Unione delle Repub­
bliche Socialiste Sovietiche del 
Premio internazionale Stalin, è un 

Bradley e Dulles a Londra 
per risolvere I dissensi onglo-omericani 

Awhe il consigliere di Acheson, William Pawley nella capitale m. 
lese - Palio Mediterraneo e trattato col Giappone al centro dei colloqui 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 2." — Come i stato an­

nunciato il capo di S.M. americano, 
gen. Bradley, 'sarà nella capitale 
britannica mercoledì, per incontrar­
si coi capi militari inglesi e solle­
citarli ad accettare itti comandante 
statuititeli se per il Mediterraneo, la 
ammissione della Grecia, della Tur­
chia e della Spagna nel Patto Atlan­
tico. -' - •'•!•.•; . :•:••' •.-.-..• ' '"••<• ' •' • •:• r. 
• Bradley sarà preceduto da Foster 
Dulles, Consigliere del Dipartimen­
to di Stato e rappresentante specia­
le di Truman, con grado di amba-
sttatnre, il quale giungerà in aèreo 
da Washington domani, per avere, 
a partire da lunedi,, una serie di 
contfeVfarfoffl con Morrison. Con es­
se, il Dipartimento di Stato si pro­
pone di vincere le ultime resisten­
ze britanniche al processo v di un 
trattato unilaterale di pace col 
Giappone, di . cui appunto > Foster 
Dulles è state il principale arte/ice. 

It governo inglese ha già accettato 
l termini del progetto americano 
per quanto riguarda il riarmo e la 
illimitata espansione dell'industria 
pesante nipponica, « per quanto ri­
guarda il fatto che il trattato giap­

ponese debba limitarsi a stabilire 
che il Giappone rinuncia ai suoi di­
ritti su Taiwan , (Formosa), senza 
fare parola del ritorno di Taiwan 
alla Cina, secondo le dichiarazioni 
del Cairo del 1943, e quindi debba 
implicitamente «ancir* " l'esigenza 
del riarmo di Ciang-Kai-scek e la 
occupazione americana di Formosa 

Medio Oriente t nell'Asia sud orien­
tale. -..--•• 
• Dobbiamo, per dovere di crona­

ca, segnalare infine'che un'altra 
~ personalità » statunitense -sarà 
nella capitale britannica nei pros­
simi sette giorni. Si tratta di Mar­
garet Truman, figlia del presidente 
americano, arrivata oggi per un 

t&'-'-k •-'• 

tu-'.-

; f-A-vi 

J'^C <\'! 

BH 

i sovietici 
presenti ; al Congresso ili Torino 

Un9 Ardita operazione ctol professor Doglfotti tra-
sniessa per televisione str dieci schermi ai convenuti 

fé* 

'; «v. '• 

! TORINO. 2 . — ' I l prof. Vladi­
m i r Hschenitchnikov, dell'Isti­
tuto di chirurgia dell'Accademia 
de l le scienze mediche di Mosca 
e i a signora Ludmilla Bogolepo-
Va, professoressa di scienze m e ­
diche, dirigente deli'urlicio di or­
ganizzazione dell'Istituto di istru­
zione sanitaria presso il Ministe­
r o della • Salute Pubblica, sono 
giunti ieri a Torino per rappre­
sentare l'Unione <* Sovietica al 
Congresso di chirurgia toracica. 
La seduta inaugurale si è aperta 
— presieduta dal prof. B ianca . 
lana — con un saluto del profes­
sor A. M. Dogliottì. L'oratore si 

, . . , è dichiarato l ieto della presenza 
&£-?* al congresso di eminenti sc ien-
§£,) siati stranieri tra i quali anche 
$01 i l prof. Price-Thomas di Londra 

',££•.-,• « prof. Resano di Buenos A i -
' £'• v res. Sono seguite interessanti 
T> e esposizioni di medici e chirurghi 
'£••;• italiani e stranieri. - • -,. • -

• &}-y- .Al termine della prima sjior-
<~- nata del le riunioni di angìouir-

-%; : diochirurgia. s i è svolta la seduta 
V. di fondazione delia Società Ku-

&?. ropea di chirurgia vascolare, sot -
^ ;> -' to la presidenza del prof. Leri-

\ •. che. Sede della Società sarà Stra-
^;^| aburgo. I più eminenti ruttori eu_ 
^ . n p e i della specialità hanno r«de-
f ^ r i t o al l lnizlativa. L'IUlia era rao 
. •^. .presentata dai professori A . M. 
s.C Dogllotti, T . Valdoni, M. Mairano 

;-7;C:& té H Malan che è stato nominato 
; >£> rappresentante italiano in seno al 
fb i 3 Comitato internazionale. Nella 
« ^ c a m e r a operatoria n. 1 della cl i ­

nica chirurgica generale della 
p Y Università di Torino, ha avuto 

_ luogo una seduta operatoria che 
' ~ r è stata trasmessa per televisione. 
$•'£'- V intervento di « pneuznecto-

m i a » è stato eseguito dal diret­
tore - della clinica chirurgica 

?v prof. A. M. Dogliotti. Le fasi di 
«niesta delicata operazione sono 
state seguite dal visitatoli della 

; Mostra a mezzo dei dieci schernii 
televisori installati nel le diverse 

sale. 
fpi i MJ,J ,p»m—r 

LE ELEZNWI IN SICILIA 
«•Ma L va*» " 

•spere tome farà « mangiare 
£•!*£tàwnmts> U giorno, i notrvolment* 
*££*t'nciwm per effetto deìtt priitica 

(éeVjsttMino 4*; * , d'slrra pene. 
L#rasavi t*9t9 ••*• etttmut di 

no al contrario largamente prati­
cati nelle cosiddette democrazie 
occidentali. •' • • • • „ - . 

A parte i fatti di questa natura 
la giornata di • oggi è • trascorsa 
dunque tranquilla in tutta l'Isola. 
come del retto assai tranquilla­
mente si i svolto, rispetto al pas­
sato, la campagna elettorale per le 
elezioni del Parlamento regionale. 

Soltanto tre incidenti hanno tur­
bato l'attività di propaganda dei 
partiti e tutti e tre sono stati ori­
ginati dalla faziosità d.c. 

JI primo, e fl più grave di tutti, 
si è avuto, come e noto, in provin­
cia di Agrigento, dove un candi­
dato d.c. è stato' ucciso da sicari 
armati probabilmente da rivali che 
fanno capo alla sua stessa corren­
te politica; il secondo si è avuto a 
Palermo quando la polizia ho sciol­
to it comizio del compagno Li Cau­
si per impedirgli di dire le cose 
che • proposito del processo di Vi­
terbo. sono tutta bocca di tutti gli 
italiani; il terzo si è avuto ieri se­
ra a Siracusa, dorè il - ministro 
Topnf, rimbeccato da alcuni ascol­
tatori, ha violentemente insultato 
i cittadini riuniti sulla piazza, 
chiamandoti « manigoldi » e provo­
cando Io scioglimento del comizio 
ad opera della • celere ». 
: di ultimi due episodi tono es­

sai indicativi del modo come la 
D.C. he condono te sua campagna 
etettorale: tentando, cioè, di imba-
ntgfiare «fi avversari e reagendo 
con faziosità e violenza alla osti­
lità. • pia sempftcemenfe. «I di-
sintereste dei cittadini. ; 

Uno del motivi per cui Is sim­
patie popolare i andata di giorno 
in giorno crescendo intorno agli 
oratori del Blocco del Popolo, in­
vece. è dato dal tono tranquillo. 
discorsivo, mseotntamente sereno 
deVe svm campagna elettomi e. sìa 
nette grandi città come nei pia *>c-
coti noesi. " - " - ' • 

Oggetto del pia r ivo interesse e 
stata rinrervista concessa dal com­
pegno Palmiro Togliatti, la ovali 
viene givdtceta come un documen­
tò esemplare del modo come si txm-
pono i problemi tondamenatli del-
risola e delio *'•'« eh* u p»»i»»''*" *l-
cil'ano aere seguire per portarli a 
soluzione. • ' 

Al di li del fatto che. come ab­
biamo *e*to nei adorni scorsi. • rt 
Btoeco dei Pope lo. i runica for-
mazhme politica che ithhif, presen­
tito f*h etet'on un nritar/tmmn chi­
ni front* f pwDfc'em» frmdamentati 
detti Sleilio, aft wmtni % \ partiti 

di Garibaldi hanno dato prova di 
tsxere i più sereni, più obiettivi, i 
più capaci ira tutti gli altri. 

Durante tutto questo '• mese ' di 
maggio, forti del foro passato spe­
so al servizio dei popolo, essi si 
sono presentati m tutte le piazze 
dell'Isola per discutere con il po-
pofo programmi e idee, parlando il 
linguaggio delle cifre e dei fatti. E 
nessuno ha potuto, su questa base. 
muovere loro obiezioni serie. 

La fiducia, e il consenso popolare 
che in Sicilia circondano Li Causi, 
hanno circondato e circondano oggi 
tutti gU uomini ed partiti del Bloc­
co del Popolo: come nel passato, 

Il punto sul quale Londra e Wa- tsoggiorno di piacere in Inghilterra. 
shington sono ancora discordi è UtAttlee l'ha invitata nella sua villa 

.-.- :— •" -«-' (je{ chequers, ma solo per una co­
lazione ed una partita a tennis. 
« Peccato che non la sentiremo can­
tare » scriveva il •-. commentatore 
mondano del « Manchester Guar­
dian M, con ipocrita delusióne. 

FRANCO CALAMANDREI 

proposito americano di chiamare 
Ciang Kai-scek a discutere e fir­
mare U trattato unilaterale col 
Giappone. Londra è disposta ad ac­
consentire alla esclusione della Ci­
na popolare dal trattato, a condi­
zione però che l'America rinunci 
alla firma di Clanp Kai-scek. Fir­
mare il trattato giapponese insieme 
con Ciang Kai-scek equivarrebbe 
infatti per la Gran Bretagna a ri­
conoscere la cricca del Kuomintang 
come il * governo cinese -, in con­
traddizione con quella politica di 
riconoscimento del governo di Pe­
chino che, sia pur solo formalmen­
te, il Foreign Office continua a se­
guire, ed ' in contratto con quello 
che i un sentimento unanime del 
popolo inglese. ~ ; ' ' ' 
' Se lo scopo ufficiale e preminen­
te della venuta di Foster Dulles a 
Londra e H trattato giapponese, è 
evidente che il rappresentante spe­
ciale di Truman non potrà discu­
tere con Morrison di questo argo­
mento se non nel quadro più am­
pio della situazione '• in Estremo 
Oriente e del conflitto coreano. 

La guerra in Corea si presenta 
sempre più, per le potenze impe­
rialiste, senza via d'uscita. L'Ame­
rica non intende trattare una pace 
che preveda le indispensabili ga­
ranzie per la Repubblica popolare 
coreana e la Cina; l'Inghilterra non 
intende impegnarsi in una estensio­
ne del conflitto e neppure, per ora. 
in sanzioni economiche contro la 
Cina. Resta, per l'esercito invasore, 
l'alternativa di tentare di mantene­
re l'occupazione nella Corea meri­
dionale; ma in questo caso occorre­
ranno rinforzi, che dovranno essere 
forniti a detrimento di altri settori 
dello schieramento imperialistico 
dell'Indocina, Malesia, Medio Orien­
te, Germania Occidentale. -r 

L'orizzonte delle conversazioni 
Morriton-Dulles si allargherà cosi, 
inevitabilmente, al complesso della 
politica del blocco antisovietico e si 
integrerà con quella più specifica­
tamente militare delle conversazio cosi net presente, essi sono i soli _ . , . » . , . - , „„ . 

Cie indichino al popolo siciliano^ c h f B ™ « f ¥ avr* con lo Stato 
Maggiore britannico. Del resto, la 
importanza e la vastità dei collo­
qui anglo - americani che avranno 
luogo a Londra nella prossima set­
timana sono confermate dal fatto 
che uno dei consiglieri speciali di 
Acheson, William Pawley, giungerà 
egli pure a Londra lunedì per poi 
proseguire in vn giro di un mese 
attraverso l'Europa occidentale, in 

la strada per liberarsi dalle catene 
dell'oppressione e della - miseria, 
per cancellare finalmente un lungo 
periodo di storia doloroso, sangui­
noso e drammatico. Sulta loro ban­
diera, sotto la quale si raccolgano 
oggi masse assai più imponenti di 
quelle che ti raccoglievano nel 
passato, è scritto pace, terra, la­
voro e autonomia. 

Per evitare un vecchio 
schiaccia la testa eli un bimbo 
. L'auto ha anche investilo,, senza amsegvenze, due donne : 

* TORINO. 2 . — U n grave inc i - Salza h a riportato la frattura 
dente stradale, che ha causato la 
morte di un ragazzo di 12 anni 
ed il ferimento di altre tre per­
sone. è accaduto stamane alle 
11, sullo stradale Rivoli-Torino. 

Un'auto, proveniva ad alta v e ­
locità da Rivoli, quando, improv­
visamente, poco oltre Collegno, 
l'autista, il 24enne Luigi Messi­
na, si vedeva la via sbarrata dal 
74enne Stefano Salza, che stava 
attraversando la strada. 
t Credendo dj poter passare pri­

ma dei vecchio, U Messina ac -
céìòiava. imitato dal Saiza che 
si era accorto del pericolo. L'au­
tista. in effetti, urtava solo di 
striscio il vecchio ma, perdendo 
il controllo dell'auto, investiva in 
pieno un ragazzo di 12 anni, S e ­
verino Lupo, schiacciandogli la 
testa contro un paracarro. La 
macchina proseguiva ancora nel­
la sua folle corsa ad investiva 

II 

della caviglia, mentre la bimba. 
che è stata estratta incolume di 
sotto le ruote dell'auto, e la don­
na se la sono cavata con poche 
contusioni. . 

Il Messina è stato fermato dai 
carabinieri. 

< Inaugurata a Padova / 
la Biennale d'arte frivenefa 

PADOVA, 2. — E stata inau­
gurata stamane, nella Sala della 
Ragione, la Biennale d'arte t r ive -
neta, che raccoglie 600 opere di 
scultura, pittura e bianconero di 
270 espositori • 

t'eo della pace, Tikhonov Heriber­
to Jara ha pronunciato un discorso 
di risposta, cordialmente applaudita 

«< Questa festosa cerimonia • del 
conferimento a me del Premio Sta­
lin per la Pace — ha detto Jara — 
mi ' ha • profondamente commosso. 
Non dimenticherò mai questo gior­
no » . • • • ' . • 

Concludendo Heriberto Jara ha 
ricordato le splendide realizzazioni 
del regime sovietico in tutti i cam­
pi della produzione e del lavoro 
«E* stato possibile realizzare tutto 
ciò — ha detto Jara — soltanto 
perché i dirigenti di questa na­
zione, assieme agli scienziati, ai 
tecnici ed a tutti i lavoratori, ama­
no la pace e lavorano con entu­
siasmo, per amore della vita reale 
nelle sue più elevate manifesta­
zioni, per la vita che appartiene 
egualmente a tutti. ' • J 

Esprimendo la mia sincera gra­
titudine per l'alto onore, desidero 
congratularmi con il popolo so­
vietico dal profondo del cuore per 
le grandi gesta compiute da esso, 
dai suoi scienziati e dai suoi tecni­
ci, dal suo grande capo, Giuseppe 
Stalin!». •" ••' • --'"•- *•• 
' Domani 3 giugno il popolo sovie­

tico commemorerà il quinto anni­
versario della ' morte di Mikhail 
Kalinin — l'illustre dirigente del 
Partito bolscevico e dello Stato so­
vietico. 

In tutte le città • nei villaggi 
sono state aperte mostre di opere, 
di quadri e di fotografie illustranti 
la vita dL Kalinin e la sua attività 
di statista. 

Ma in specie nelle fabbriche la 
memoria dell'illustre dirigente, an­
tico operaio è commemorata con 
particolare amore. Nella biblioteca 
del Partito e nella sala di lettura 
della prima fabbrica di cuscinetti 
a sfere di Mosca sono state orga­
nizzate mostre dedicate alla me­
moria di Kalinin e sono state te­
nute conversazioni sulla sua vita 
e sulla sua attività rivoluzionarla 
in vari reparti. Sul loro giornale 
murale, gli operai descrivono co­
me Kalinin usava recarsi nella fab­
brica a parlare con ess i . ' 

Nella ' Casa della cultura delle 
officine, centinaia di operai e di 
loro ospiti .hanno visitato la gran­
de mostra dedicata alla gloriosa 
storia di quegli stabilimenti. Mol­
ti documenti, fotografie e riprodu­
zioni di quadri sono dedicati a 
Kalinin. 

LA SECONDA UDIENZA AL SENATO 

Àcheson ribadisce 
le rési aggressive 

"G l i S. U. interverranno con le armi . 
per mantenere il controllo di Formosa,, 

WASHINGTON, 2. — Proseguen­
do nella ' sua deposizione, il Se­
gretario di Stato americano Àche­
son ha confermato le sue gravi af­
fermazioni di ieri.' ~ • - i -
• Egli ha infatti dichiarato che gli 
Stati Uniti tenteranno di impedire 
• con tutti t mezzi > che l'isola ci­
nese di Taiwan (Formosa) ritorni 
•otto la sovranità del legìttimo go­
verno cinese, sia sul terreno mili­
tare che sul terreno politico. Àche­
son ha infatti detto che «gli Stati 
Uniti faranno uso delle armi per 
mantenere Taiwan (Formosa) «sot­
to l'occupazione di Ciang-Kai-Shek 
e che respingeranno ogni - tratta­
tiva di pace in Corea che preveda 
il ritorno di Taiwan alla Cina. M 
segretario di Stato- ha quindi ag­
giunto che la sorte di Taiwan, con­
trariamente agli accordi interna­
zionali, «dovrà essere decisa dal-
VONTJ». 

Anche per quanto riguarda Hong-
Kong Acheson ha affermato che 
essa non dovrà essere in ogni caso 
restituita alla Cina polche essa - è 
un importante posto d'osservazio­
ne» . Per quanto concerne un'even­
tuale trattativa di pace in Corea. 
Acheson ha affermato che essa 
• dovrebbe ratificare uno stato di 
fatto esistente», • cioè l'occupa­
zione totale della penisola da par­
te dei colonialisti americani. 

'; La battaglia in Corea 
PHYONGYANG, 2. Il Cornando 

supremo dell'Esercito popolare 
di Corea ha diramato il seguente 
comunicato: 

« S u tutti I frrpti le unità de l ­
l'Esercito popolale , in stretta* 
cooperazione co i i volontari c i ­
nesi, hanno respìnto c o i successo 
i contrattacchi del le truppe i n ­

terventiste americane ed : inglesi 
a nord del 38.o parallelo, inflig­
gendo loro gravi perdite in u o ­
mini e m a g l i a r i . L'aviazione 
dell'Esercito pViolare ; ha - abbat­
tuto un bombardiere americano 
B-29. L'artigliena antiaerea ha 
abbattuto tre aerei nemici ». 

Il precedente comunicato r i ­
feriva: -

« Su tutti I fronti le unità p o ­
polari, in stretta • collaborazione 
con i volontari cinesi, hanno re ­
spinto con successo gli accaniti 
contrattacchi delie truppe inter­
ventiste americane ed inglesi, 
infliggendo loro gravi perdite in 
uomini e materiali . A prezzo di 
enormi perdite, il nemico è r iu­
scito ad avanzare nell'area della 
citàt di Hwachhon ( K a s e n ) . Il 31 
maggio 4 aeroplani nemici sono 
stati abbattuti sulla città di 
Kamhyn • . 
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ANNUNZI SANITARI 

VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE) 

Ragadi. Plaghe- Idrocele. • Ernia 
Cura Indolore e sansa opormzlnna 

CORSO UMBERTO, 504 
Ipresso Piazza del Popolo) 

Telef. 81-929 • Ore 8-21 . Festivi g-ll 

S T R O M DOTTOR . 

DAVID 
SPECIALISTA - DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
Tel 34-501 - Ore 8-20 . fest. 8-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Seqaard ». Spe­

cializzato esclusivamente per diagno­
si e cura di qualunaue forma d'im­
potenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
I mezzi più moderni ed effloact Sa­
le separate. Ore 9-13. 16-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza. S (Stnrlon»>> 

IMPOTENZA 
StUOIO 
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•=. Edizioni di Cultura Sociale ^ 

u»»M»»>»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»m 

ENDOCRINE 
Gabinetto medie» spedalizzato per 
la diagnosi e <• cara della soie di­
stensioni sessuali cara radicale ra­

pida, metodo .proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili. cure spedali-rapide *te-i?o3t 
matrimoniali, cure modernissima per 
il rlngiovamento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLETT1 . PIAZZA E8QUII.I-
NO 12 (Presso Stazione) . O r e 9-13, 
19-18 - Festivi 9-12 Sale separate. 
Non si curano veneree II dr Car-
letti non dà consulti e non cura m 
altri Istituti Per tnformaslnn|:-gre­
mita eerlvere. Massime rlservafetza, 

Estrazioni del Lotto 
del 1. giugno 1951 

B A S I 
CAGLIASI 
F A E N Z E 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

15 SS 57 « • 52 
1§ 87 * • « 15 
«4 12 41 SI ' t 
4 t 85 17 88 12 
SS 43 27 71 12 
79 87 12 7 25 

1 64 1 48 « • 
45 51 58 32 7 
22 18 42 54 65 
37 76 6 85 2 

PlfcTKO INtSKAO - uiretioir 

Sergio Seerten - VtcedtieTiote reec 
Stabilimento ripoiTaxtco U E S I 8 A 
Roma . Vie IV Novembre I«9 . Roma 

CO MU N ICA che in occtuime della 

V FIERA DI ROMA 
sarà posto in vendita presso fi 
suo Stand il n u o v o prodotto 

Non bevete "Qualcosa,, 
Bevete A R A NOIOSA 

Detto prodotto verrà distribuito in 
tutti gli eserci%i entro ti corrente mese. 

:é 

raovA.ro c * a %.m noscMa 
SOpO Ae*OB>TAT«lCl OBU.S 
»iv acsucoLOsa H A L A T T I e 
IN^STTtVBi 

•AST» ACONTACiARSl CMC • 
\ U N O a i Q u K n i r t s e m s i 
•OSI S U L VOaTSiO PIATTO 

U N A WOSCA avo' ao*TAft» AL 
£ » T « 0 « A M B I N O Ut PC GAIO-
« I KA LATTI è INFANTILI. 

i M O L T A e pwacise S T A T I S T I 
CHS OmOSTRANO UNA NOTE-
VOlC CADUTA OCIXA MORTA-
L I T * Pam MALATTÌE INFeTTTl-
v » eetoPAto OOvC LA LOTTA 

NTAJCLfnO-
S C STATA 
INTeNSA 

^ • s ; 

• ' < • ' • ; ' . ; 
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oraTftuccrrp acaxio ©t/esri 
PERICOLOSI INSETTI COL 
DJ*.T.£9CntA CHE uccio a 
ANCHE LE MOSCHE Piti RE-

aisreftrri. 
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